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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GIANCARLO PAJETl'A SUL SIGNIFICATO DEL VOTO POPOLARE DEL 27 MAGGIO 

L'apertura a sinistra si fa realizzando sui problemi concreti 
l'unità e la lotta di tutte le forze democratiche e so cialiste 

indicazione unitaria che sgorga dai voto dei zy maggio - Unzione nostra per tiuove maggioranze di sinistra e ìa posizione dei P.C,I, suìia questione delle Giunte 
1 legami fra ìa lotta quotidiana delle masse e la prospettiva della ma itaìiana ai sociaìismo - lì valore positivo della discussione sul JvX Congresso del P,C,U.S. 


Il Comitato centrale lic-l 
PCI ha iniziato ieri i suoi 
lavori alle 17,20 nella sede 
di via delle Botteghe Oscure. 
Alla presidenza è stata eletta 
aU’unanimità la Direzione del 
paitito. Dopo che le macchi¬ 
ne fotografiche e cineinato- 
gralìche, alla luce dei rillet- 
tori. hanno registrato l’inizio 
della seduta, il compagno 
l-ongo ha dato la parola al 
compagno Giancarlo Paletta, 
relatore sul primo punto al- 
roidinc del giorno: Fesanie 
dei lisultati elettorali e del- 
l atluale situazione politica. 

- Alla vigilia della campa¬ 
gna elettorale — ha iniziato 
ì’ajetta — noi abbiamo la¬ 
sciato agli altri il cornpito di 
fare profezie di facili, cla¬ 
morosi successi per le proprie 
liste e previ.sioni di crisi ca- 
tastrotìche per gli avver.sari. 
Por parte no.stra, come ricor¬ 
derete, nel Con.siglio nazio¬ 
nale del nostivi Partito, il 
compagno Togliatti conclude¬ 
va la sua analisi della situa¬ 
zione e l'esposizione del pro¬ 
gramma elettorale del no.stro 
partito, invitando il partito e 
i lavoratori a imj^gnar.si a 
fondo nella battaglia, che sa- 
lebbe stata dura, in una si¬ 
tuazione difFicile, contro le for¬ 
ze dei nostri avversari che si 
.'chieravano in blocco contro 
di noi e muovevano all’attac; 
co contro il nostro partito. li 
compagno Togliatti indicava 
al partito ed ai lavoratori la 
via di una lotta tenace contro 
le forze della triplice padro¬ 
nale. scese apertamente in 
campo per fare arretrare le 
forze dei lavoratori e sbar¬ 
rare la strada a sinistra; con^ 
irò il monojxilio dei clericali 
che dichiaravano, attraverso i 
discorsi deiron. Fanfani. la 
loro volontà di ri.'cri.^.ca e non 
nascondevano il sogno di ri¬ 
petere quello che era riuscito 
alla Democrazia cristiana du¬ 
rante la campagna elettorale 
del 18 aprile. Togliatti pone¬ 
va l'obiettivo di un ulteriore 
progresso delle forze <lei la¬ 
voratori. indicando nel nostro 
Partito un elemento e.^senzia- 
le per realizzare un’avanzata 
delle sini.strc. 

Credo che oggi possinmo 
dire che le elezioni del 27 e 
28 maggio confetmano pie¬ 
namente quel giudizio poli¬ 
tico e quella prospettiva. La 
lotta per l’apertura a sini¬ 
stra è apparsa durante la 
campagna elettorale — come 
a noi già precedentemente 
appariva — come una lotta 
dura che incontra la resisten¬ 
za organizzata c la potenza 
di un avversario che non 
vuole che questo processo si 
.-.viluppi. La lotta perchè que¬ 
sta apertura possa realizzarsi 
non può essere in ne.ssun mo¬ 
do surrogata da facili slogan 
propagandistici, non può con- 
cludcr.si soltanto attraverso 
manovre parlamentari. I 

I 

lotta per un profondo { 
mutamento polìtico | 

Come potrebbe essere di¬ 
cci .samente. se la lotta per 
l apeitura a sinistra deve si¬ 
gnificare lotta per un etletti- 
\ o. profondo mutamento de¬ 
gii indii izzi politici del no- 
stio paese, se deve attaccare 
le posizioni delle forze dello 
siiuttamento e del privile- 
siio. se deve spezzare defini¬ 
tivamente il monopolio jKili- 
:ici> clericaie per ajirire La 
strada ad un effeUivo svilup¬ 
po democratico della società 
italiana, per segnare la fine 
della discriminazione, l’inse- 
j imento dei lavoratori nella 
vita dello Stato? 

Oggi, mentre facciamo in- 
.--.cme :l bilancio della batta- 
ulia elettorale e tracciamo le 
piospt •.tive del nostro lavo- 
;o. non dobbiamo certamente 
dimenticare quelle forze pa- 
d; o:ìal; che ancora pivi che 
per li pa-i.-ato jnno sce.-e nel 
i arena politica. Non do’obia- 
mo credere e lasciar credere 
che per noi s; e trattato, 
ciuando abbiamo combattuto 
la battaglia elettorale con¬ 
ilo la «triplice» e per la; 
apertura a sinistra, di uno 
slogan propagandistico. C; si 
poneva il compito di andare 
«vanti con fatica e sacrificio, 
e con fatica c sacrificio .eia- . 
mo andati avanti. Dobbiamo, 
scordarlo, questo, ai nostri [ 
compagni, ai lavoratori ed al 
no; stessi quando diamo un [ 
uiudiz.io sul nostro lavoro e| 
sui risultati del nostro la -1 
\ 01 o. 

De! resto, se questa deve 
e.'Scrc un'ora importante per 
;I movimento democratico del 
nostro paese, non possono ba¬ 
stare — come dicevo — i fa¬ 
cili slogan, non ci può essere 

Ci'*c ci SUa 

volta lascia posto a'.la demo- 
i.ilizzazione ed alla delusione. 

La battaglia che noi ab¬ 
biamo condotta è stata una 
battaglia condotta in enndi- 
.'.:oni difTiCiìi, «ndie ac Ci 


siamo trovati di fronte un 
elettorato più aperto, più 
1)1 Olito ad a-:coltare la posti a 
parola, a discutere con noi 
e a comprendere la nostra 
politica. Noi non dobbiamo 
dimenticare che alla vigilia 
della battaglia elettorale tutti 
i nostri avversari, commen¬ 
tatori politici, giornalisti ita¬ 
liani e .stranieri, t:<‘devan(> di 
lioter dare per scontata una 
profonda crisi comunista. E 
non c'era in questo --oltanto il 
bi.'^ogno propagandistico di dc'- 
inuralizzare '.e forze del nemi¬ 
co. di incoraggiare le proprie 
truppe; c’era, in questo, il 
giudizio di coloro i quali real¬ 
mente credevano che sul no¬ 
stro schieramento e sul no¬ 
stro partito avesse grave¬ 
mente influito la campagna, 
senza esclusioni di colpi, che 
è stata condotta in tutti que¬ 
sti anni dal padronato e dal¬ 
le forzo governative contro 
Favanguardia dei lavoratori 
italiani. 

E’ per que.-ìto che gli av¬ 
versari credevano di poter 
parlare di una fle.ssione che 
avrebbe dovuto aggirarsi por 
lo meno .sul 15-20% dei voti 
comunisti; è |)er questo che 
dopo le elezioni, anema nt- 














Il roinpiiKno (iianrarlo rajetta niontro svolge la sua rclazlanp al f'. f' 


toniti e .stupiti jx';- quella che 
era stata Là nostra risposta 
a fiuolle previsioni, degli uo¬ 
mini come .SRlvatori Hi .-i tro¬ 
varono costretti a tliia' che 
iVleltorato .si or.i dimi'.-tlatàt 
« insensibile «•. chà* l'elettora¬ 
to non aveva eapitti i iiroble- 
mi politici, non li aveva .se¬ 
guiti nelle loro previsi(>ni. K' 
per questo i-he là sono stati 
dogli uonvini politici, tra i 
(jiiali .si t"' distinto ancora iin.t 
volta Saragat. che. anziché 
piegarsi sui risultati elettorali 
Pà*r cercate di co'iipreiuh'fli, 
|)t'r cercare di vedere conio 
rifletfo.ssero Li inaila del ni)- 
.strn hanno ircdiilo 

opportuno, anche dopo elio i 
ri.sniltati erano stali publiìi- 
cati, di invcnl.ire, di riinanà\'e 
fedeli alle lori» precedenti 
invenzioni. Cosicehè li abbia¬ 
mo .sentiti farneticare rii una 
perdila di voli eomunisti che 
si aggirava fra il milione c 
il milione e mezzo, cioè La 
f)erdila minima sulla quaìe 
essi avevano precedentemente 
contato. 

La camiiagnn elettorale è 
stala resa dura e aspra dal¬ 
l'intervento delle forze go¬ 
vernative, da una rampagna 
di calunnie e di menzogne 


deiravve: sario. dalle pressio¬ 
ni clericali, dal ricatto pa¬ 
dronale. Nhn ricordiamo tutti 
come si toni.ito di ristabilire 
— in un [i.io.'i* che nvov.i vi¬ 
sto higora -1 in questi anni il 
vceehià) g-otto.'co antic(.'mu- 
ni.sino — Un dima di rissa 
;dà‘olo!>ica naiteiiiio dai risul¬ 
tati o dalle delit era.'.ioni del 
XX C’ongiesso ciel PC'US e 
aiircndo ci'ntro li. noi una 
camiiagn.à clu> non .ivcva pte- 
cedcnli. 

I d.c. miravano 
alla rissa ideologica 

Il tentativi) dei d.c. e dei 
loro alleati era dnaio: era 
quello di rinlocolare questa 
riss:i ideologica I>er .sfugg.iri' 
al giudizio sul malgoverno 
delle loro amministrazioni. 
|)er impellile d.i parie della 
eiltadinanza, il giudizio jio.si- 
livo sulle amministrazioni 
popolari. 

Noi denunciamo come ca¬ 
ratteristiche anelli* di questa 
campagna elettorale la pres¬ 
sione eloricale. la corruzione 
e li* min.icic del padronati'. 
1' intervento delle aiitorilà 


dello Stato, particolarmente 
nelle zone di riforma. 

Quando, dopo la campagna 
eloltoiale, la rabbia clericale 
è arrivata a lanciare iin:i 
specie di interdizionv* a in¬ 
tiere frazioni, a intieri villag¬ 
gi.’ proibendo sx* non le nor¬ 
mali manile.stn/.ioni del culto 
almeno corte particolari ce¬ 
lebrazioni religioso eomo le 
processioni, noi abbiamo de¬ 
dotto da questa rabbia che si 
è manife.stata in un modo co¬ 
si grottesco e cosi nuovo, che 
l’intervento illegittimo ridia 
Chio.sa questa volta non è 
stato meno forte e anzi in 
(pialche caso ancora più pe- 
.sante che iier il pas.sato. 

D'altra parte, dobbiamo ri¬ 
cordare che un milione, o 
circa un milione di elettori. 
.Sono .stati privati illegalmen¬ 
te del diritto di votare. La 
circolare di Scclba era .stata 
dichiarata illegittima, il sano 
Valore era stato dieliiarato 
nullo dal Parlamento, tutta¬ 
via e.ssa ha potuto, nonostante 
questo, inlluiro sul risultato 
elettorale. ijorchè soltantn 
lina n'ccola iierecntualc degli 
l'h'ttori clic dovevano e.-,so:e 
rei.scritti nelle li.ste elettorali 
è riuscita tempestivamente a 


far valore il proprio diritto. 

Credo ohe dobbiamo dire che 
forse la campagna elettorale 
è .'tata iniziata con qualche 
ritardo. Per il modo in cui 
abbiamo preparato que-te 
elezioni, per la di.scus-.ione 
.sopravvenuta intorno alle de¬ 
cisioni del XX Congresso dd 
PCUS. si:i sul piano nazionale 
sia più particolarmente in 
una .serio (ii urganìz.7,azioni. 
non abbiamo iniziato la cam¬ 
pagna elettorale a tempo, e 
non abbiamo proceduto ad 
una mobilitazione rapida co¬ 
me avrebbe dovuto essere. 

Ala, detto questo, credo che 
dobbiamo atfermare che la 
campagna elettorale è stai.a 
generalmente condotta con 
entusia.smo c con vigore e che 
la mobilitazione del nostro 
apparato, dei nostri quadri, 
la partecipazione dei no.stri 
propagandisti sono siate un 
elemento e.'.senziale del ri.sul- 
tato po.sitivo ottenuto. For:se, 
da parte ilei contro, la dire¬ 
zione quotidiana, l'aggiorna¬ 
mento della propng'ànda. la 
cajiacità di .-seguire gli sforzi 
di iin.'i campagna amministra¬ 
tiva. non .<ono ."itati sempre 

(Cniitlniia In 6. pac., i. rot.) 


Un’intervista di Togliatti TWINING PARTE PER L’URSS 

all'inglese “Daily Express„ , 


/ rupporli col PSl e il PS DI - Le prospetlioe del social isino 
in Inghilterru - Smenliia ima mcir/ogna di Isaac Dcutsclicr 


•/ O Pf 


I. compagno Palmiro To- — .Molti voniunisti italiani 
gli.itti li.i rilasciato a! signor sono disorientati dalla denun- 

Colin Lawsoa, inviato speciale eia di Stalin e dai capovolgi- 
del D.ii/v Lxp»c$s di Londra, mento di Mosca. lissi pensano 

..I seguente intervista: di cisere 'tati incannati per 

I . V.. • . ■ anni. La Sua intersista non li.i 

— I.j Sua aitcrs ista a r , , , 

V \ • > torse lo scopo di difendere la 

«Nuovi .Vrgoment; » può e^- « ■ • ’ i • 

■ Sua posizione ne! l’artito di- 

scre interpretata come una ^ ri- c i t « i- i 

-, teiuieiulo Stalin ed ztt.i^- 

voit.a * contro i' gruppo d. . , . . 

I • , ' caiido Krusciov.' 

Krusc.ov attualmente a. potere 

,11 Ru>sia? — io tUìU ho ìiil p.ilttia .ìl- 

n / - I. i c- . dt’U poù/ioHc p.trtiCol.irc, sc 

— Perche mnli.tf Si tu:.'.» / ' , . ' 

j j- ' j I ’‘oìi ih essere ;i>io liis eitrizetiu 

dt ;inj discnssioue, come e del , , , , 

^ c II respous-ihile polihco lUlh 
inno ammissihile c; si.i, Ir.i jp- , , , > , 

, ' o'g.tmzzazrone del Li oro dil- 

px! tenenti .i! moi tmento co- , , , 

' Ij direzioni. ,\(/ nottio, come 

miinistj. • . , 

in tutti I p.irhti. prefi lisce 

— Conda:in.i Fiia lo c'ccu- che i dirigenti pi’isino lon L 

zion! avvenute in Russia subito /oro tchJ c s.ippi.tno iliic .ipei- 

dopo Li morte di Staiin, che temente qite'.lo che pins.ino. 1 .1 

Krusciov Iia ammesso ma che posizione che possa deniaie 

ha definite necessarie per sia- c/a questa lapaiità non hj 

bi.’ire il nuovo regime.' nessini Insoftno d-, »/;- 

— Se li riferite aì/a climi- 

nazione i/i Heria, ho detto ciré • — Come è po-'ib.'e c'nc l "a 

riconosco, in questo caso, la non fosse a! corrente si; quanto 

necessità. Vi fu un procedi- avveiiisa in Russia sotto Stalin? 

milito rezolare, del resto. , , , 

— ."1 quanto ho t;:.i dello, 

— Crede che .a Sua nuosa po^so solo aggiungere che s.i- 

iinca avrà slcgli effetti solic rchhe str.tnn daiiero losd 

re azioni con i partiti di Ncan: «tj'o al corrente io. che ins: 

e di Sar.lgat? c laiorai nei paesi nccidcn- 

s- CI.. * hd: (Slizzfia, l r.incij, Sca- 

— \on so. Se te nostre po- , ' , ’ . ’ ^ 

..t <'* Russia pir pe¬ 
tizioni renderanno piu tacile * 1 

la reciproca comprensione tr.i b^cii c poi. 

titti 1 partili che hanno una 

, ni... 1 mentre il rapporto di t.ru- 

ha^e nella classe operaia, la . , 

! 1 iCio.’ dice che ncmmc’iì tutti : 

cola sar.i molto buona. , ■ , , 

dirigenti del partito loviitico 

— Pensa L,.a tL aniiarc a ! erano a conoscenza delle coir. 
Mi).,,.i ne! pross.mo futur,-i e d: I Un letto. p< z esempio, una 
d.rs* a Knjsv'.ov personalmente j temsta data a I.ondra da! o- 
quanto 1. ..1 ha 'Cr.tio per j gnor Isaai Dcuticher a! C.nr- 
- N.iosi .Sreomentt -? Sc no. 1 r.cre deila Sera, don <: tratta 


.odo He«o coi voli di sinislta 

eia di Stalin e dai capovolgi ^ SifidaCO d.C. « rlbelIC » 

mento di Mosca. I.ssi pensano _ 

di essere stati incannati per .j^UCCA. 22. - Al Comune 
anni. La Sua intcrMst.i non ha Capannori. (loie !.. D.C. 
loric Io scopo <ii Jitonucrc lA dolieiìo la nìa|*>*i<»ranza a-.-'O* 
.Sua posizione ne! ILirtito di- seggi (25 .‘u -fH). il 

teiuenslo Stahn ed ztt.u- ,.;,„(iiciato ufiicitile delL. D.C'.. 






Capannori'. (loie !.. D.C. ■ 

leno la nìa|*“i<»ranza a'.-'U* '• ^ É, ' 

a dei seggi (25 s-u -fil). il \VL. 


V.. 111 U 0 rvrusciov.' msir,-. t-_ :i- • , -, 

Dono renili, e .stato bocciato 
— io rum ho mi p.ntito . 1 !- alla prima votazione, .ad ope- 
ctina posizione particoLire, <c ra dei .vuoi .ste'Si colleglli di 
non di essere uno dii dirigeiitt grupjK). 

e il respo'is.thile politico dilla Nella ^cco^(Ll \ot.i/i>>n;“. il 
org.tnt/zaziotie del laioro dii- Fenili stato ancora una V('I- 
la direzioni. ,\</ nostro, come la Ix'cciato ed è risultato in- 
in tulli I partiti, s: prefnisce leca* eletto, coi ioti dei •• ia¬ 
cèe i dirigenti pinmio con la belli .. d.e. e delle -sim.stre. il 
loro ti-ha e sappi.tno dire apct- prol. Ma....-.ei. .->ul quale ' si 

fanuaire quello che pulsano, la er.ino river.>ati nella |)riinn 
posizione che possa detnaie lotazioiie 1 voti di 8 d.( . An- 
da questa lapaiit.i non hj càie nell.i CLiinta .-oiio .stati 


t V 


K *- < , Si. 




nessun Insogno d: •'jt'c di- c 
fesa. < 

— Ls'iuc è pO'sib.'e c'nc l "a 
aon fosse a! corrente di quanto * 
avveniva in Russia sotto Stalin? ^ 


— .d quanto ho già detto, jo sin; c.i-o 
pooo so/o aggiungere che s.i- ^ 

rei,he str.tnn da.uro losd pro-vumm.i 

sta'o al corrente ic, che ins; ia\a-ia-.e a! 

c lavora: nei paesi occidcn- __ 

tal: (Stizzeia, l r.incij, Sfa- ~~~ 

gnal, fu: in Russia pir pc- 

Tiod: relalivanirnle Irretì e poi, 1 

dal ryqj, simprr in Itilia. j 

mentri il rapporto di Kru- jl 

SCIO,’ dice che ncmmcni tutti : 


caie nei;.-, c»:iinta .-oiio .stati 
eletti i con-ig.'ien u'el gnipno 
del niinvo .^indaco. 

Da rilevare (he C.ip.inncrt 
e il tm'i e-le-o comiinc .agri¬ 
colo d'Italia; l'accordo tr.i la 
cor ente di ni:iir>r:,iiz.,i d.c, e 
le s-.ji; .b'f. .t;,',,, raggiunto 
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MENTRE LU .l.L CHIEDE DI APRIRE VE RSO IL P.S.L 

Il PSDI a Genova ha accellalo 

di entrarle injììunta conja triplice 

// roiiiuiìicnto <trl (/itiidriiKtrnhf tIvUit vuinlalv Ufiinc - Aittirif)ii‘ 
zioul sìilì'urlivoli) (lì IS'rmii - l'iì (oiintiìictilo dol l*SI sulle Cimile 

Loiirei;i preseilil'ile. il pri,- li àlopo i reiaaiti ii>lloà|iii 1 i-n ilà-sli-., c ,|i faeilil.'àre illieec 
iileiM.t (Ielle giunte li.i vpiuto S.iiaig.it. l-.tiifaui e b»/Zà. Il l'ineoiili'o eon il l’.sl. 
agli esliaaiii le eoiitriiàltlizioui l'.SDI, si è sottoliiie.nlo negli Ieri aiiehe Li Direzione del 
àtei soeialdeuioeratiei e del (pi.,- iiuibieuti dell., sinistra, inm l'Sl si è oeenpala dell., (jue- 
dripartil". Dopo Ir notizie la- può tolL-rare oltre il doppio stioiie, e ha dirain.ito un co¬ 
glie dei giorni scorsi sul < (la- giiioeo iiiàposlole d.ill.i allu.de luuiiià-ato ui-l corso ilei (piale 
Irraeellio 4 . elle il l’SDI asela Direzione la (piale, mentre il.i ' eonleiaii.i Li validità dell.a 
in animo di org.inizz.irc a De- un lato finge di soler impedire inipost.izione itala ilal Partilo 
noia, sollecitando una giunta elle risorg.ino le I al I imeni a ri soci.dista nel corso ilella eam- 
di miiior.iiiz.’i appoggi.ila a (le- ginnie eenlrislc, e .leeeD.i il l'.-ign.i elellor.de '■ e nircruia 
slra e ìneliidenle i lìNcr.ili. oggi dialogo 1 il il coni.dio lon il elu- esc in molti luoghi non 
(• ventila la conferma «àie tale PSI. in eoilrrelo ii|'era in ae- si è ainair.i potuto dar \ it.i 
areordo è stalo r.'lggiunlo. In un conio eoo M.dagoili. aeeelt.iii- all.i vosi ìhizione ilelle giunte 
eomiiniealo comune i grnpi'i ilone pien.imenle d rie.dlo. eió è ilipt-so ilall.l ostin.it.i 10 - 
eoiisiliari del (piailrip.ii I ih» <li I .1 coni r.iddizioiie esistente lonià delLi Direzione del ji.ir- 
(ieiiosa Iianno informalo ieri nelle lile soei.ddeiiioer.il ielle è lito de di ritiid.ire le iiid'Ca- 
ilì avere raggiunto r.ieeordo stala .leeeiiln.ila non so," dalla /ioni j) 0 |iol:-ri e ignor.iiv le 
prr la 1 oriiiazionr di lio.i ginn- nolizi.i, iilleriorniente eoiifer- esigenze ohiellìve delle .mimi- 
ia di ii)inor;in/.i. Si è appreso m.ita negli .'inihìenli vieini nìstr.izioiii. -loneln- il.die pres- 
altresi che a bile decisione il .dfon. .M.iUeolli, dì un idiiiiio sioiii f.inatii-lie esereil.ile sulle 
PSDI grnovi-se è giunto .leeet- p.isso che l.i Dii ezione ilei PsDI sezioni loe.di ner impedire .ae- 
tamlo i siiggerìmeiil i d.di in v orreiihe eompiere per .’v ìl;i-i- eonli e .111 il p.sl. I.a preeliisione 
questi giorni d.dl.i di-slra di .1 (icliov.i il p.illo eoli il PI.!, op)iosl.i .id ogni .leeorilo .i si- 
Paolo llossi e Simonini. in.i .iin lie d.i alenile dielii.ir.i- nislr.i d.i p.irle ilell.i Di’ —- 

La iiolizi.a. appeii.i -.^luul.i a ziom del segrelaiio dell.i fll., pro-egne il eomnnii .do - . .ipre 
Itom.i, ha sollevalo nn.i imme- l’igi ianesi. che. sia pure nell- I.i slr.id.i sosl,in/j.,ji eolln- 
ili.'ila reo sf.av orev ole negli .un- -olila lorin 1 che leiole ni im- siooi ii«o la doslr.i. mirro die 
hienli pt'liliei della sinislr.i del posi.ire d |ii'o|ilem.i ori rap-: gesi ouii i ommìss.irl.di •, Il .-o. 
PSDI. In essi si è sollofine.iN. pioli eoi PS| io tei'niioi di | niniin .ito .itferm.i poi che < Li 
elle al t paler.aeeliio -, ehe vele ■ neiipero ' .ill.i demoer.izi.i ili 1 Duezioiu- del PSI uremie dio 


^^ ^ .. V IH' .11 ' l»,in I .n 1 III'» I IH > » I I II i* lii I )» VIV • .w i.i ) I f I • i- / I l'.'ii prr iiilc .11 

-'U!'.! (i. un conc.-etu VVA.SIII.N'flTOX — U crnrralf Tulnirn parte .all.i volta di iinilì i soei.-ddemoiTat iei 00 - ipiislo p.irlilo. .-iirerm.i Li !i.--|eoi s,,ddisf.«/i.iiie ileU'.dte 

pnigr.Miini.i aniniiri;-’; ritivo, 3Iose:i. dove presenzierà su Invilo sovleliro. .dir inanlle- \esi a. rapprescnl;'niì ilell 1 } ecssil.'i. jn-r il PSDI. di non ' gi.miento ilei s.H-i.ddemoer 1 ! 


aniniirict; rdivo, 
(h'cenl! .iTTienlo. 


3Iose:i. dove presenzierà su invito soviet irò. .dir inanlle- 
slazinni per I .1 « Cinrn.tla ilell’aTÌa • rrdcfotoi 


vesi a. rapprescnl.inli ih 11 1 j ecssil .1. jn'r il PSDI. di non > ,j^.j s,H-i.ddemoer 1! ie: 

I l.onlinlcsa e ligure, si e ginn- * .le, el 1 .1 re i oli ihor.iz.ooi e..n I.i ) ( , m;,,d..„i,to 


NELL’UNITA’ D’AZIONE I LAVORATORI DELLA TERRA PIEGHERANNO GLI AGRARI 


-ireaJe .ni fare .i Krusciov una 
..yp .1 de’a interv.sta? 

— S'ui ho intcnrin- 


di questa q.icstione. PuSiO diri- 
che quanto il iigrtor IJiut- 
schcr jlicrtnj circa dichiara¬ 
zioni da tri.- tutte ii-.l /ve'* » 
in.entato di pianta, (.'è; 


I tre sindacati proclamano lo sciopero totale 

dal 28 giugno nelle campagne della Val Padana 

In tutto il resto del paese 24 ore di astensione dal lavoro e manifestazioni unitarie - Sospensiont delle vendite 
dei pfodotti iiiezzadrili non deperibili nelle fiere e nei mercati - Astensione dalle operazioni di mietitura 


J J If . 4 . t ua /ri, fili « 

li: tfìiiìu 4 A/offj, pir i ^ , 

jÌ.'o spedii in [ RSS 1 ‘'i-'■''•■af'’ d: sj-.a pianta. Cc: .Si soni) rumile le scgrclc- 

una copia dilla rn-.a intcrtirt i, ' cono^Cl• anche poco ui.i-'tc !'•(■ rici .sinclacnli dei javora- 
cTcdo SI ahhiarto già piii^ato • .<;r//;:o lire pzrsino t! tono ihe (iclLi terra (braccianlì, 

le agin-ie ziornaiisticrc r : ! ;o a: r.: é a n: • (ov:- j ^‘Ùarìnti agricoli. color.!) 


.Si sono riunile le segrete- naia con .succcs.siva dispo.si- Feclermczzadri ialnlano con 
• dei .sindacali dei lavora- zinne; gioia il grande fallo delia 

ri delia terra (bracci.anli, 2> in tutte ie province di r.aggiunta unità d'azinnr di 


;.t Feder.-izlo;;»' br.ic-.m*; Lii-| g. r ;.i;', Z'mp-. ; 
C'.-ìhi) Rom.'igno;:. I •' <s H r; 

.-Mia cor.fer.-nz.i ‘«no ‘eniiti j v ;:;ce vici'.. P;ig.i 
1 p'irtor:p'ir(“ !»' Segre'cr;»' <■ C i per 


seni ZI postali 


— L’.’.a ha iL”:o s’nc .-.tiene t 
posv,'t)i!e che un Pac>e rig- ! 
g anza :. socu'i'-no -enza una I 


, IO a: tli usato e a m • com- 
I pLtam.ntc cstrjiici. Se tutte le 
J sue tniorrn.iziun: 'O'.n a: que- 
( s;j natura, il signor Deui'chcr 


salariati agricoli. coloni) Italia non flcnc.ite F(»pra. i lUitli i lavoratori della terra Lio;> C.'<mor« dei b.ivora e del-S ci'., i .\:,cn 


__fi imp,'.,Mi> di pri'Ceiicre .ill.i eo- 

I sliiii/i,,fie tii giiinle assieme ii 
s'ii i.ilis! i e si .ingnr.i ehe in 
i I IL spulili pi iss.i III, r I sol \ , rsi 
j I ni Jl'"*! I III I pii'l'Ieiiii .incoi. I 

■ ! .1 l'fi l i 

^8 I ’ Sn 11 .1 1 ! i.'olo (Ile Venni 

^ ( s.-i.i'o p, r tjoiiil., I e 

i • h; i-ioii n l ii-.i .Ioni. ITU slll- 
i !’ t'",rn,'; l'\g,iiz:.i r ler: 

I ! st T.t .il ie-m.i \.1 ili essere in 

1 gr.i.l.' di loriure .lienn.* .mtic;- 
I p.iznoii. 1.1 un t.-vto non \t:-- 
j gol.tl.i;.'. e in un sunto piut- 
j tosli, eonln-o. IWgeilzi.i al’fer- 

pg jm.n.i v-he ■^ennL dopo .i\eri 

Jes.imiti.ito .il.-iiiii .(spetti p.irt'- 
’i 'diri del r.ipporlo ,li Kril'v inv. 
'*'• ri’.ignv • v *ie I nv Osi irebbero iiri-hleiru 
r ;<■ pro-je!!.- v.iniTo oltre il tcm.i del 
l.'ie..'i..i! e.illo de. 1.1 person.il il.'i. .ivrel»- 
p.'<>v .-K-Cj he .èlfroiit.ito il Tein.i delLi d:t- 
. 1.1 ‘ n l.-‘-1 1 ilnr.i del pri)lct.lri.ito. alTcr- 


inga :. soc:a iv-no .enza una i non e uno -to-uo. mi -m n.u- juipzionc delle campagne Cjgiorno 23 giugno 
ggioranza s'omun.<ia. Crg.ic j ratorc d: fa.ole. 1.' -.ero ihe jp«r deridere rulleriore svi-jpcranno alle ma 


che ciò por.'cbhc avvenire n 
Ingh:i:erra? 

— Cf-.irto dipendi di CIO 
chi : orranno c sapranno fare 
i! partito Lburista. i suo; di¬ 
rigenti i, soprattutto, le masse 
op.raie che seguono qui sto 
partito 


e paricci-j mento delle b'ro g.ii.vto ri- 


anife.siazioni jvendienzioni. realizzando le In.-). 


M'ir.Mv.n, Brc'-.'..'!. He 


1 vg a 
■ti. I- ' g')-.,'» 


rii di.'v';ceri’ 


-.pr''>v 


.1 poli, .ill.i Ilice tli nuove 


Viaeonzn. l’.irm.u Rogg-.oi'.ine,* d'.izi v.e ,s-„h'.'..'e d,,.'.. j le qu.ìH .ilLirgan.» e 

. n.n'rt'-i-. F.r-I O-' i-i'zz.izài.-.! Sin.à.r.'- -iino. i, ile.» no il loiiecl’.o 'tcs.o 


abbia la piztifiza ù: rileg¬ 
gersi li Tisoconto d.i (.tj-igr, 
so del Comintir’i che 
luogo quelrar-'izt a Mosci 


Ivora'Z'ii c le loro libere or-jcon inizio immediato la fo- pj diritti e dei principi dc- 
|g.inizzazioni di categoria. ìspen.-iono delie venrlitc dei niocratici che i braccianti c 


Il dito nell'occhio 


Affamati o no ? 

coirlo T’z./l.i.', e'ìrz.apCo.v-ér.t^ i 
acl Messaggero d<Jl!(i VRSS, ha • 
letto r resoconti dei fiornalifti 
sovict'ci. che soli rrniiti in l'a- i 


ho cor. i turisti di quel paese, j dono 


-, -, ^dcl giorno 28 gnigno prossi-.P.',*' .. srande forza che sempre : 

ì ' W iran e por un periodo da de- ’ mezzgidn c i coloni m b.-.nno .v.aputo c.spnmerc. j 

\z C t'C.A i terminarsi, i braccianti, sa-- : 

■lariati c mae.stranze speria-J"'^ perìodo di mietitura MuSa»,»*» ! 

—- i lizzate delFagricoItura si P*’’ **^‘’’’* azione .sindacale at- vOntOCali Ulta COlllcIcnZa j 

Ifamati o no 7 . R noi non et stupiremmo se i „ j-.^ppanno dai lavoro ' nelle traverso as.semblee. manife-{ ^j|a ValjA Padana ' 

7z.-r:i.. i'-,rz.sr<o..dt,.:e , ' ornami ..eriòn.eu- ir,pp.^.j„P„ pjj Bergamo Bolo- .stazioni, interventi nelle a-j , r j t . . 

Mo‘«agccro dolio VRSS. ha ■ P’“ c^arnati dt quei che iProvincc ni oerBaiiK., umi . lU filli P FMlArflTarrLinfi 

) j resocoiiri dei qiornahfti ' T'rotrrr crede, e meno astro-.i di gna. Bicscia. Cremona. For- ziondc e verso le autorità Cj Od tvlL B iBttBTDfaCCIanil 

rinc/raziasscro àeiVeven- Mantova. Milano, Mode- le organizzazioni padronali ej ' 


Convocata una conìerenza 


■I roiiclitorc «Iella iieei.M» 

Itilo >4Copi > io <li nii Ionio ••.Via riin.. 

I n iillit) opt-iitiri nct'ÌM) (la lina lini a Su>ni IVnonu' 


na. Novara, Padova. Parma, attueranno l^astonsionc dalle | dcìla CGIL e 


di manderò qualcLic tor.r.eilata J 
dì parf' ai b.Trr.bini rar^olctar.; ! 


Ati;wso. dol Secolo 


. . . . .■ . - j .. '.-li.. I.-, rt.i ... . I. li . . .1 . ... srs - I 

[bestiame. La .sospensione segreterie della CGIL, ,.sr, rf. ba CC.U. .> 1 : 1)11 .linei del!.i 


ASMODLO .òvìia mungUJia siirà esami-ideila Fe(ie’ibi.iCCMnti c dellalDi Viver.o c i! s-h-g.c'...’..) Usi-lbiti» m t -.-,.. 1 i.a .e;’, ii;.) ,i. '..a .e-.d.i.i'.ii .i.-.lu.*. 


GENO'v'.-’i. 22. — D.ie nuuiienla aii.i l; e:i.i-ii.;,i e-a'.'-[ ». '-.■cs :;.! > :.':.;c e .iv- 

r.ii li.inr.t) trovato ogg: i.< -inne -Qu;is-a\.i '.'.iri.i D‘.:e .^cnato ve:-.) '.e I-l. Il .n^enr.t 

•.U'-rte in incidenti di l.ivoro (ifx*-:,i .• ri'o’o.'ittevaro al .'ij.y Gr.i-epjx* P.irOsi:. ..'o.*..,r.ie 
rispettivamente nello stabili- '.u Cno Lei tenti, il se,-'.'.:!- 'i trov.ix.'. .u'. 

mento SI.AC d: Campi (Cor- ; ul-jenne .Xse.-tin.) Tr.-iver-”. .le’, c. nt.ere .'ovr,.-t.ito si,.!.e 
nigliano) e nel cantiere na- .loijanto a Pe.gli. tra>t>.)rtat ' g g.'nlc.-cì'.e te’.eie.ac.ie .i.iie.- 

_, 1 ; ¥’>/-• Il *■»»'•- 1 »• 1 t .s-.»s -i • 

\G»C vg» «• j»* « «li . H* (.U V ■*• . Le» v« t . i 1 ..I Vt. . . vi .* 

ino lultuo.io avvenimento si m sei.uto all.i traltu;. ^c..fi ;!i cci-truzione. 

è verificato durante una co- della b.'..-e cranis'.i, quando un.i d: esce, abba.s-.-- 

lata. Il male riale terr.'-o ve- K* .ctala aperta un’mohiest., -a-i ix*:- jtTorr.iro vin oczza r. 

niva amni:i'.=nto (i.ig'.i (■pe..ii L’ipotO'i più proh.ibile è c.ie terrò, lo nves'iv.., gettan.i. ! > 

neiie immecii.ite ...i;.ii-e:i'r .V-o'..'-;one .-..t d.ivuta aii. a ter... Il P.iroà; veniva t-" 

dell.i ‘ 0 : 11 ,i,-,- e VI., via .et ;)• i sfii/,i t-.i ; ,-ott..m! d; :t : .ne.i .it.,:ie''-■..-orco n i 
t.ito III f-.-.'. 1 '..;i ie;tii;‘) , 1 . '..u .e-,via.ito .i.-.lu.>. i . :;r.: s..... c.a v. 


VI., via . et I ;)• I 1 j 
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L'UNITA’ 


IL « FONDO DI SOLIDARIETÀ* SINDACALE » 


Appello di DI Vittorio 
al lavoratori italiani 


I/on. Di Vittorio, segretario 
peneralc della CGIL, Idi di¬ 
letto ni lavoratori italiani una 
lettera-appello jier il < Fon¬ 
da di Solidarietà sindacale ». 
Leeone il testo: 

Compagno, amico, fratello 
lavoratore! 

Tu sai che la CGIL cd i 
suoi .sindneali unitari lottano 
lenaeronente per difendere il 
Ino lavoro, le tue giusto ri¬ 
vendicazioni, la tua dignità 
di onesto lavoratore e la tua 
liLertà di coscienza, elle è la 
espressione pifi alta della per- 
‘-onnlitii ninana. In sai elie 
]<i CCill. si batte giorno per 
giorno per una più giusta ri- 
]iarti/ione ilei redtlito azien¬ 
dale e di (piello nazionale in 
l.uore dei lavoratori elle lo 
producono, al fine di garan¬ 
tire a te e alla tua famìgiin 
migliori condizioni di esisten¬ 
za e lina maggiore traiKpiil- 
lità di vita. 

Sn (piesla via di giustizia 
sociale la CGIL propugna tina 
nuova politica economica dì 
inditstrializ/azione del Paese 
e di grandi trasformazioni 
fondiarie — rLconomia del 
1.avolo — allo scopo di as* 
lorbirc In disoccupazione e 
di garantire un lavoro stabile 
a tutti gli italiani, nel pro¬ 
gresso generale della nazione. 

] a CGIL lotta inslaneabilrnen- 
le fier mantenere il suo im- 
jiegno d’onore di concprtslarc 
per tutti i lavoratori italiani, 
manuali c intellettuali, delle 
città e ilellc campagne, no¬ 
mini e donne, una |»iii alta 
e più giusta condizione sociale 
e umana. 

Ma percliè questa granile 
.speranza del popolo lavoratore 
(livenga realtà, è necessario 
che i lavoratori siano uniti, 
è necessario che la CGIL sin 
sempre più forte, più combat¬ 
tiva e |)iù efficiente, è neces¬ 
sario che la CGIL’abbia i mez¬ 
zi finanziari occorrenti |)er 
adempiere pienamente ni suoi 
<oin(>iti. 1'.’ iic-cessaiio perciò 
(he In, caro coinpagno, operi 
aiti va mente |iercliè tutti < 
tuoi comiuigni di lavoro sia¬ 
no iscritti al Sindacato unita- 
rio della CGIL e pagliino re¬ 
golarmente i bollini mensili, 
è necessario che tutti i lavo¬ 
ratori diano il loro contribu¬ 
to al € Fondo di Solidarietà 
.‘'indaeale ». che ha lo scope 
di garantire refficieiiza dei 
.Sindacati unitari di fronte ai 
coinjiiti sempre più vasti e 
complessi cui debbono assol- 
rere. Il movimento sindacale 
.'-arò tanto più forte — e |io- 
trà realizzare nuove con(|iii- 
hte in favore dei lavoratori — 
(|nanln più estenderà la .sua 
azione su tutto il territorio 
nazionale. 

La < triplic^e alleanza > del 
grande padronato che pos¬ 
siede tanti miliardi, c li .s|ien- 
de per raggiungere i .suoi .sco¬ 
tìi di iiredominio reazionario 
— gioirà nel sapere che la 
CGIL è povera e che es.sa è 
costretta a fare appello allo 
sturilo di sacrificio e allo slan¬ 
cio di solidarietà dei lavo¬ 
ratori. Ma la nostra povertà 
è la nostra fierezza. Tu lo 
comprendi Iienc, amico e fra¬ 
tello lavoratore: se la CGll 
volesse rinunciare almeno a 
iiii.i parte della .sua indipcn- 
den/a e della sua libertà d' 
azione in difesa dei sacrosan¬ 
ti diritti dei lavoratori, molti 
monopoli e In stessa c triplice 
pndronalo sarebbero ben fe¬ 


lici di darle tutti i milioni 
che chicdc.s.se. Ma una tale ri¬ 
nuncia sarebbe un tradimen¬ 
to dei tuoi interessi, della Ina 
famiglia, delle tue creature. 
1’ la CGIL non tradirà mai 
la grande cuii.sa della gente 
onesta del lavoro. 

Lsjircssioiie dei bisogni vi¬ 
tali dei lavoratori e bandiera 
delle loro speranze ili giusti¬ 
zia di benessere, la Cfill 
non può trarre i mezzi per 
condurre la sua lotta che dai 
contributi e dai sacrifici de¬ 
gli stessi lavoratori. IVrciò, 
caro conijiagno, pur .sa()ciido 
le (oiidiz.ioiii di disagio c di 
inquietudine in cui vivi, la 
tua CGIL è costielta a chie¬ 
derli un ulteriore sforzo, per 
porla in grado dì difendere 
(Oli maggiore efficaei,i i tuoi 
interessi e ì tuoi diritti, lo so¬ 
no certo elle In, come tutti i 
iio.stii fratelli del mondo del 
lavoro, coiiqiirni questo sfor¬ 
zo, dando il massimo lontri- 
bnlo finanziario jiossibìle al 
ànnlo di Solidarietà Sinda¬ 
cale. 

La < triplice» dei miliarda- 
li concentra la sua lotta con¬ 
tro la CGIL, perchè questa 
diieiide con onestà i; con fer¬ 
mezza H diritto dei lavoratori 
■I un irailaineiito più limano 
iK'lle aziende, a min retribu¬ 
zione più ginsln, più adeguata 
airintensilà del loro lavoro 
e al reddito clic essi produ¬ 
cono. La € triplice» lolla eon- 
tro la CGIf. pcrcliè questa è 
fautrice dell'unità d’azione dei 
lavoratori, di larghe e frater¬ 
ne intese fra tulle le orga¬ 
nizzazioni .sindacali, affinelit'* 

1 lavoratori di ogni corrente 
siano sempre imiti di fronte 
al padronato, per far valere 
i propri dirifli. La « triplice 
padronale» spera di costrin¬ 
gere la C(iIL a ridurre la pro¬ 
pria attività, per scarsezza di 
mezzi. Quale illnsioncl 
.Sono sicuro che tutta la 
rraiidi' famiglia dei lavorato¬ 
ri italiani si ergerà per frn- 
Irnre rilinsione dei monopoli 

dei grandi agrari, eoiilri- 
biiendn in mussa al < Fondo 
di Solidarietà Sindacale ». 

Tu sai, caro compagno, dii 
la < triplice padronale» .si il¬ 
ludeva, Idi suoi piani aggres 
sivi, di ricacciare indietro i! 
movimento sindacale « le for¬ 
ze democratiche. Afa essa Ini 
subito ima dura .sconntta il 
‘27 maggio, che ha segnalo mia 
rande vittoria di lutti 1 par¬ 
liti che si richiaiinmo alla clas¬ 
se operaia e al simialismo. An¬ 
che i lavoratori cattolici han¬ 
no volato contro i candidati 
segnalali dalla «triplice» in- 
elusi nelle stesso liste denio- 
cristimie. Dalle elezioni del 
27 maggio, pertanto, sono sor¬ 
te condizioni più favorevoli 
per min larga iiiie.sa fra la¬ 
voratori d’ogiii corrente e jier 
ima buona avanzata delle for¬ 
ze del lavoro, della democra¬ 
zia c della pace. 

Contribuendo compatti al 
« Fondo di Solidarietà Siiida- 
cule >, caro compagno ed n- 
iiiico, i lavoratori italiani da¬ 
ranno alla grande c iiivitt.i 
CGIL i iiic/.zi iiere.ss.'iri o t 
rafforzare il fronte ilei lavo¬ 
ro e per portare .seiiipz * pi ■ 
avanti la causa «Iella giustizia 
sociale, dal cui trionfo dipen¬ 
de il benessere lidia tua fa- 
miglia c il progresso crono 
tm’co c civile della nostra lòi 
lìa. 

Viva In grande CGIL! 


SCHIACCIANTI ACCUSE DEL COMPAGNO SERENI SULLO SCANDALO DELL’AMMASSO DEL GRANO 

Nel colossale carrozzone della Federconsorzì 

si incontrano gli interessi della D.C. e dei monopoli 

I clericali approvano il versamento di tutta l’ingente somma all’Ente bonomiano - Due sedute tumultuose - 11 ministro 
Colombo conferma l’abuso dei funzionari della Federconsorzì che sono anche funzionari al ministero dell’Agricoltura 


In due lunghe sedute, nel 
cor.so delle quali sono stati 
toccati toni altamente dram¬ 
matici, il Senato ha ieri 
esaurito il dibattito sui dic¬ 
ci disegni di legge, esaminati 
congiuntamente, con i quali 
si mette una pietra sopra le 
vecchie o le più recenti ge¬ 
stioni degli ammassi di ce¬ 
reali e dell’acquislo aU’cste- 
ro e della distribuzione nel 
paese di ingenti quantitativi 
di prodotti alimentari, ge¬ 
stioni quasi esclusivamente 
affidate alla Federconsorzì e 
che hanno portato a gravi 
perdite por lo Stato italiano. 

Fin dall'inizio dello seduta 
mattutina, il dibattito ha 
dato luogo a vivacissimi in¬ 
cidenti. E’ al microfono il 
(le ('AHEELl, il cpialc mani¬ 
festa il proprio stupore per 
gli attacchi delle sinistre a 
un ente come la Federt'jon- 
sorzi, organismo che attue¬ 
rebbe una forma di coopera¬ 
zione fra tutti gli operatori 
agricoli. Certo, ammette 
Carelli, nessuno può es-soro 
con.siderato esente da difetti... 

DE LUCA: Chiami difetti 
gli illeciti arricchimenti c il 
furto di centinaia di miliar¬ 
di ai danni dei contadini 
dello Stato! 

CARELlil: ...Comunque, 

suH’attività della Federcon- 
sorzi sono chiamati a vigi¬ 
lare gli organi gover'iativi. 
Non è po.ssibile e non spetta 
al Parlamento mettersi a in¬ 
dagare su rondiconii lauto 
complessi... 

Parla Scruni 

La grave affcrmaz.iouc del 
senatore democristiano sol¬ 
leva un’ondata di proteste 
c;ai banchi dell’opposizitine: 
i senatori socialisti e comu¬ 
nisti sono in piedi, e fra lo 
loro vivaci interruzioni al¬ 
cuni membri della maggio¬ 
ranza ritengono di avere 
l'tiito gravi offese, che sa¬ 
rebbero stale rivolte eal 
compagno Sereni airi:rli:;z- 
zo di Carelli. Il piejidento 
Molò invita dunque parla- 
riìontarc comunista a preci¬ 
sare lo sue affermazioni. 

SERENI: Non ho difficol¬ 
ta a ripetere quanto ho det¬ 
to: che, cioè, chi osa sosie- 
i’.ere che il l’arlamcnto non 
(leve controllare le gestioni 
di enti privati che ammini- 
-lano danaro dello Stato o 
è un ladro oppure è com¬ 
plice dei ladri! 

Queste parole suscitano d; 
nuovo le più scomposte rea¬ 
zioni sui banchi dei centro 
e pas.saxio diversi minuti 
prima che MOLE’ riesca a 
riportare la calnia nell’aula 
In una atmosfera ancora 
accesa, va subito dopo al mi¬ 
crofono il conipagiio SERE¬ 
NI, il quale csordisc'ì affer¬ 
mando che. grazio al modo in 
cui è regolata la materia, la 
Fcderconsorzi, e per suo tra¬ 
mite i più grossi monopoli 
italiani, truffano ogni anno 
: contadini e i consumatori 
Maliani per centinaia di mi- 
làudi. 

Per questo. Sereni si è 
riferito ai dati degli investi¬ 
menti di capitali nella pro¬ 
duzione agricola dal 1348 al 
1954: essi dimostrano che 
dal 37 al 48 per cento dei 
capitali investiti (Ii'ìO mi¬ 
liardi nel 1948 e 337 nei 
1954) è costituito dal capi¬ 
tale bancario. Ciò vuol lire 
che una parte crescent", no¬ 
tevolissima dei profitt; di 
quegli investimenti non tor¬ 
na ai coltivatori, grandi o 
piccoli che siano, ma viene 
assorbita dal capitale ban¬ 


cario e di qui dal capitale (Pastore sottolinea che la po- 


finanziario. 

Occore anche considerare 
che ben il 95 per conto del 
portafoglio delia Banca di 
Italia è destinato al finanzia¬ 
mento degli ammassi di pro¬ 
dotti agricoli, e che da que¬ 
sta enorme torta — grazie 
appunto al sistema di am¬ 
massi gestito dalla Feder- 
consorzi — i più potenti 
gruppi finanziari possono 
'< legalmente » tagliarsi una 
grossissima fetta. 

La profonda immoralità 
che contraddistinguo tutta 
l’attività del capitale mono¬ 
polistico è cosi diventata si¬ 
stema dominante anche in 
questo settore e da questa 
situazione trova alimento la 
i-oMTizioric più .sfrenata. 

Chi non conosce le fonti 
dalle quali la bonomiana 
Coltivatori diretti trae la 
propria potenza economica? 
Chi può ignorare ormai che 
a quelle stesse fonti ricorre 
abbondantemente la Demo¬ 
crazia cristiana? (Alle acliiuc- 
cianti accuse di ScTcni nes¬ 
suno, ne (lai baucUi della 
maugioranza nè da quelli 
del (invento, osa reagire). 
Voi sapete queste co.se, as¬ 
sai meglio di noi; per que¬ 
sto vi accusiamo di compli¬ 
cità in questa colossale truf¬ 
fa ai danni dei contadini e 
del popolo italiano. Attra¬ 
verso la Federconsorzì, as¬ 
sistiamo a una progressiva 
compenetrazione fra deter¬ 
minati gruppi dirigenti cle¬ 
ricali e i responsabili di in¬ 
nominabili rapine, gli uomini 
dei monopoli. Sappiamo pe¬ 
rò, e lo riconosciamo aper¬ 
tamente, che fra voi sono 
anche molti uomini onesti, 
cui repugna questa situazio¬ 
ne: ma e.ssi devono avere il 
coraggio di libèrarsi da una 
complicità che non potià 
non produrre le più gravi 
conseguenze. 

Alla ripresa, nel pomerig¬ 
gio. Fon. COLUMJIO. Il mini¬ 
stro del Tedilo MEDICI che è 
intervenuto dopo rii lui <> n 
•Sottosegretario del Te.soro AR- 
CAINI hnnno difc.so i disegni 
di legge afTermando che essi 
si limitano ad autorizzare il 
governo ad affrontare le spe¬ 
se il rendiconto delle quali 
potrà dunque c.ssere presen¬ 
tato solo quando quelle .spe¬ 
se saranno stale effettuate. 
D'altra parte, bisogna subito 
approvare i 10 provvedimenti 
per porre termino allo stilli¬ 
cidio degli intcrc.ssi che da 
anni lo Stato è costretto a 
pagare alle banche che' han¬ 
no anticipato le somme ne¬ 
cessarie per gli ammassi. 

Colombo conferma 

Se per questo aspetto la ri- 
.sposta è del lutto insoddisfa- 
ccntc, più interessante è la 
parte che l’on. Colombo ha 
dedicato alla spinosa realtà 
dei funzionari del Ministero 
dell’Agricoltura che sono, allo 
stesso tempo, alle dipenden¬ 
ze della Federconsorzi. 

Il ministro ha confermato 
tutte le aiTermazioni delle si¬ 
nistre a questo proposito e 
ha promesso che il delicato 
problema verrà quanto pri¬ 
ma affrontato e risolto. 

Il ministro Medici, da par¬ 
te sua, si è impegnato a ri- 
dcrre per il futuro le spese 
dì gestione degli ammassi. 

Si giunge co.si alla votazio¬ 
ne ed ì compagni Lussu e Pa¬ 
store annunciano 11 voto con¬ 
trario dei gruppi socialista e 
comunista e la imminente 
presentazione di un progetto 
di legge per una inchiesta 
1 parlamentare sulla materia. 

Da parte .sua il compagno 


dizione delle sini.s:re non viio 
le dire che ès-e siano contra¬ 
rie agli amma.ssi ma anzi 
die esse siano meglio organiz¬ 
zate. In favore specialmente 
ilei piccoli e medi contadini. 

I dieci disegni di legge so¬ 
no stati apptovati dalla mag¬ 
gioranza. 


L’ex fidanzata di Giancarlo Bettelle 
non s i è presentata davanti ai g iudici 

Idi ragazza si è resa irreperibile — Coiilrastala cilazione di due donne 
prc.scnti alla tragica sparatoria in etii fu nceiso il parroco di Yermezzo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE vane identificalo poi per Giu- 
—— j seppe gli sparò non appena 

MIL.ANO, 23. — L'incontro ebbe avuto il biglietto di pre¬ 
in aula fra Giancarlo Bettel- (sentaziono per il parroco di 
le e 1 e.v fidanzata Lucia Ce -1 Rosate ma non gli disse nulla 


lant che doveva costituire la 
emozionante sorpresa della 
udienza di oggi al processo 
per l'assassinio del parroco 
di Vermezzo non si c avuto. 
Nella mattinata si era diffu¬ 
sa la notizia che la ragazza 
aveva deciso di presentarsi e 
il suo arrivo era considera¬ 
lo come imminente. L'annun¬ 
cio doto dai giornali del po¬ 
meriggio. aveva il potere di 
richiamare un grande pubbli¬ 
co nell'aula della Corte d'As- 
.-i.-e. Ma quando, alle 17 il 
presidente Palma ha ordina¬ 
to che venisse introdotta Lu¬ 
cia Celant, nessuno ha rispo-1 
sto aH’appello. La ragazza 
non c era. Presso la sua abi-1 
ta/jone di Sesto S. Giovanni ! 
era risultata irreperibile. Il 
processo veniva allora rin¬ 
viato a questa mattina. 

Non è escluso che il con¬ 
fronto fra gli ex fidanzati si 
verifichi oggi. Alcune delle 
testimonianze hanno confer¬ 
mato che da parte di Gian¬ 
carlo Bettelle non ci sarebbe 
ststn un2 p3rtccip2zicnc otti* 
va al fatto. Questa è del re¬ 
sto la tesi sostenuta negli in¬ 
terrogatori dagli altri due 
fratelli Bettelle. Giuseppe e 
Modesto. Ieri il maresciallo 


riguardo a Giancarlo. 11 bi¬ 
glietto di presentazione, co- 
m’è noto, avrc'obe dovuto av¬ 
viare un tentativo di ottene¬ 
re il permesso del padre del 
Bettelle per il matrimonio 
del minorenne Giancarlo con 
Lucia Cclant. Se la Celant si 
decidesse a parlare, forse po- 
treblre migliorare la posizione 
dell'e.x fuìanzato. Un piccolo 
colpo di scena non è tuttavia 
mancato airiidienza. La parte 
civile ha chiesto improvvisa 


mente la citazione di due 
nuovi testi; due donne pre¬ 
senti sulla piazza di Vermez¬ 
zo il giorno della tragica spa¬ 
ratoria. Si tratta di Emilia 
Balconi in Brasca e di Jolan¬ 
da Biasca. I difensori c i 
Bettelle si sono opposti ma 
la Corte, dopo essersi breve¬ 
mente consultata ha ordina¬ 
to la citazione delle due te¬ 
stimoni. Ha anche citato a 
comparire Lucia Celant; del¬ 
la quale continueranno le ri¬ 
cerche 

Oggi sono stati interrogati 
fra gli altri, il capitano dei 
carabinieri che interrogò i 
Bettelle dopo rarresto e al¬ 


cune delie persone che ac¬ 
corsero davanti alla canoni¬ 
ca al rumore degli spari. 


Edificio agricolo 
distrutto da un incendio 

TRevro. — In Tioxato 
iiiccr.<l:o K'(>{i;ii(i:o v.e’.'c juln'.e 
ore de::.-» r.o:te ha cr>m:)'.cTn:i en¬ 
te «<i .A’l>;nno un prBil 

vle edllìcio sericolo II pronto in. 
ler\ento dn Vjgi'.j de: f”uoro di 
Trento è '«liso a j«>n»;«arsre il 
pcrico'.o ebe ince'.’.dio ».l pro- 
past.'jr.'^e alle a'.tre m>e de! jwe- 
^ I danni nnìrr.ontsno « IO ml- 
iloru. 


Salvato mentre va alla deriva 

un p oppante con la sua carroz zella 

I.a nininnici lo aveva la.sciato incii.sioclito riva di un canate 
Un pa^saiilo. hiffato.'^i. tia trovalo il binil)o in acqua sorridente 


il compagno Badaloni 
rieletto sindaco a Livorno 

LIVORNO. 22. — Il Consi¬ 
glio comunale, riunitosi (jue- 
sta .sera, ha elcttr» sindaco il 
compagno Nic(»Ia Badaloni e 
asse.ssori 1 conuinisli Rangi. 
Ba.ssano, Filipijolli, Ugolini, 
Romano, M(jntelatiii e j so¬ 
cialisti Carlesi, Zeme, Visalli, 
Òriandini, Benelti. Per questi 
ultimi, vi è .stato anche il voto 
favorevole dei soeialdemocra» 
tifi, che hanno dichiarato di 


voler mantenere verso lu nuo¬ 
va ammini-strazione una be¬ 
nevola attesa. 


Voto d.c. a Rotondella 
per il sind aco co munista 

MATERA, 22 — 11 nuovo 
Consiglio Comunale .si è inse¬ 
diato a RotondL-llu. Alla carica 
(li Sindaco è .s-tato eletto il com¬ 
pagno Umberto D’Ales.sandro 
il qual(> bu ottenuto la unani¬ 
mità del voli. 

Ln minoranza DC, infrangen¬ 
do ’e direttive del proprio 
narlito. si è u.'-.'^ociata nel voto 
alla maggioranza popolare di 
sinisli.-( 


I) Tribunale di Terni 
applica la sentenza sul 113 

TERNI, 22 — Per la prima 
volta, dopo la pubblicazione 
della sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che ha dichiarato 


incompatibile l’art. 113 della 
legge di P. S. con l’art. 21 del¬ 
la Costituzione, il tribunale di 
remi ila di.seusso una causa 
ba.‘--ata f>U (jucsto articolo. Si 
trattava del procedimento a ca¬ 
rico del compagno Gino Gelosi 
e del compagno Mario Camilli, 
già condannati dal pretore di 
Aiiìelia a 20 domi eli aric.sto 
pt"- affis.sione .< abu.sivu ... 

Il dif(‘nsor(‘ degli imputati 
compagno Alberto Guidi, ha 
chii '■lo il proscioglimento per¬ 
ché il fatto non costitui.sce rea¬ 
to e il tribunale ha .stabilito 
in conformità. 


ring. Cenioto lascio 
lo pf esidenio dello SME 

Gli elettrici con ITodinò si impadroni¬ 
scono della RAl-TV - Guata sacri Cica to 


Pioggia in Puglia 

B.ARI, 22. —. Dopo la pioggia 
torieiiziab. di boi pomeriggio 
che ha caii'-ato allagamenti un 
1 ) 0 ’ dappé'i tuiln nella Puglia, la 
temperatura stamane è fredda 
e In alcuni punti il termometro 
6 sceso notevolmente. Sul Vul¬ 
ture è uppar.'-a .stamane la 
neve. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 22. — Un vento 
tempestoso va scuotendo in 
questi giorni la giungla fino¬ 
ra imiwnetrabilo della destra 
economica napoletana e meri¬ 
dionale. 

La Società Meridionale di 
Elettricità, uno dei più gran¬ 
di monopoli elettrici italiani 
e il più potente feudo eco¬ 
nomico del Mezzogiorno, si 
vede .sconvolta da un’ondata 
di diini.->sioni e di sostitu¬ 
zioni evidentemente mano¬ 
vrate da forze che rimangono 
ancora nell’oscuro. 

Questa sera alle ore lU ha 
avuto luogo J’asaemblea or¬ 
dinaria della SME. E’ stata 
letta la relaziono del Consi¬ 
glio d’Amministrazione e .se¬ 
condo la prassi .sono stati ap¬ 
provati i bilanci. Si sarebbe 
dovuto procedere alla nomina 
delle cariche sociali, quando 
è .stata data lettura di due let¬ 
tere inviate alPas.semblea ri- 
.spettìvamente dal presidente 
della SME. il fin’ora onnipo- 


IL DIBATTITO A LLA CAMERA SUL BILANCIO DEL.L' LNDUSTItIA 

16.450 infortuni in un anno nelle miniere 
su un totale di settantamila lavo ratori 

Un ampio tliscorso del compagno l’ogiioiii — Invernizzi palla sull iiitcìi- 
.silicazioiie dei ritmi di lavoro c Scarpa sulla crisi del settore tc.ssilc 


La Camera ha proseguito 
ieri a ritmo accelerato l’csa- 
me del bilancio dell’indu¬ 
stria. Nella seduta mattuti¬ 
na è intervenuto, con un in¬ 
teressante discorso, il com¬ 
pagno INVERNIZZI per af¬ 
frontare uno degli argomen¬ 
ti più sostanziali del dibat¬ 
tito: quello degli indici di 
produzione. Nella relazione 
pre.-^entata dal governo si di¬ 
ce che. fatto 100 rindice del 
1938 .->1 è ora giunti a (piota 
200 ; non imporla eonte.’slare 
il dato; ma bi.sogna vedere 
come ci si è giunti. E’ indi- 
.scutibile che o.ggi vi .sia un 
aumento del reddito; ma non 
vi corrisponde un aumento 
del benessere c ciò indica 
con chiarezza in qual modo 
si è arrivati all’aumento del¬ 
la produzione: non -erto at¬ 
traverso un rammodernamen- 
to degli impianti o la crea¬ 
zione di nuovi complessi in- 
du.striali, bensì attraverso la 
utilizzazione sempre più tre^ 
netica dei mezzi umani, dei 
lavoratori. 

Tipico il caso della « Forni 
impianti » di Lecco: un grup¬ 
po di esperti della produttivi¬ 
tà ha fatto un c.same dei gesti 
degli operai, classificandoli in 
utili c iniuni: 30 lavoratori 
sono stati licenziati, eppure 
negli stabilimenti non c’era 
mancanza di lavoro, anzi, si 
facevano ore straordinarie, e 
si è preteso lo ' stesso ritmo 
di produzione. Invernizzi ha 
citato molti altri casi simili. 

Nel canapo deirindus’-Li 
serica — settore in elisi •- 
il mezzo classico p‘'r aumtn- 
tare i ritmi di lavoro consì¬ 
ste nell’aumento dei te’ai al¬ 
le donne. Alla Po.eUl di Er¬ 
ba si è arrivati a diclanrrve 
telai per ogni operaia! E si 
finisce col muRare le dont.e 
che non rie.scoao a raggiun¬ 
gere la produzi me ’'o’.uta. 1 
mancato rinnovo degli im¬ 
pianti dell’indusirl.T se'.ic.a 
ha poi sviluppato ,i- modo 
impres.'ionante il fenomeno 
del lav’oro a dom.c’.iio che. 
oltre a togliere ui nnno al 
lavoratore una sua fonda- 
mentale contjui-.t I - e etto 
ore lavorative — met;c in 
pericolo decine dì su.b.li- 
menti, poiché gli ìndiist.'-iaF 
.-■c ne servono j»jr tv-f.v;e la 
concorrenza aoz'.rl.è LtIo 
perfezionando gli impianti. 

Un altro dei s-stem; ver¬ 
gognosi usati -i.i.g-i m.in-D bi¬ 
li per far aumcniar » ia i.-o- 
duzionc c il urolc-to è d.ito 
dair.aumento dePi r-’irièu- 
zione. Questa mia afferma 
zione — ha .'?e:’o I.'.vcr.oiz- 
zi — potrebbe .'rmbr.''rc un 
non sen.so. e ve.K» aicu.ae le- 


inutile chiedere a voi del¬ 
le pianificazioni: però lo Sta¬ 
to ha molte aziende nelle ma¬ 
ni attraverso l’IRI. Lo Stato 
potrebbe servirsi di queste 
per seguire un certo indiriz¬ 
zo politico, costringendo an¬ 
che lo industrie private a se¬ 
guirlo. Invece sono stali elar¬ 
giti fondi non indifferenti 
alle' industiìe private' senza 
alcuna contronartila. 

Dopo aver trattalo del pro- 
bh'ma delle uro .-;tiaordina- 
rie, ITiratore ha conclu.'.'o: 
— Presto — ha detto — ci 
troveremo di fronte a una 
semp.’e più musAcviiì immis¬ 
sione sul mercato di enormi 
quantità di Ix'ni di con.^umo 
e contemporaneamente di 
fronte alla impo.ssibilità di 
farli a.ssorbire. E’ compito 
del governo scegliere un sa¬ 
no indirizzo della politica 
produttiva nazionale. Abba.s- 
.sarc le ore di lavoro, ridur¬ 
re i ritmi, a.s.sorbire ‘ mano 
d'opera «lisoccupata. 

Nel pomeriggio è . interve¬ 


nuto un altro compagno: 
TOGNONI. il quale ha am¬ 
piamente trattato della dram- 
matica situazione esisten¬ 
te nelle miniere italiane, 
per l’assoluta mancanza di 
provvedimenti antinfortuni¬ 
stici. Tognoni ha rilevato co¬ 
me del problema si siano dif¬ 
fusamente occupati scrittori, 
registi. a.-soL‘iazioni e sempre 
con gli -stessi risultati: la re- 
.sponsabilità degli incidenti ri¬ 
cade per la str.agrando mag¬ 
gioranza dei casi sui datori 
di lavoio. sulle grandi socie¬ 
tà, favoriti dairatteggiamento 
dei governi fin (lUi succe¬ 
dutisi. 

Nel 1948 si ebbero 11.217 
infortuni su 75.488 minatori; 
nel 19.12 .si ebbero 1(5.4.10 in¬ 
fortuni su 70.877 minatori. 
Nel 1918 vi furono 53 in¬ 
fortuni mortali, ne] 1952 ben 
98. E le cose sono andate 
sempre peggiorando: basterà 
ricordare che nel ’54 vi fu¬ 
rono 43 morti a Ribolla, nel 
1955 vi fu Morgnano. Le sta- 
ti.sticho dicono che il 30-40G 


Il governo a favore 
del fermo di polizia 

I provvedimenti del Consiglio dei ministri - Aumenti 
ai magistrati - Approvate le nuove tariffe ferroviarie? 


.'tc >cu<itcr.'i. Nu'It 


«»o-.et - 


VENEZIA. 22 — A Mura¬ 
no un b='nbo di 50 g:orn; è 
caduto in un canale con la 
carrozzella ove ora adagiato. 

U.-ciia di cas:« con il li- 
gliolclto. la mamma del pic¬ 


cino, Mafalda Sinigallia, 
Df» Pino che parlò con don.'Dreoccu.nat.a de!!;; frerciir.':, 
Beneggi morente ha affer-lrientrava un attimo m casa 
iò a. raccontargli che il gio-Tper prendervi una copertina, 
t5 a raccontargli che il gio-l lasciando momentaneamente 


mcustixiita suda soglia la 
carrozzella con ;I bimbctlo. 
So.cpinto dal vento il minii- 
.«colp veicoli» SI meiteva frat¬ 
tanto in moto c. raggiunta la 
riva del vicino canale, finiva 
col precipitarvi, 

•\i FatorfiO, l«ì 

.si trovava di fronte allo spet- 
tac'olo della carrozzella che, 
anziché affondare, galleggia¬ 


va SUI flutti, andando alla 
deriva. Alle grida della dou- 
n.i. .icvorrevano numerosi 
pa.c.santi, uno dei quali .'i tuf- 
hava senza esitare, riuscendo 
in breve a trarre in s.ilvo la 
singolare navicella, entro la 
qUiilc d uk'iiIa», igiialo uvì 

mortale pericolo in cui si tro¬ 
vava. continuava a sorride¬ 
re, seraficamente. 


tare so raiimento dr’.l.i p-o- 
duzione trova-se ror.'isp-ttti- 
vo nell'aumen.o .leila re'ri- 
buztone. a patto che .pie->*.o 
fosse frutto di una civile 
contrattazione. Invece gl: b»- 
dustriali mantengono bassi i 
s.alari nominali e puntano 
sul bisogno dell'operaio di 
gu.adagnare di più per inten- 
-ificare : ritmi, corrispon¬ 
dendo poi «alari nd pcr.so- 
nnm. 

L'oratore ha citato un epi- 
«odio significativo: alle Fer¬ 
riere Meroni, di Erba, il da¬ 
tore di lavoro ha dato premi 
e incentivi al « reparto-gui- 
jda ». quello dei laminatoi. 
■ costringendo in tal modo gli 
operai — j1 cui salano pote¬ 
va perfino raddoppiare — ad 
una produzione maggiore. 
C'.ò ha fatto ric'niedere. nn- 
luraìmente, una maggiore 
j produzione pure dagli altri 
irep.arli i cui operai, peraltro, 
inon hanno avuto alcun pre¬ 
mio o beneficio. Co.si l'indu- 
strialc ha portato a nuov,-» e 


Il Consiglio dei minLstri di' 
ieri, in mezzo a una serie di 
provvedimenti di ordinaria 
amministrazione, ha appro¬ 
vato un disegno di legge pro¬ 
posto dal mini.stro di Grazia 
e Giustizia Moro per modifi¬ 
care l’ari. 238 del Codice di 
procedura penalo. Questo ar¬ 
ticolo concerne i casi in cui 
è consentito agli o.''gani di 
polizia giudiziaria di esegui¬ 
re il fermo di una persona 
indiziata. Com’è noto, le nuo¬ 
ve norme eh procedura pe¬ 
nale limitavano fortemente 
que.sla facoltà, in ottempe¬ 
ranza a principii giuridici 
universalmente ricono.«ciuti. 
Il nùnistro Moro c il gover¬ 
no intendono invece ora rcin- 
trodurre ima maggiore am¬ 
piezza nella facoltà del fer¬ 
mo, separando que,sto istitu¬ 
to da quello del mand.ato di 
cattura obbligatorio: in so¬ 
stanza. la polizia potrebbe, 
secondo questo di.«egno di leg¬ 
ge. procedere al fermo degli 
indiziati per reati che com¬ 
portino la pena di reelu-vone 


•( R. Elena i» in Piemonte; 
nuove conce.s.sioni di esporta¬ 
zione e importazione tempo¬ 
ranea; proroga fino ai 1958 
della facoltà al governo di so¬ 
spendere temporaneamente ì 
dazi doganali; due nuovi tipi 
di sigarette ('(Stop King Si- 
ze » e «Virginia»»); conces¬ 
sioni di mutui per cinque mi¬ 
liardi per la costruzione e 
l’arredamento di alberghi e 
di finanziamenti industriali 
n c 1 .Mezzogiorno tramite 
nS\TEIMER. l’IRFIS e il CIS, 
per otto miliardi, somme 
tratte dal prestito dei «sur 
p!us ), americani; nuove nor 
me parzi.nlì a modifica della 
vecchia legge del 1865 .sulle 
espropriazioni per pubblica 
utilità: tariffe prorfcssinnali 
}XT periti industriali: finan¬ 
ziamenti per una scuola del 
Corpo forestale, per il Col¬ 
legio universitario di Torino, 
per l’Univer.sitn di Bari; tu¬ 
tela delle ncque .sotterranee 
della provincia di Rieti d.a 
parte dello Stato; modifiche 
.alle norjne su! credito a me¬ 


da Un minimo di cinque anni .dio termine per le irr»pre«e 
in su e inoltre anche per jartigiano: nuove norme pre¬ 
reati per cu: è stabilita una]videnziali per il personale te- 
pena m ossi ni a non infcr;ore Defonio» delle società in con- 


CP-’s«ìnne, dell’It.alcable e del- 
r.Azienda di Stato: e infine, 
di.sciplìna del collocamento 
degli oper.ai panettieri. 


degli infortuni sono causati 
da distacchi di roccia dal 
tetto della galleria; il 6'/r ir- 
ca da scoppi di grisou; il 10', ; 
da cadute; il 15‘/o da inve¬ 
stimenti di vagoncini. Solo il 
6.90''( sono piovocati da ma¬ 
neggio di uten.sili. Queste 
statistiche bastano a dimo¬ 
strare quanto falsa sia l’af- 
lermazione dei datori di la¬ 
voro. dei monopolisti della 
Montecatini, che gli infortuni 
sono por Ir» più (ìovuti a re¬ 
sponsabilità degli operai, alla 
loro scarsa preparazione pro¬ 
fessionale. Gli infortuni non 
.sono altro che il risultato 
della politica di coltivazione 
a rapina, dulia intensificazio¬ 
ne dei ritmi di lavoro, dal 
mancato ri.spetto delle norme 
di sicurezza. 

Altro aspetto grave è l ac- 
centiiarsi delle malattìe; la 
silicosi fa strage di minatori: 
in quattro anni, nella sola 
provincia di Gro.^scto, ne so¬ 
no stati riscontrati circa due¬ 
mila casi: il GO'-i- dei mina¬ 
tori. Occorre dunque rive¬ 
dere la legLsIazione e i re¬ 
golamenti di polizia miner.ìia. 
aumentare .gli stanziamenti 
per l assislenza, colpire i re¬ 
sponsabili di mancanze. E 
non è sufficiente per que.-to, 
la equivoca legge — delega 
che il governo vuole appro¬ 
vare. 

In .serata è pure intervenu¬ 
to il compagno Scarpa per 
trattare dettagliatamente del¬ 
la crisi del settore tessile. 
Mentre il resto della produ¬ 
zione italiana è aumentato, la 
produzione te.-silc è ,«eria- 
monte diminuita dal 1947 ad 
oggi. L’occupazione è discesa 
da 552 mila unità a 458 mila, 
mentre vi sono 22 mila so¬ 
spesi ed 1/4 della maestran¬ 
za lavora a meno di 40 ore 
settimanali. 

11 consumo del cotone è 
raddoppiato in 40 anni nel 
mondo, mentre in Italia ab¬ 
biamo di poco superato il con¬ 
sumo pro-capite del 1925. Cri¬ 
si non congiunturale, questa, 
ma legata all’origine, alla 
struttura e allo sviluppo del¬ 
la industria tessile italiana, 
che ha prevalenti caratteri 
.«pec-u!a:i\i. 

1 ! piano di riorganizzazio¬ 
ne del .settore affidato all’I- 
stituto Cotoniero italiano non 
solo parte dalla prcme.ssa im¬ 
plicita di ritenere licenziati 
tutti i lavoratori sospesi; ma 
dec.-eta una riduzione co.atta 
del 5 per cento della produ¬ 
zione in modo da far crolla¬ 
re le piccole e medie indu¬ 
strie in balia del cartello del 
cotone. I' ministro deve dun¬ 
que redigere un vero piano 
di rinascita del settore tessi¬ 
le in collaborazione con ; I.t- 
voratori. 

Nel dibattito sono anche 
intervenuti LENOCI (psi). 
PEDINI (de). COL.ASANTO 
(de) e .altri. 


più alto livello la produzio¬ 
ne di tutto lo stabilimento, 
aumentando in pratica il sa¬ 
lario solo agli operai del la¬ 
minatoio. 

Quest.i situazione — ha 
voniinumo invemizvi — di¬ 
pende seprattutto dalla pie¬ 
na libertà di cui ha godu¬ 
to la iniziativa privata. E’ 


a quattro anni quando gli in 
diziati abbiano subito più 
condanne per reali non col¬ 
posi. o .altra volt.a oer reato 
della .stes-s.i indole. 

La decisione rive.-te una no¬ 
tevole gravità, in quanto ten¬ 
de ad .dlargare di nuovo : 
poteri arbitrari della polizia 
sottraendoli al controllo del- 
l.a Magistratura. 

I d:ù t.’iiportanti tra gli al¬ 
tri proA'vedìmcntl rigunrd.mo 
i migiioramenti economici ai 
magistrati, dei quali non si 
conosce la portata. ----—— 

, Degli aumenti ferrOT ian s, rvin-eni >i nunirA a Renio lì n»er.d;C(izioni piuridichc «’e co- 
e parlalo, ma il comunicatocentra'.© cc. elr.ducaioi»© »er.r.o di n*.©'.© in pecpio»: 
finale non ne fa cenno; s: sa;Munia media, 
solt.anto che il ministro An¬ 
gelini ha comunicato le oro- 


tcnte ingeener Giuseppe Con- 
zato, e dal consigliere Paolo 
Signorini che. come è nolo, è 
anche il pic.-idc nle della So¬ 
cietà Generale Conserve ali¬ 
mentari CIRIO. 

Il primo aniuinciava le sue 
dimissioni giustificando diplo¬ 
maticamente con moti!, i di 
salute, il secondo compiva 1'» 
stesso atto appellandosi ai 
gravi lutti che eli iccento n.ni¬ 
no colpito la .«ua i.iniiglKi. 

E’ così caduta la Pui gran¬ 
de .s’elia di quella che venne 
efficacemente definita la «co¬ 
stellazione dell’Orsa Maggio¬ 
re» della finanza italiana, 
uno degli uomini più in \'i-l.i 
del mondo dei monopoli ita¬ 
liani. 

L’ing. Conz.ato è dilati ■ l a 
rallro vicepiesidente doU'Ol- 
dnig Strade Ferr.'ite .■•ccoiula- 
rie IMeiidioiuiU c dell’K.et¬ 
ilica Sarda, con.sigliere della 
Società Italiana strade fei .a- 
te meridionali. con.-igli(’ro 
della Finelettrica, ecc, ecc. 
Come daU’elezione delle ca¬ 
riche .'Odali è poi ri.sultato. 
l’mg. Cenzato vorrà .'O.-.t il ul¬ 
to alla carica di presidente 
della SME dal dottor Vito Di 
Cagno, a suo tempo .siruiaco 

d. c. di Bari, capolista de¬ 
mocristiano alle ultime ele¬ 
zioni e membro del conaiuli ) 
d’amministrazione della Cas- 
.sa del Mezzogiorno. Il con.-i- 
gliere Paolo Signorini vena 
invece sostituito dall’ingegner 
Marcello Rodino. Ma poicliù 
i’mg. Marcello Rodino è an¬ 
che direttore della SME. l;i 
sua nomina a membro ilei 
consiglio d’amministrazione 
non può dunque signific.ue 
altro che l’invito ad abban¬ 
donare quella di dirottole, 
una caiica che lapprescnta 
cioè un posto chiave nel con¬ 
ti olio del monopolio. 

Rodino eia anche la « sp.d- 
ia » dcJl’ing, Cenzato. oltre 
ad essere consigliere delPltn- 
mobiliare Alfa, una socretà 
che ha ricevuto parecchi la¬ 
vori dall’amministrazione co¬ 
munale laurina che le ha 
permesso di speculare abbon¬ 
dantemente sulle aree del 
nuovo none Carità. 

Da considerazioni di qui slo 
tipo parTono per altro alcuni 
ambienti finanziari ciltaciini 
per dedurre che gli alui.iii 
mutamenti al veiliee della 
SME lappicsentano un colpo 
inferto contro qiielbr destra 
ecoiìomica che si era mostra¬ 
ta più piopens’a al compì o- 
me.s.so con Lauro. 

Si prevede inolile che ai)- 
bandonando la carica di di¬ 
rettore della SME l'ing. Ho- 
dinò verrebbe chiamato a so¬ 
stituire Guala come consi¬ 
gliere delegato della R.Vl-TV 
mentre l’ing. Sernesi. a iua 
volta ex con.siglioie delegato 
della ItAI, passerebbe alla di¬ 
rezione generale dell’IRl. ca¬ 
rica attualmente rivestita dal- 
ring. Arturo Ferrari. E' da 
rilevare che l’ing. Fer.ari 
conserva tuttora — tra le sue 
numerosissime cariche che ne 
fanno una delle tiiriche ligu¬ 
re di dirigente n cavallo tra 
riRl e il capitale monopoli¬ 
stico — il suo posto di consi¬ 
gliere albi SME. Si dice an¬ 
cora che Ferrari una volta 

e. stromesso dalla direzione 
generalo deU’IRI. si mette¬ 
rebbe in attc."i di sostituire 
l’ing. Ivo Vanzi alla pre.si- 
denza del Banco di Napoli. 

E’ da rilevare che la mag¬ 
gioranza del pacchetto azio¬ 
nario della SME è in mani 
private e che TIRI, sia diret¬ 
tamente che attraverso la Fi¬ 
nelettrica. ne possiede solo 
il SD/o. Pare altresì che pro¬ 
prio dall'lRI sia partit:i la 
clamoro.'n manovra che ha 
rovesciato il trentennale do¬ 
minio di Cenzato. incontrolla¬ 
to dittatore dcli'economia me¬ 
ridionale. 

Non .sembra che i muta¬ 
menti inter\’enuti al vertice 
della SME siano riusciti gra¬ 
diti agli on.li d.c. Cava e Leo¬ 
ne. e.spf^nenti d.c. delia destra 
economica meridionale. 

« L’Espresso » anticipando 
nei gioiTii .scorsi alcune (lolle 
note da noi qui sopra ripor¬ 
tate. già definiva questi mu¬ 
tamenti Una « .sconfitta dei 
monopoli italiani >■- E aEginn- 
geva: <• La mc.'sa a rion.-f» di 
Cenzato. vecchio presidente 
della Confindustrìa e anello 
di sald.atura tra l'IRI e :’:n- 
dustria privai.! può dr.none 
rappre.sentare una svoha i 'i- 
portante nella politica ir b.i- 
.str:ale dei P.ae.'e ’anti’ oiù 
se. come sembra, la drci'io- 
ne di liquidarlo è -'t.ata p^e-a 
nrnprio negli ambienti del¬ 
l'Istituto (li ricostruzione ’n- 
diistriale ». 


Una agitazione degli insegnanti 
dnra nte i prossimi esami di st ato ? 

Domani si riunisce il Comitato centrale del sindacato scuola media 


I. MCC rvtrcrano de. t.;r.da<oi' 
to, prot Lo:t:, ha Luto «Irur© 
or.l.cii'tvzior.i f.u..e de- 

cjsiom ct»e terranno Adcvtrate 
aftermando che gn rr.èegivar.tt 
n-.edi « ron hanno ragione <li 
nt'..ejrarai » ;>ef '.a sor:© toccftU» 
«i.c loro ritenUiCttZion:. ed cnu- 
n.ci»ir.do co A '.e ragioni del nra:- 
iconier.io- l) .sa; piano ©cono- 
m:ro da; 1 la»;Uo ce««s©rà per¬ 


ii er i di ruo.o la qae- 

'-i.o.'.c è ©ncoia ne. C.n.'.'.X) de..c 


pc»ste del CIP, e ha dichiara 
to allhiscita ai giornalisti ch^ 
oltre a.gli aumenti già noti, 
vi saranno ulteriori maggio- 
razioni per i treni di lusso 
Elenchiamo brevemente gli 
altri disegni di legge appro¬ 
vati ieri: revisione delle nor¬ 
me sul registro cinematogra¬ 
fico; e.'odo wlontario dei di-,, , 

pendenti locali._anche pro-1 ! 


venienti da territori perduti 
dopo l.T gxierra: pagamepto 
degli stipendi .il d:pendenti 
daiie pronnee; quaiuica di 
« profugo » disclplinat.i con 
nonne univoche; stanziamen¬ 
to di 1 m!l:.!rdo per iì canale 


^tì» > s; r.',:i'.oso ta.,H;;.or.o, eh© 
non è coruti’idato da «l- 

c’.in dispositi'.o di lecce, in 
qimr.to ’.o ©lato ^riiiridico del 
profeseort attende aticom di ©ar 
©©re posto in discussione in 
Par.an.er.to, 2) sul piano delle 


hu.'.r© inter-ioTu <1©: ;©»::?Iato-L,, sooilo ;'( c;. 

re, ;;'.©n:re ter i r.ro;e 4 ~,->ri r.onb-..,.; i*,,;.; . , 


picene oro dopo .n,.- n 
ào :'.ol p-iOso 

da un a'.tricco (.a-ai-teo ? ' 

P.'i-qut"-i. d: fiS .'tri:i:, ere n'-. r- 


p.i'Ti'.o p<rii 

(L r.io.o sìa sil.:a/.or.e é ..d-ì*”^‘* Eiiì.i. e.a u:v(.o 

dtritrura dratnrreitJca » . no.aio. .Aiuo o. pre.-.>» C..i 

«In queste .sliuezion© — ha 4 ‘Un.o .n iiaii,. .i-ac 

conc.Ur-o proL I/oltl — m 


potrerte plur.rer© ad una riur©- 


;iori.i f.! 
Dopo Una 


a M.xit-ns 


sa d; un* fase pid concrete del -1 ivvta pro'. c.i;*.» ni-r Piovepo- 
'.'attlvltè sindacft'.c con probam;! | u.go. suo pac-sc-a'v'riginv Qu. .-i 
incr©sci(»-«; nf;©ssj «-jiLo ©ro.g;-, a f.tr \Lsi:a a.t un vico 
mento deud esami di stato che •d'infanzi.a. il a. '.t Za .ni, n.o- 


sTar.ro ;»©r inlzier© » 


Arriva al paese natale 
dopo 50 anni e muore 


jduo condotto del paese Mentr, 
jl emigrante attendeva in anti- 
j camera '..a fine c.i ui.<i \ ^ 

j v.;,:o collo da maio't cd e .-.ui- 
jr.v.o poiN) du'P ' U'.-bi ' or.;CCiri 
Ivie’. vecchio comp.ig:'.o 

Il Pasqiie-i la.scia la ir.egi.c 


MODENA. 22 — Un emi¬ 

grante. rientrato dopo ."IO anni e cinque figli c'nc risiedono r.e- 


aagli Stati Uni;:, è decoduio gli Stati Uniti 
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L’APPASSIONANTE RACCONTO DI EVAN HUNTER 


APPUNTI DI UN VIAGGIO NEL PAESE SENZA BARRIERE 



Lcir-'ouiio Blackhoard Jitii- 
^\v (La Ji la\ai:na) 

l'aiipai^ionaiiie iikcoiiki 
< lfl iriovdiH- >cnii<>ie aiutTua- 
no I wm lluiilor. rfCfiiifiiion- 
it* Il allotto col litoio II seme 
ilell.t oidleiìzn r piiMiliiato 
ilai-'li Ltlilon Uiiiniti (lire 
<ii) 0 ) — .,1 tapi'io 1 kmii" 1 iho 

pen ili.- a! To'iixal c ineinato- 
^rraliio \eno/iaiio dellamio 
^for'0 rainba-ciatriie I nce 
abbia pioibiio !a piOiiramma- 
/loiie (Ic’l nini tratto <la| libro. 

I! toiiian/o è infatti iiii'nii- 
lir«‘"ionanie (leniiiieni -- tan¬ 
to pili i-lfiiaee in (|uaiito af- 
bilaia iiiteramenie alla vìccmi- 
ila i- ben rar.iinente e<pie'">n 
in parole- — non -'oltanto (1 un 
.irlo tipo ili K-nola profo"io- 
iialt- lU-L'li Stati l'niti, ma ili 
inno un alle^'iriamiMiio elii- 
nfletie nn U'petto della hiH-ii-- 
la ameriiana d'oir-d. Il pro- 
ta-joni-la, Riek Dailiet. e nn 
^ioi.iin- prote->-or<-. ap[H‘na 
.-•nioliilitai.r dalla Marina, •'po- 
-.ito < (in una donna elle .ima 
e III .itie-a d'nn fiirlio. Non i- 
1111 L-eiiio e neanebe mi eroe: 
i- mi nomo noriiiali"imo. eon- 
'«■io dei propri limili e eon- 
A imo elle riii'esn.iiiiento >.ia 
lina nobile i- app.i'"ioiiaiite 
)iiore"-iOHe. nn impoitanie l.i- 
\oio ire.Itilo inl<->o a pla- 
-nian- nomini. -Si aeeinixe 
ipiiiidi (Oli eo-eien/io-o entn- 
r-i.l'ino ,id a"«dvi're il pro¬ 
prio ( o'iipdo di ednentore; ma 
'libilo deve rendersi conio di 
(marno rinipri-'.i '•in ardua. 
I a \nrlli ]Iniiiijil 7 railes llisìh 
Scìiodl, in eoi è a'Siiiilo comi- 
ifi'eirnante d’iii'rlc'-ic. è ima le- 

1.1 i.'imi^’l.i 'l'ivaii.'ia in cui 
”li in-eziiallti. '<* mil'Iìoiio 'O- 
piai vivere, deliboiio lottiire 
((nitro masnade di ratra^zi di 
it-tb anni, vere belve ‘-eaie- 
naie cIk- non 'i limil.ino alla 
Iii.-ri/ia. airindoleii/a e alla 
beff.i, ma -'’abbandonano a 
lo'i.- a ^ri-'ti di criminale i io- 
!<-n/:i. 

I ".-ri- a'petiato mi-ntie 'i- 
11.- loi n.i .1 lii'ii. in lina 'traila 
lima. 1- imi'Sai-raio di botti-, 
'.-iiiii'i 'Fiorare la iC'la da 
mi.i ;_'ro"a jialla d.i rmrbi 
iiienl'e 't.i 'Criveiido (pia!(0':i 
.iil.i l.iiairn.i, venir <i"aIiio 
. ol (olti-llo nella 'iia 'ii*"a 
I la"<‘; eeeo alenile tr.i le eO'i- 

< in- possono e.ipilare a mi iii- 
'•-irnante di questa 'onola. 

•Ma forse piò nncora della 
violenza, quello ehi- affliir'.:!- 
Hiek Dadier è riinpos'ibiliti'i 
di eiearo mi rapiiorto nma- 
Tio. mi eollofjtiio <-oii ;:li 
ninnili. T. la 'iia 0'peri<-n/a 
]iiò lerriliile 'cn/a diilibio 
(Iiiella del silenzio <-on eoi C'- 
-i dec idono di punirlo peicliè 
l a '< oix-rto e fatto inviare in 
nn riformatorio nn ratraz/o 
. Ite aveva a'Salìto. in una «-a- 

1.1 d(-'Orta. una friovane e I»el- 
1.1 profe"ore'sn: un ^ileuzio 
vuoto c incolore clic a"ume 
proporzioni quasi mostriiO'i' 
e in cui la balta^iin ha una 
uuie.i faccia, poiclii'- toc(-a 
'cmpre airinseprnnuic prende- 
ri- riniziaiiva (h'iraitaceo. 
mentre crii allievi lo «tanno 
tr.inquillamerite a ruardare 
di(-tro la loro linea di difc.sa. 
r"! 'Olio, ('• vero, momenti in 
« Ili il dovane professore .s'il- 
liide d'aver fatto breccia, di 
aver fatto vibrare la eord.i 
criii'ta o <-on radiila/ione. (* 

< on uno scoppio di risa, o 
'friidaiulo la oropria capaci- 
t.'i di i-ommediante: ma «otto 
b,d.-tii di un attimo, dopo 
('" di -i rie ole nella solita «to- 

e bffF.irfki indifferenza. 

t.'i .l'iri (irtife—ori d(-!I,i 
seiii'.,i — .dl'infnori *b niu*. 
I*iù rntiisia'ta e fivr'C projirio 
l'e- (pu-'io meno resi'ti-nte <li 
bick. (Il*-, dop.v nn episodio 


qmiidi il mi-iudo dello 'peri- 
meiiiaioie. Non fa altio che 
t(‘iiiai(-: tenta ima strada, lu- 
lenla un altra, 'periiiido di 
trovale < il mii.iiolo'o i(H-e:i- 
'.111.1 pi-r ii'olveie d problem.i 
della di'i i|diiia >. Ma iiitnmo 
pe'ii'a. li-ri a. indaga; vuol ii-ii- 
dei'i mmo delle r.iiriom eli*' 
'l.iiiiio alla li.i't- dt-ll.i di'()e- 
i.iiHi- iiuidoita dei la.Lr.i/zi. 
Non 'Olio idioti, amile si- liau- 
no in .reiii-ii- un qno/ieiile di 
iiilelli.;eii/.i pintlo'to l»a''0. 


di'per.itameiile ti-'O vit'o il 
vaiila.L'icio per'oiiale, il lato» 
ediii-.itivo 'i riilme troppo 
'Pi-"o .1 ii'i rap[»orio indivi-^ 
limile Ira in'i'jiiaiite e allie-j 
vo: iiii-iitie III mi mondo ni; 

( Ili .d i-oiii ello di « lotta (lei ' 

1.1 VII.. ' 'I è M.'iiiiiiio quello NOSTRO INVIATO SPECIALE 

di < 'OliilaItela per la vii.» ». _ 

l oper.i delleduciilore 'i iii't-| HKl.Sl.N’Kl. (piif/no. — Ol- 
ri'ce II.iim.dmenle nella 'triit-itre aU'o-.ii nero. .i quello 


Le sterminate foreste di betulle e di abeti rappresentano la più importante ricchezza finnica e il principale elemento di scambio 
La struttura industriale innervata in una serie di medie imprese - Il naturismo, norma vissuta tra rindifferenza e la castità 


l.i 'ii.i 1 bi.ineu 


nani: a’meiite. •» 


iiir.i '.Il i.ii(-. Irat-ndo 

forza d.i iin'impn'tazioiie ide.i-IqiielUi eiailo, l'ji'te ro:n vel¬ 
ie I li(- olile .1 iiitii. vedili elde. 1 oio della E uihindi.u le 
Unii 'Olio d(-!iuqiieulI. am lu-| t^ioi ,ini. L-eiii.ili e im-dioi ri. 1 Ime'ie di betulle i 
volli- po''om> l'ompoi-i |)|(i.ii,'! 11 \.-In. nei iik-iioiio i‘di abeti. CJua.'i due milioni 


l.tr'i «Olile i.di. 1‘ iillm.i i>i-i - j ei.i'i mio di .dlerm.ii'i non imi 
(III- non voL.'liono penneiiei- lon !.i i ibt-Iliom-. ailiv a o p.i'-, 
t;li (1 .IV V II mai'i a loro, noiii'ii.i, mj con i’i-iii U'i.i'l n .i 

, n. 01 n 11 


qm-l eli'i-j^li è iiimo ansìo-o di 
(IonaII-'' Di dii è la colpa'' 

L leiuaim-mi-, alir.ivi-r'O v..- 
rii- e'perien/e >eora-.';riaiiti e 
draimiiandie. il jriovam- pro- 
fe-'Oii- iucomineia a c.ipin-, 
aim.ilo d.illc parole rivel.iiii- 
<i d'nn iriuvaiie 'liidi-mc ne- 
i-'io. Millei. cb'(- senza diibb o 
il più intellieente dei Miid .d- 
llei 1 e dii- albi line 'i 'diie- 
lerà dei-i-ameiile, nir.ieirio'a- 
riienii- con lui coiitrn i coiiip.i-| 
iriii. la 'ciiol.i pror<-"ioiia!(- t'- 
'.'indii ,11,1 in icem-n- una c.il- 
liva '(‘iiol.t, freipiciiiata 'O- 
p.-attiill 1 d.i rac'az/i 'i-.ideiili 
iidl'inlellnn-iiza '- iid c.irai- 
leri-. t l’ii-p.irati a considera' 
re e acd-it.iri- (pii-'li rairazzi. 
iie!!'iu'ii-mi-. come un uiiien 
e "r<)"0 putridume. Come una 
mi-la < In- abivia i vermi ». diee 
a Hii k il iol!e"a .''ollv. L i o- 
'i mio dio entra in una setto- 
1.1 profe'simiale. andie se i-i 
v.i p(-r tmp.ir.ire nn nii-'tie- 
le, min viene "indie.ito mi 
lasazzo volentero'O e 'i-rio. 
ma mio die non è riii'i-ifo a 
(-mr.ire in m-s-iin'altra seiiol.i 
Viene "indieato lO'ì. 'e ne 
necorire e. ormai in ballo, de¬ 
ve biliare: «l'altra pert.irifo 
m-i riFinli o l.i 'Ciinl.i divt-nl.i 
Mi-r Ini un mondezz.iio •. In 
oi:m d.i"i- 'i i r(-.i (piindi mi.i 
.itmo'b-ra aiioriirile nd'a qna- 
’i- prim(‘j.;ia 'omiio- -olo dii 
liem- l.i inmiotia pe""ior(-. 

Inf.itli. (inalidì» link or"a- 
mzz.i mia rei-il.i per il N'.ii.ib-, 
f.iceinlo'i .untare da Miller, 
rii-'d- .1 'taliilire rinalmeme 
I oi i.iirazzi un rapporto di- 
ver-o d.il i:erar<'liic(» odio-o 
rapporio prol(-"Ore-allievo; e 
cii-.i iiii’atmo'fi-r.i d'attività e 
di ri-'poii'ahiliià in cni non 
oi-corre iiiii (-"i-ri- iiialvazi per 
oriniei;;jiari'. ma il lavorate. 
i'a.rire <oneordemeiitc (- uioi.i. 

1 a 'itna/ione »'- mutata. I! al¬ 
la fine, tinnitile un dr.itiifiia- 
lid» iiiddenle. il nrof<»"Or»- 
i.u'coirlie. nella solidarietà di 
ab Ilio allievi, primo tra tul¬ 
li ^li!I(-^. mi primo 'ia pm 
mod(-'to frutto ih-lle «uè fa- 
licli". d(-i suoi 'forzi, dell.i 'ii.i 
O'tiiiata fiducia. K il liliro 'i 
coudiidc co'i. (piasi imi'pi-i- 
fataim-iili-. -u iin.i nota di <u- 
timi'iuo. 


.ido'iollc ,1 mi l.ivoio po'ilivo 
i- t oliume. 


Uii ettaii ru'opeiti di bo.'i-lu. 
i! 72 ()i’i cento del totale d»'!- 
iziona’.e. -J."» milinni di 

ibi di leuno ranno: 


una -, ii-i-hez.'i 
j impo'tante ( 


eno-.n-.e. la pivi 
'1 Paese. 


1 p; ini-i- 


paU- tiuito di ma'.i- u- prime 
della E'inlandia. il niolorc 
oe!l.( .'Ua econonu.i 1 /im- 
meii'o patrimonio bo.'i-hivo 
si e-tende tin qua-: .d cncolo 
polare .rtieii, (i.<v«- eoniin - 
ecino le tundie iu-r..i L.qipo I 


V adono il 'bolo : i'..i"ii.Uo d.i 
un mti'ii-atis.si'iio lalminto 1 i 
Icii'tie. Le pai tii-oi.u'i eoiuii 
/ioni orti!* ralii-he. le nume 
.0'.>,'imc vie ihiv'iaii i- l.u-u 
'!i;. die in totale .l'i-endono :i 
■iiupiantamila i-hiloim-t: i. atte 


nia. 1 i-ni abit.ui'.i iMdi’.ren'. ' ' e-'ano i-iuirmementt- il tia- 
2 . 711(1 .ippena. anco-a .ilio .'l.i - ; ' l'O'Io dei t’.oni'bi vt'i-o 
to nomade, vivono di e.u-' eent : i di l.iv m.i/ione, t.ut.i. 
da. pesca e ;u Iiiii.m.ito. Fino ce.'.uio'i. dei'iv.i'i .ik-oolici. 
.1 Hovanii'mi. l.i ciil.i imi .sei-i!''i'.i'--'ri;i'.i combii'tibili e da 


tenti'ionale dell.i Fini.india, b o-ti u/.ione; iiiie.'ti i prodotti 
(-( niiiunta d:i un.i linea ac-’e.i dell » o-.u venie .. imlande'i' 
.'li eentri uibaiii e :iulustr'a-l L Pat'-e lec.i ovunqut' l.i 
Il del U.litico, le ’o-este in-t''Vt''.'oiit., del U''.;no'. nelle e.i- 

- Se .i‘ii*r:iz.i.ite e dipinte di ei>- 
.II-1 v ivavi co.'t' Ulte .ill.i pe- 
[: t'-ri.. di lle'-irilti con t.ivo’.e 
■*' ' ''d ' ,. ii.imu-l'.i di U ipio. ni'i mi- 

ii'i'i-('’.i flidìrls e-etti nei 
inm’.i più .''numi di-l p.u-.-.m- 
-;■«., ;;.( I lio'i'hi 'iiià- Mve 
if! !.i"hi t- 'Il !i- ,,'ob'lle, nei 
nubi ponti che riciu-iono m- 
l'.iiiu- i.'o'otti e peni-ole, ti.i 
uii.i 'Pt'cchio il'a«‘(iu,i «• ’.'.i!- 
I i :. I. (' .iiuot.i nCL;!: e.litici 
«!*'i!e Miiiiii-. I apolavori di .n - 
iciiit(-t!u; .1 bvtiu-.i. I .itib: ii-:it I 
‘l'.’it un mtmi.'"..i!t-. re-i'ten- 
!i".'mo iiic.i'ti'o di t’.'oni'lii. Il 
euno è ovunuut- pie-i-nte non 
.-o'o nell.i iaiL'.i .mplic.i/ione 
chi- ne vieni- bitta iidU- co- 
-I U/ioni edili — .luche in 
(pidli' urbani' pm ri-«-enti m 
(-•-mento e «'otto - - in.i 

,-i- t .Co’m/ÌO|1I 

ari'edamrnii. 



,11.1 Iimitav.mo la -u.i .miico.- 
iu .i; le eondi/.iom di e.'i.'ten- 
/'.i, ,'peci,iimt-nt(- lu-irentn) 
’eriti. enmo a'.'tu duie L’m- 

• lu't riali/z.i.-tioiu-. uiielki .'O- 
!' .iltutto (it-di ultimi dit-i-i 

• mni. h.i ri'Cattato Iti risu-.sa 
■■ i;ov e; ;i .. ddl.i Fmltuuli.i 
vile o;4m è detiiui.i - oio vel¬ 
ili L'ott.mt.i pei cento del- 
II ptodu.'ione deiriiulu.'tri i 
del b'uno è attu.dmente de- 
'tma’.o all.i (-'1)0-t.i/ioiu-; mo- 
m-t.i di .'c.imbiii Ilei' r.tcoui- 
'lo d; .ilt; t- mateiie pi ime e 

all 


■.■.i'.'tii;uma 


lU'Ile 
'tili//at(‘ di-uli 
lino .11 lavo! i 
’o .lltl'l'l'O. 


Ritrovi cittadini 

•Nell.i l.iM' dell.i p.«--iiulu- 
.'ti i;ili/za/ione. la ricchi-z/a 
iti code.-vtti materia prima bia 
In man natte da .'Copi il»'. :m- 
miscoiKVscmta. ritenuti 
li.ntto.'io unti povertà. .-V p.i- 
-.'.imiiu- deirli tiltri Stati ri-an- 
limavi. ded.i .Svi-zia .sopitit- 

I.’altrice Klroiiora Hussi llra-rii, i-oii M-iili-tiza emessa ieri ilalla IH seiiotu- ili-t 'l'riliuiiAti- iti.tto. la l-inlanditi. inuuido 
(li Ceiiova. Ii.i olteiiutn la si-|i.ira/iou(- lesale d.il lu.irito. ins- Cesare itussi. loiiil.iiiii.ito J.'iiicoia non a'Cv.i latruiunto 
auetie alle spr.se ili-l Kiuiii/.io- .Si (-luu-hule cusi iiu.i dolurusa vieeiida eoiiiuKule. oil-/iat.«si il., nropii.i indip(-nd»'n/.a. erti 
nel (K-uiiaio del l‘lt 7 eoii la sriiar.c/iuiii' ciiiiseusiiale. I.a Iredieeiiue l'iorcila. per deeisiuiie 1 c.m'idi-i ;it a no Ibie-e iJove- 
del Triliiiuale. i- (nriiata sotto le (-ure della mamma. Ideoiiora llossi l)r.ieo aldiraei i.i feliii- ;i>. con se ir e ()0"ibilua di 
la propria cre.dura. ehe per luiifro temiio è .st.it.i ediie.il.i nel lOlleRlo di .M.ir.vmmiiil l'Viliippo. 1 a- loie'te e il cli- 
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evolu/iolli- «' , 

nnpianti imlin 
hùiti i-.ei "-11-' 


'.1 imi ; ^^olu^.^) non -olo col- 
tuid.i Iti robu.'te//a d«-*l tisico 
na 'oprtilUitto Io « due.». Io 
’!ei),|, I ,,(i ,iifiontaro i] cli- 
1.1 noi dico Per i tirmici pei'- 
.mto !; sunna i.ippi«‘'OMt;i 
in t‘-o:ci/io lu'iit'lico e mi- 
'uttni'; n.itut.il'- l'.iciov accitir- 
'I .l'Sii'ine, com()Iet.imonte 
ìuiili,. .'Ull’impi.in'.ito liyne.i, 
tiimo-o (il v.mori bollenti: 
II,itti;'.ni 1 m;i".iirrri viL;oro.'i; 
11.lini.di' !,i doccia l'iedda ti- 
n:ii(- o Un biu-co tutto nel- 
l’icqu.i. "elici.I .mclie d'e- 
all ('>t e i « e j .1 p>. 

M.i il vi'it.Itoti' Mu'i uiiona- 
!e ii:it'«-(> in "t-nerale iier pio- 
v.iie un 'eii'o di p.mico per 
smiiiii e di 
Ilo .-ostume 
n.itui l'ti«-t> mitmi'-n.i di 
cu; ;:i It.ili.i ci soni' nervetiu- 
■«' ihillaii- no/nmi attr.iv er-'o 
pi-! (''i-mpio, 1 I : m 'Ciincli- 


ntodot 1 1 .nd.i'l 

.\onos!.,,itt> _;;i .'lo'v.i cotii- 
imiti ni-’.'.'ult mio 'Coicio di 
tempo, lo uulU'ti'i.ili/.bizione 
'.l(‘ll.i Fiii..in>l;.i m n liti tut-;ia \ tolen/.i «It-lla 
t.ivia ..iciriimto un liv elio | sc,iin-(‘!'tii j;»-; il 
che IH'. lUcii.i ’dinti'n'O st'.ut- 
t.-’iiento d: imtu b- 'tu- i l'Oi - 

se. D.i ipii'-tii pilliti» di vi't.i 
i! Pae'i' .ipp.iii- .incor:i in 


leci'nti 
di'ti'i- 
«■i-nt!i dello 


-noi 

■, l'i 


leeaini un- '. l!o:i.i!l. i.ipp'.'t-- 
.'«-ntano r.i.-petti, nuovo e mo- 
ilt'ino di code lo 'Viluppi'. 
.Non C'i'tono li'.dtt.i p.irte. 

! "111'.'! (•oii'i';i'"i o; i;.m 1 //.I- . 
ti 'U ba.'i- .n.inopolt'tic.i, L.i 1 „ 


utivi. m.i clu' m-l'.i \-.‘..i uno- 
tidi.in.i di line; p.ic-i è una 
liioim.i iiu-im.'.ipevoliuente vis- 
'Ut.i t:'.t i'in.ii 1 r«'u'n/a o l.i 
ca't Ita 

('o'iuiiii. .ih-.tu.lm:. l'iab.’'- 
l'.i.Moiii- tu ti'i i«-,!. ’. .iiip'.e'vn 

t.l/ione l.int.i-iii'a di'l’..i viti- 


'truttur.i iiuiu.-t : i.ili- del P.it* 


. I 


PM CIAVOiUCCi - 


Qirandoìa di cannoni 

al “S^edilerraneo„ di SiLapoU 

l.ii riviiuilii (lei ( 1111(111111 |)iii'tcii()|)ci - Le IO eiiii/.oiii |>re.seeh(N elle pai(e(.*i|)ei'iiiiiio 
([iie.stii .sera alla selezione Tinaie - (ìrandi lolle allo spellacolo. alla radio, alla I .\. 


1 .a 'buia di fli<'k F 7 ,i(li<-r 
non può noli f.iri i |u-U'<ire ;i!- 
In (livers.i c'pi-ricuz;i ediictMi- 
va clic i! Mtikari'tiki* ci ii.irra 
nel s,io l’nenin iieilnunnim: c. 
nuirroulaiulo i f.iticO'i i- •.ton¬ 
ti risiilniti di-H'iTi't'trimnte 
nmertc.aiiu con 1 »' rcaliz/azimii 
mir.iluli do! tu'ilairom* su» 
tiii». ci vi(-u fatto di chi<-(I,-r- 

ci il soirri-lo di i-o-ì divei-oj •'^Pifdo popo/nre. oppi c <ii- 
'Ucce"0. f'li parcelle — nurj’'‘’'dnfn una imìujttria. tin 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

X.XPOLI. 22. — hi nn’nt- 
iiKisferii come al solilo densa 
>li fU'iiricità si va svoìiicii- 
do da ieri al Teatro Medìter- 
muco, organizzato dalla Ila- 
drof<-l( risimie italiana, il IV 
t'esiival della canzone nai>o- 

t'i-f(iii(i. 

0>ainai sono ben noti n rut¬ 
ti gli interessi che gravitano 
attorno ad ima inanifestazio- 
iir del genere. La canzone, 
che Un tempo era forse la 
pia s-hirlta rsprcssioae dello 


nn folklore più verace. In luo¬ 
go di • rari Achille Togliani, 
Gino l.otil’a c Katpna /{linie¬ 
ri. '•nn i loro atteggiamenti 
piuttosto sofisticali, abbiamo 
ritrovaio, iii^ìfuie col bravis¬ 
simo Franco Ricci. Giacomo 
Rondìncila e Tallio Pane, 
cantanti di casti nostra, co- 


incrcain dove ognuno per ini 
.1 porri' la propria Tiiercr non 

M.'ikarcnko — 
da riccriar'i piu;- 
divt-rs.i concezione 


'11 tf 4" —t’] \« IO in dii 1 1 'iDo 


.d'i«-vi _''i fr.'i(M",i:io sull.! 
st.i un I nri’zio 
discìii i ìi'cL'fi nv(-va portato .1 
scii(»!a per divertirli, rinuncia 
.alba lolla c si cerca un altro 
tnipiczo — rc.irri'Cono alla 
'«‘•araz'triante situazione in Tu«a- 
«io divcr'O. ma «.'niorc neza- 
livo. .-Meuni. ionie ì'iusernan- 
le «li ed'ie.a^ione Fisien. rieor- 
rono alle botte («K’ Vunico 
'i'ti-nia che funzioni. Che co¬ 
sa credi trli faccì.ano ouando 
• c.a-.a loro aprono I.a bocca? 
fb»T:e. liotfc siill.a zucca >); al¬ 
tri sj servono invece del me¬ 
todo della lamentela, o e pinn- 

10 irreco'. che «'erra «ii far 
Tires.a 'ulka comprensione dei 
r.jz.az/i in vari m«Kli: o deplo- 

r. aniha con pas'ione VinsTafi- 
Tudtpe «Mìi 'coka’-esca (--Do¬ 
pi» iiitt.a quello die ho f.atfoj 
iM— vtvi. mi trattale in questo 

modo -L oppure rivolcen«ios! 
a’’o - s;»-Hio fraterno' «lei r.a- 
j'iz/i f' ^’i. radazzi, fatemi re¬ 
spirare. >i>no soltanto un po¬ 
vero diavolo « he ecroa di fare 

11 pronrio lavoro, nient'aìtro 
«Iie questoo ancora con 
''' anpislto del i>sdncc >. fon- 
d.ato «n ijn.i ricwstni rione 
d'amniatira di alcune e>pc- 
r «'nze i-olafe di morrà dd 
i>r»»f«-'Sorc. sulle decorazioni 
oiiciiiitc. siilio ferite riporta¬ 
te. 'u! duro pr'riodo trascor- 

s. v nel eercar lavoro come in- 
'ezn.mte. .Miri infine «i ser¬ 
vono della tocuica del < dor- 
mive.'li.i »: invece di cercar «fi 
risolvere il problema «fella di- 
'«ipbn.i, pn'fcriscoao igno¬ 
rarlo. 

Ma a Rick quote diverse 
tecniche ripugnano profonda¬ 
mente: .!•( an ita monte «i osti¬ 
na a voler jn'C'Uarc, e inV'ie 


tenendo il debito «-orilo <|(-lb- 
' !< ecezioti.'li (lu.iliià e ildl.i "• 
iii.'ilità «!(-! M.'ikarenko — i 

si-"r<-t«i 'T.i 
tO'b» ticl'.l 

d;-ll.i vif.i «III» (luiuia ?;i so, 

»-•• 'ov (-lle.i e quella de_'li Sf.Kì 
I uiii. In 1111 inondo fon-l 1- 
lo 'ii'l eitoi'iiio dell'iudiv iduo 
.lì'.i violenza e 

te-! 


j (/i.sf/c.oiiu I mezzi della mn 
i.<:otrif(' poli/icn. o addirittura 
jif colpo nroibito, che lascia 
l'avrrrsnrio senza possibiìità 
di difetta. 

Tuttavia i! fascino che ìa 
ro’npntizionr napoletana rie¬ 
sce uticorn ad esercitnre è ta- 
’c che i nrcccdenti più o me¬ 


no oscuri della battaglia, lui 
quale vede .schierate l'ima 

contro l'altra le varie case 
editrie: <• lli.scograhche, non 
ne.'cono Hi tondo o tiirharel.i 
hellez'.a '-d i! significato del¬ 
la gara musicale, che trova 

iìirinc nella partecipazione e 
nell'intrrr.str pniHilarc la .sua 

ginstìficazinne ed il .sito ri-ime Grazia Grrsi. Pina iMiiia- 
.scatto. La R/M ha aptjrontato'ra r Aurelio Fierro. tutti di 
anche guest'anrio per la festa, pura marra partetiojica. La 
raitorg il più suggestivo up- presenza di Fierro c poi ri¬ 
parato. ricorretido alle orche- saltata particolarmente i/rii- 
stre ed ai cantanti ph'i cele- dita al pubblico, sia per il 

hrati. r errniciavdo H tuttn^^valore dell'ariisla. forvi* il più 

con qualche nota coreografi-ivicinn ogqi alla grande tru¬ 
ca non firiva di gusto, in rnn-''liZ’one canora napoletana, sia re priva 

siderazione anche della fin’-! pcr<'/iè cpfi ero stato •■||(•iT^-! t"dc/nui ju'u lip’ci. quali la 
per la pri-[.«fumeute escluso fini prece- ciiitnrra ('(/ il mandolino, rnp-^ 

. niacehinel'f^^tdi Festival. Aurelio Fier-\l>rese,itarn la tradizinur. pcr-lcj.itn da 
irò ha ottenuto final ntenii',i metirtnìp co.sì ao'i (i.scolf ;ib>-! ' ' " 


•sifi c a quelli rndiofoiiici, l'cr 
ascoltare la trasmissione da! 
Mediterraneo: i* di (licite, in 
effetti, dire qttnlc alto grado 
di popnlnrità raggiunga a Ma- 
poh qt/e.sfn contprti.ione, ehe 
viene poi vivacemente eom- 
mvntnta nelle strade cittadi¬ 
ne n nei Incitli 

La rassegna .vi è svolta ri¬ 
correndo al solilo meno, che 
e di per .se stesso mnlivn d'itl- 
trnzionr «■ (fi pnlcinicn. consi¬ 
stente nel porre di fronte (ine 
nrehe.slrr diverse per stile C 
jtrnrenirnza. La prima, quel¬ 
la de! maestro Vinci, se jni- 
dei/li strumenti nn- 


LOANO-VmPavialO 

Soygnte da VIVINO 

I ) Tn.Ti(> TU , \tt.\.mi:n ro 

(liiiRnu-.SL-tti-mlirc !.. 1.20l> 

I.UKilo-.AKUst» !.. I.ltm 


-enza in teatro — 
ma volta — ilrlU 
da riprr.sa teìrr’sive. 

Confronfato ni precedenti, 
questo Fe.sfival, grazie soprat¬ 
tutto alla presenza dì inter¬ 
preti quasi tutti napoletani, 
ha .senza dubbio il inerito di 
una maggiore schiettezza. di 


l'bii mulinnt.it; .lil.i 'h 
i.-um-e/iiitu» II.itili i.'tic.i: ,1 
'•,- .IDI).Ili- iMufu-'i.i mnei V .1-j „i,,\ .t-..iiiu'i«i 

la 111 limi .'i-i'u- di melili' im-l_ 

();' 4 -.'i-. le l'ui i)i'"il'ilità di 
t'-parnsioiu- iiicmitl'.itu) cuiiLÌi- 
/idiii obn-tlii .imeiili- lav'iiK'- 
viili. l tìiilamU'.''.i i iin.'idL-i.uu) 

CUI) una celta lieicz/a lo svi¬ 
luppo ccupomico di quo.sti Ul¬ 
timi anni, m.i ne p.ul.ino scn- 
z.i .dbama. con il senso pi alleo 
e 1.1 muiic.'ti.i dei buoni am- 
ministi .lUu'i. aii/.ì dei buoni 
a-.lmiani. .A iiaite la .'ti;iKi:m- 
dt- m.e^uu'i .m/.i ib-lla ;^i’n*.«'i 
clu- l.iV'oi.t — lu-lb' indu-'ti'u- 
— poco iiu-no (il tit-centomil.i 
opi-i'.ii). n-'U'.iii’icoltu: a. ne- 
ttli ullici. nella iH-.-c.i. ecc. — 
e che men.i limi vit.i docuio- 
,'.i. '«'n.'.t .'()! l'ibi. 1,1 iiK'dia 
l)i)-."bi'.'ia mban.i ha inno 
uii’,i;'i;i (fiimc'tic.i, c.i'alinita. 

Monusi.mtt' Il tnii.) imi simi¬ 
li mc-ali/zato ai'uiii.'ito nei t.i- 
cili e lie(|U(-nti «-untatti in- 
ii-t ii.izion.ili. 

(ìli e.'|)imenti di code.sto 
•mondo boil’iie.--»-. eommeicia-; 

] le (- inducil i.de «li Hi-ìsinki .'i 
d;mno t-onv('j>no nei t:e o 
uu.dtio locali pm elefanti del 
cenilo .nelle sale o nel ftiar- 
dini' l'stivo ih-l IJoipii, ad 
("empio, il i-.il’li' iistorante 
pili hi'sUo.'O deiri-l.splanadcn. 

Fppurt' anctie d Roì/ul ba^ 
uu’afia lamiliati'. easaliima.i 
con 1 (' eami*ri«-:v’ alti' e bion-j 
dis'ime. ehi' .scivol.itu» disct'c-1 
:(* (' .silrnzii'.'c (la un t.ivolo) 

.iH'altni. .'eii.'.« scomiion'o un 
lembo th'i Ioni eandidi i*it>m- 1 
binimi. .-Xl Rogai, anche ipiai)- 
d'e pieno, c'e ai>pena un lie¬ 
ve bru'io di cunveiia/ion*?. 

Indisturbate, le note di un 
pi.'mofoi'te sii.'i/.i.'uio dalla -'■a- 
la al itiatdino. i v;d/er vien- 
ne-i -si :ilt(*in;mo alle mii-i- 
clie di Scluimanii. In nut-sto 
locale, tirofc-j'ioiii.'ti o uomi¬ 
ni d’nff.iri lia.scorrono qiial- 
• -lie oi’a dell.i (lonit-mca. ti.i 
un .'oi.'ii (il bina e uno dì co- 
mi.'ic. un cognac loi-.'i’e. tiro- 
maticn e lobu.'pt. f.ibbricato 
«i-n .licool di'tiii.ito dal lrun->. 

L.i '(-.'.i che mi .'ono levalo 
.‘d Rogai con altri colIe;;hi. il 
lucidi- c: a tueno. 'F; ovamino 
Un i.ivolo in maiduio. acco- 
.in.'i-mu- vei d;. 

Si>: ipont.Ilo il.ti'ii- .-'dite v ,i- 
-cli(-’t«* di tuoi. Lì :ic«-anto 
'((lev .ino dut' smnori el(':;.m- 
li: uno alto e ma-siccio, d.il 
volto li'CiM e ro-eo. iiicorni- 
una infantile Z't//(-- 
t i'ioiid.i. r.dt:o (liII a".i'.-m- 


un 

in 


se,’!!!) di : ili):do a t.vndu- 
‘ ione cii una lapid.-i e cordia¬ 
le amicizia, un.i delizio-a lan* 
(-mila di Ilei'inlct — ecJuca- 
t.i s(vcondo 1 miclio.-i piinc.- 
i)ii tiaclizioriali — otf. iva in 
propria toloctrafi.i in cui np- 
P.ire c.indici.imente •- ci.is.'-.- 
c.imenle mula. 

L.i soi.i ciu- mi acv.culai 
alla sauna, rcdilicio di Iron- 
elii incastrati eiet’o al inar- 
-tine di un bo.vi-o a uckÌiì pas- 
'i da! I.iLti) pareva disabita¬ 
to. Un po’ (liù lontano da un 
ponti.i> ‘■.illetjvtianto .su! bmo. 
alcuni r;i" i/zi t' ras.i.s.ze 
tutl.iv.mo. Fiano le d.('c-i o 
mezza; l,i '.me p.tllidn d; un 
’.un''• tnin-oipo noidico era 
di'Ce'a nell.i notte. L'acciU.i 
t'i'i tledila come m m.iizo d.i 
noi. .N’e! .' -i«"-.tanno «. (iella 

sunna, .ilt-.i "invanì .-i rifo- 
eill:ivann dono l’e-ei'Ci/io. Le 
donne !ncio."av'ano ei'nne e 
c;imicett(' \ i.-to-e e eli uomi¬ 
ni casiU'clie .L cot«vne .1 d. •■■- 
imi ast:'.it'.:-ti. 

L'indolì'..mi iicie’obo.'o r:- 
:! !:ivoio netth uffu'i <• 
nei bo-.c:ii. t.i.-e neH.i 
fore't.i che è li acc.mto, liove 
'i 'tiiv.iiio idibatteniio uros- 
'i abeti (' aiti''Ì!TU' betulle. 

ORI LO VANGF.I.IST.X 



X'^i.iie FEHR.XJdS 2 

F^IOCIOIM e: 

Ciimiula .•u-i-(-s-ll)ilit.i .alle sorRniti di acqua siilfure.a - •«pnl 
cimìfiiit iiu'dcnìo ac«q\ia L-errciitc in tutte le camere - bagno 
<!i)i-i-i.ì e giaidini) - cabina al mare - scelta ed accurati.ssnna 
ciii-ina - .'Dgitiorno pi-r famiglie - forfait uer lunghi «(.l’ciomi 
<’ per f.imiglie numerose - prezzi modici p trattainenfo ottimo 
Vlty.'/.7.l: l-.;issa Stagione L. I eOfl - 15 IugIi('-20 aRosto L. 1-bN) 


itoitiiio l’Ki.Lici; 

(LBERGO IfilRIIinOIITE 

(Il Uali’Stra Lurenzi.i 
TRATTAMENTO FAMILIARE 
L. 1300 tutto compreso 





iilVftltttltfl .. 


metri 2170 nella Dinota di salice 
d’Ulz.io - H5 km. da Torino . 5 km 
dalla stazione ferroviaria di Ulzio 
La villcggintura rii tutte Io sta¬ 
gioni. Soggiorno ideale 
Albergo • I..V Capanna Sportlnia • 
tot. 146. Salire U’Ul/in. I.oi-aiiila 
Itlstorante tiirlsliru. telefono 163 
Salice d-Plzlo 


in im'fnt.'). •>!h’.-.i (• 


davanti ni gran puhbtiro. /o'’"' focah di ritrovarsi 
ma rivincita. , porto sicuro. L’altra, qi/c.'/oj «.• i ony :'UZ-ciil- non c.iinm- 

Dallr dicci di sera ad o'frrl'brrtfq rial maestro i\/ip(i(ir-|mo un'ui'c.i. m.i (>!;i «n i'icnt<- 
mezzanotte la cilto.dinan'a ‘■ F"’’ eoa i .vuoi rihr(ir'-':i-|‘'o<- pi*rl;iv;ini> d aff.iri. 
intera ffiiindi. ha trn.sror<o le;!"' o''ttei, mn cog la 
'aerale di ieri r di 
vanti nuli apparrcch 


I! 

(fi.irii-!-d»zi-'no t(-nev:i im mmii'colo's: 


( oìlczioTIC «li!^-'* ** ... 



ogni ila-'dibile novità del rorettn di ro-!b"'fUÌn() di polU- .'u! t.ivou) t- — 
li te'fv'-'h'i miste in lungo degl', j''~n’ timto (ii-ogii.'i-. .1 (i.i.uvnn 

ii»i»'’fl(i nil arco eri; 'a rihr-l-,'O •' (lU.iii in- cili.i. M;; 

; .(lue .'or'cggi.irono «ie;::. bir- - 


!!i iir> 


Hf® M dlJD (C IB ^ ^ 3r5> IB 10 V BK IH, K T j 


Una beiUi coppia 


hone (jl'n regola 

In lutto questo i' pnhh'ìco 
ha fatìrntei un po’ mi gtidilen- 
^ tarsi, eri ha seguirò lo sjielfa- 
rnlo con nn r-Tto ih.-tarcn, 
salvo a risraldarFÌ col proce¬ 
dere 'iella gara, romr xéi'i in- 
fep.siimeofr’ avverrà oinii ma¬ 
no che ci nrvie'neremn ,,ìin 
in~e eoncJlisirn 


-■.i dealcoli/zj':.!. tmiida P t- 
.eiitif' (Il «i-iiolì i .lUk-ntic.i e 
-;i}x>ri«'.i. prima di con^.iiiii.'i- 
:C. «lua-: ('-«n e-iimUifizi'.no. 
una cen.i "iiicr.i- come I.a t)ir- 
r.'i: due in'-oltmi co-pìit-si di 
-UKo. ìin.. .'•■•.*.r.(- fetf.i <li p.T- 
ne e un a-.i.irto d; pomodoro. 

Quin ì: . (■n'.e’.'..n.irono un 
l'orn.u- (- d>'-il'.òtr .1 tìirra. scm- 


l)opn esorti domiti trop¬ 
po spesso or cnpan, zofoc! 
fsinrnalisti e rome speUutrt- j 
ri. del matrimonio rii tanta j 
Sente antipattea. di < npfac | 
amorfe o disossate, di re- 
Snanti dallo sStiartlo tnson- 
nolito, di malnre miliardarie 
che imp.ilmaoaiin aitanti ba¬ 
roni tennisti, ili .storie che 
erano troppo poro romanti¬ 
che o che lo erano troppo, 
fa piacere, finalmente, an- 
Siirare nnrze felici ad una 
coppia di persone simpati¬ 
che: come sono .trthnr Mil¬ 
ler c Marilyn Monroc. 

Potrebbe esser superfluo 
spir itare il perchè della sim¬ 
patia che .Marilyn Monrne 
ci ispira: in fondo nemmeno 
la connsctamn di persona. 
■Ma fi fece subito sussultare, 
la prima polla che la oc- 
ileninm in nn film america¬ 
no. in quella (ìiiincla rl'o- 
' fa Ito noe lei era la bionda 
e pania amichetta dei tramr- 
fiter. Qualche schedatore ac¬ 
canito ci potrà dimostrare 
pedantemente che il batte¬ 
simo cinematosrafico di Ma¬ 
rilyn risale più in là, ma 
a noi non importa: per noi 
la storia di Marilyn comin¬ 
cia dallo < zietto > del film 
rii ìlustnn. e non per caso: 
et erano simpatici .anche Uu- 


ylmi, il suo film, d par tu o- 
l.iie lini III,I .imerieaiio che 
neniPa Inori prepotente in 
riiiesli anni. 1 romanzieri e 
tlrammaltirshi che lo ispi¬ 
ravano. il tipo nnopo rii at¬ 
tori e rii attrici 1 In lo In¬ 
terpretavano. 

< > forse Marilyn ne riu¬ 
scita simpatica iptando s't 
s.ipiiin che s'era fatta foto¬ 
grafare come « coner siri » 
ih nn calrnilario pepato, e 
ne riilcoa. inoecc di fare co¬ 
me certe nostre pettorute] 
attrici. le qa.ili incettano le 
ncrchir- fotnsrafie che le 
mostrapano rliscinte compar¬ 
se in film semipornofiraficì. 
farse abbiamo cominciato a 
compremlerla meslio qttan- 
iln ci han detto che teneva 
il ritratto di .ibramo Lin¬ 
coln nella sua camera da 
letto. Se avessimo l'abitudi¬ 
ne di appendere ritratti ih 
attrici sopra il letto, ci ap¬ 
penderemmo il suo, non al¬ 
tri. Quando poi .si è saputo 
che faceva un film con Lau- 
rence Olioier, la nostra sim¬ 
patia ha trovato puntelli me¬ 
no sorprendenti. Ld ora spo¬ 
sa .Irihiir Miller. Fecilita- 
710 »i ninissimp, davorro. 

Perchè .Arthur Miller nem¬ 
meno Ini lo conosciamo per- 
>'in.ihnrnte ma ci sembra. 


spassinnatainente. una ilellc 
persone più vinari, sprcsvi- 
dirate e inirllisnili che 
r.lmerira abbia prorfoltn 
ne sii nliitni anni: esii 
ha SI ritti) nn'opera a!fa¬ 
scinante, Morti' (li II» «■•ifn- 
liiC"(» V i.iggiiiiore, ha scritto 
il ('ro;rio!i*. drammi pene¬ 
tranti r corassiosi. haltachr 
inrvitahilrne n t e viltortose 
contro un mondo sordido r 
intollerante. /,' nn letterato 
onesto, sinnane. spregiudi¬ 
calo c Inciflo: la sua prefa¬ 
zione al f'rn;ri(*fo In dimo¬ 
stra. F.’ stato trascinato di¬ 
nanzi alla Commissione per 
le atlinilà antiamericane, e 
non ha tradito i suoi ami¬ 
ci: ci raccontano anzi che 
abbia chiuso pesantemente la 
porta dì casa sua in faccia 
ad nn tale regista che si era 
trasformato in delatore. Se 
è pero che egli è uno degli 
uomini più intelliffenti «T.l- 
merica. benissimo, sposi la 
dorma più bella iTAmerica. 

f.cco quel che ci piace, 
nelle nozze che si annuncia¬ 
no: questo tono, che obiet¬ 
tivamente assumono, di ri¬ 
vincita del cervello sul de¬ 
naro. in nn campo che .sem¬ 
brava riservalo ai ’ re > del 
peirnlio n rhlla birra in sta¬ 
tola; le riviste americane et 


flvlhtlnovil. essernlo'-i jpo/rffo 
! Il gi'CZ 


III di 

data Irnaceinenli 
I libri, a iiniiisi'i' 11 ""•mt".\-rfn\ 
a studiare recila/ivnr. G, 


La prerrn'.n di Vino To’'on-}pre p:>;l;indo ’.enta'i'.enle. con 
tu ha ro-litiiiln anc'n’rs-.g „nqf!iing:ie i).'iu-e. 'ii affari. L.a !o- 

cavita. le sps-ìirrate «tue- 

turfianiento. 
e:;ro. .«111 lo- 

OrcoTonpili v-ol':. .'ip;'..r.v ..il-» (i. un.i 

pri>iin arnpjìo .'fi con-! tuPi-f.iCC n"e n.i'ur.i.(•//.). i 


dicevano tempo fa I he .^[V=''n>nenle napo'etaari Vo 

rih,.. If...,. I / / •■’ spettalo il eotnp’tn di,-,:oni .ti ini»-:t-- 

rllim Mi I ria era da quali he. .. pri- d( : più piccolo 

tempo il,leasiala d.ii pad,;-nre.senfmrì^'e .V,-!. (.iitr.ari..h. ...l 


* i ’ 


Ì:om' rd’i re’ofi.-i 

L't selezione ài O’nrerh srraì 

forse f.i consider.tv.ir.i. »/((.| « 

> egri n v^nctriri le rnnmrit 

r strega > un per s»,/,,iii.,„ ,/, / p.- ., , . , , 

, , , ' . IJ.n.-'e, o tu (/• .'\n>etrin 1. .Xd- 

tlramrna ihd suo fntnro ni.i- ' - . ,• *-■ 

"«». /.,/ „„„„ r,.. I.,C Zl’T, ?" '■ 

re,!, II.- . vidi.r-.;, ,h F 9 

- , ' |r;. l’i'ce-e.m ili Men.ic^ e 

pitf ri ssanti ,h iinesf, 1 , ,o ] , . 

/li: certo più interis-,mie rd^^" e G-unziiorìe di 

’.sisa e FancinlJi. 


fì’.iff.ìri 


arnmircnnie dilla sna , olb- 
ga f miai e ki-lln. l^,•n^■,l■nl'^■ 
la da operetta. 

• I proposito tifi rn.ilnniv- 
nio tra nn drammatorgo id 
uria attrice, viene im tn’.d'if- 
rnente alla mente I ai.'-ddet'i', 
di Cr, il. kbam, al '/o.i-i 

le la celebre l<,„i,„,)\-Mbeno Rossi. SU'Piranpn ’na 
Piincan disse: < '•pps/.,p,o-'b De Mura-Ruocco. 
ri, a. R S.; iHus.it,. rose d’o core (fi Ftore-Vin». 

figli deìizinsi aioeio-iio - jM.mprime nu r.agir.o V -so!e 
prendono la mia bellv/za Mnnito-Benerlejfi, Pas-inpe 

la vostra intrlligen/a •. F. /oilani.'tra di Mnrntla-Rossetti. 


Ieri sera, lìaranti a un puN- 
hlicn foltis.simn e nppassiona- 
tn. si è svolta '.a secnnrìa se¬ 
lezione. che ha prr.scelto le 
altre cinque ranzoni f’naìiste. 
F.rse .sono: Chitrirr.a mi.a pa- 
Duìitnna di Cnìise e Carlo 


rispose maligno: « Ma pen¬ 
sate se prendessero la mia 
bellezza e la nostra intelli¬ 
genza! ». f," confortante tl 
poter concludere che forse 
slaoolla, neanche ad essere 
t misogini più incalliti, fa- 
nedtfolo non si può applica¬ 
re. K perciò: Fina gli sposi. 

rhLirctti 


Fra queste dicci. .«?i svolgerà 
stasera la finalissimn. 

Un particolare curioso: la 
giuria che ha ammesso le 
venti canzoni fra le centinaia 
concorrenti, era presieduta 
dal 'prof. Niccolint. illustre 
figura di studioso di filosofia 
e di .storia, discepolo di Cn ce. 

S.ANURO RO.'».'il 


non di-cute-, .«po 
•• convers.i'can'i --. 

In tiene'ale. i! ritmo (iella 
V it.i iiTb.in.'i. in Fini ..-.(ii'.. non 
npp.ire (erto vorticoso nè 


.s;nr.e che le intermin i:>i. 
giornate o-tive. come !e a! 
trctt.-int»» intermin.a'mli not¬ 
ti invcrn.'ilT, diLii.-c.ano nc’,1 
sp.azTo non sn!,» !e occup.i- 


zmni. m.i !e 


relnz-.o- 
e persvna’.i 


ni pu’ob'.icf e 

Un ritmo disteso 

Due f.«;-,] lììi « I,, i.mmac;' 
nato eli s<.opr;;'e dr-immatic: 
b« sauna e I.a .'bornia. .-X Par¬ 
te le bisbocci'- domenicali e 
Rii alcoo’iici. di CUI riferire 
mo, la .-(nutin n<'n ita asìoUi 
tamente nu!'..i ui iraumatico’ 
per i finlando.'i. anche se ag'-i 
.stranieri, ai meridionali in 
specie, si rivela come una 
pratic.a violent.a. primitiva, 
che scuote duramente Torca 
nismo. La prova del baRno 
di vaporo caldo, dei inassaR 
Ri a base di fustigazione rii 
frasche di betulla e del pas 
saggio brusco al bagno o al 
la doccia frcdd.a fvi è anche 
il passaggio graduale, che i 

'iiiini't. •« naie disdegnin 
menUe pictcri.-.cono la prati 


VI.SI'tItIt.l 1 

Pensione Carla 

Courortevnlr. f.imiliiire ( 

; TUJ.'/./,I .MODICI ( 

' GF.STIONK l’HOPRl.X 5 

> Telefono 87-17 < 

la.\Vz\«:\.\ 

.tlbft'ffo - lfi.stitrfsitte 

Miramare-Savoja 

SpIeniUd .1 posizioni- 

CuL-iii.i lamili.irc 

rniizzi MODICI 



L A (ì O DI G .\ K U A 

i> 1 it le !•: .\ X o 1 -: 

tViTon.v) 

Albergo - Ristoranlc - I5.ir i 

BATTISTONI i 

PREZZI MODICI I, 

Telefono n. 8,7 411 ' 

i; 



HI 1 IVI 1 1 

PENSIONE OLAKA 

Ainliiriiti! ilistiiitn, (-cii- 
j| tr.il(-, virino .li m.irc 
i| CRA.NDI. P.XRCO 

i MIRaMARI£ H 

1 "'X» Cll|>2llllljtl»„ 1 

Z Vicino al mare Z 

^ Trattamento familiare ^ 

Z PREZZI MODICI = 

I^IItlllllllllllllllllllllllllllinillllC 

!i Pensione Arcangeli| 

B RICCIO.M; - Viale .Manin. I r 
= Turn 1 CVINl'ORTS Z 
Trallamriito ottimo ^ 

|Z von (urin.i r.isiilinga Z 

(liugno-I.iigiio I,. l.‘{0f) - ; 

jZ Agosto !.. IZtOO tutto COITI- ~ 
Iz preso anrlic r.ibin.i al Z 

mare r tassa soggiorno ; 
j= I\TFrHT.I.I..\TKCI = 

= i.\terpf;li.atf;ci = 

Tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii: 

Albergo - Pensione 

SOPR.MIOI.Z.XNO-REXON 
(.Alto .Adige) 

Posizione spU-ndid.i. am¬ 
biente distinto, stanze con 
bagno c iloeria. scelta rueina 
.XI.ItERGO PEN.SIONE 



TORINO, Capitale delle Alpi | 

V'I I.VVIT.X l'LU L.A VlLLt.GGl.ATL'U.\ NLl-i.L ; 

1.!/,/,# IH SIS.%, IH L.W’iAt 

jj IH ri\i:iioLo fi ih:l i.w.ivicsh 

li In-i'i;.!. 1 ntc l’rov. Turiamo di Torino e Agenzie viaggi | 

|, I .•»DG(.10KM riL” CONVEME.NTI 

1 ■ 


1 iii<:ij..\ici.% 

1 Pensione Giovanna 

1 

Giugno !«in tutto compreso 
GESTIONE l'ROPRI.A 
l\TLRrtLL.\TECI 

Il 1 .XI 1 1 

1 Pensione LIDIA 

j Via Pascoli 91 - Tel. 41-15 

1 OTTIMO TR.ATT.A.MENTO 
j IXTKRPEI.L,\TKC1 

= Al A ni («TIIPA Aperto tutto l'anno . Sta- = 

2 rtLrt Ul zjone climatica estiva ec = 

i Albergo - Ristorante 1 

f“RaB0io di Sole„ 

liiiiiiiiiii1t111111iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii,,II-; 

! iRZi Dolomiti, m. lOOO 2. catcTiona - Cont.-vri n-.oacr- 

1 ^ ' ■ ni . Rinomata cucina tialiana 

HOTEL PENSION ** * 

1 ’ de PISCINA ’-nica nei iu»gO 

! "PQBTLJIVIH RIDUZIO.NT NOTEVOL. 

LCGLIO pensionr da L. istwi 

i 

LR.XSSKNE* AGORIMNO 

Albergo Posta 

Proor.: A DE .M.XRCO 
Autorim.. acqua corr.. bagni. 
Posta e telegr interni Scelta 
cucina ottimo trattamento 

1 Sale r-.lKvo T^'Ici'iin.i n 8 

1 Per la pubblicità su 

! l*Unità 

1 rivolgersi 

Via Parlaraento 9. Roma 
; Tel. 68fLàtl 2 - .7 - 4 - 5 
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Sabato 23 giugno 1956 


L’UNITA’ 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Croii£àC£i dì Romei 


Telefono diretto 
numero 681-869 


UN ULTIMO INCONTRO PREVISTO Pldl MAR l EDI’ 

Chiusa con un nuovo fallimento 
I ri unione quadripartita di ieri 

I rappresentanti del FRI e del P5DI hanno avanzato di nuovo la proposta 
dì una Giunta aperta al P5I: ma la DC è rimasta sulle sue posizioni 




I.t riunione « «una 
' (li ieri c fallita: e 
il Senso del comunicato 
o ieri sera dnirngenzin 
■■ 1 rappresentanti prò 


р. il illa 
(('.U 

(iir.air 
ANSA 

'.inci si della'"DC.. del PLT 
de. Piti e del rSDl, riuniti 
(|in‘; t 1 sera nella .sede del PLI 
-- dice il comunicato — hanno 
eair imiat.) re.samo (Iella situa 
/i. ne iHilitica e amministrati 
\ 1 della l'iovincia e del Co¬ 
lui;:.e di Koma. Non e.ssondo 
laixviiiiii a definitiva concJu- 
.un.e Imiìuo deci.'.’o coneorde- 
niea'e di .ii;»iornare la riunio¬ 
ne .1 ui.irtedi 20 giugno nella 

de di 1 c(jiiutato romano del- 
.,i D. C ••• 

l.<- iHielie informn/.ioni tra- 
ju l l'.e dicono che alla riunione 
il 111 .IO paitecipalo Molinari t 
i'.j.nuN. a per La D. C., jMiJanj 
pi". 1 ' l’SDI. Ciiniiu) i>er il PIU 
<• Cu'.ilo ))(■;■ il l’Ll. 1 rappre- 
eui i.iu dilla I). C. e del PLI 
). i.ì:>o i;,..latito .sulla nota tesi 
dell.i ipiadripartita con 

jnl'Ur.iiiim.i concordato; 1 rap- 
jiM ^eiiMnii socialdemocratici c 
••[iiiljlilic.ini, invece, linuno 
..:icori avanzato la propo.sta di 
euui'.. aiierie al l'Hl; e .su (pie- 
t.!( p).i/.ioni .si è chiusa la 
•i'ini.i'ie. L'cspre.s.sione «non 
e-'i odo jieivenuti a definitiva 
eeiicliidione usata dal comu- 
juc.itii. aiipare, (|UÌiKÌi, un en¬ 
fi lu.'-tuo; i!i realtà la riunione 
non Ila ijortato a nulla. C'è da 
tuttavia, che tutti co- 
Jo(<) elle avevano sperato in 
un,> caintolazione del PSDl al¬ 
le luelese della D. C- hanno 
avuto una delu.siono: i soelal- 
dernocr.itici sono, cvidentc- 
nifite, schierali sulle stesse 
po. i/iuiii dei repubblicani. 

\ mano a inano che si va 
.iv.iiiti, I.i re.'dtà si incarica 
l'.i 1 di diino.str.'ire che il ipia- 
djiji.utilo e orinai .superato; 
;s.. ;.i .ivevamo .'critto fin dai 
..e).-il .'ij'.tienti al 27 maggio 
le logiche conelu.sioni 
u d voto popolare. Lo stesse 

с. .iiciii.sioni. (lei ri'sto sonibra- 

.MI- ! ratto, riguardo a riuo- 
...... j.roliloina, .sia i repubblica¬ 
ni elle i .soclaldoniocratiei: solo 
i li e, invece, si intestano all¬ 
ori nel non voler riconoscere 
.e c.t e eoiiie .sono, appoggiati 
(i.ii l’iierali. i (piali, ovidente- 
nieiite. eeicHiio di rimanere 
.■<ul.a b.atc.i (pianto più possono. 

Siando eo.sl le eofle. il falll- 
nn-nto della riiitiioiiu di ieri 
non ;mo stupire; esso è la lo- 
gh' i eon.segueiiza del voto dei 
r.i’iiaiii Ne sì vedo come la 
nuova riunione annunciata per 
ni inedì possa jiortare a diver- 
,si li.diitati. La 15. C. lo preve¬ 
de f. infitti, (la (pialchu gior¬ 
no li 1 avanzato la .«iia .solu¬ 
zione di ris(‘rva: giunta tiiono- 
(• lille. Thia tioluzione che di- 
nio'tra eonu', pur di non ri¬ 


conoscere l’indicaziono dello 
elettorato, la 15. C. è disposta 
ad affrontare \ina Impre.sa irta 
(li difficoltà come (piella che 
una giunta monocolore compor¬ 
ta. K' chiaro, infatti, che una 
.s'iinile giunl.'i non potrebbe 
contare jireventivamonte che 
sui 27 voti (1. (■ : unti netta rni- 
noran/.a. quindi; nialemtttiea- 
ineiite, i socialisti e i eomuni- 
Kti insieme, con i loro 2l> voti, 
avrebbero più probtihilità di 
riuscire di (pianta no alibianu 
i d. c. da soli. 

iMa è chiiiro clu* — coinè, del 
resto, è sitilo ormai rilevato 
da tempo — la 15- C. naviga 
verso l'iipi'rtura a destra: unti 
oixtrazione che essa medita liti 
da qutuido. nel suo primo co¬ 
municato (li .;^tile nettamente 
innnobilisfa, dicliianiva di vo¬ 
ler riealeare le formule del pas 
.s.'ito come se il 27 iiitiggio noti 
fo.sse iieanelle C.si.stito 

C'è da dire, però, die l’at- 
leggiaincnto dei i ep’.iliblieani e 
dei hocìaldemocratiei costrin¬ 
gerà Li UC ad assumcie in 
jileno e allo scoperto le re- 
sponstiliilità di questa operti- 
zione; una giunta monocolore, 
infatti, non si jHitrà più rogge- 
le sulla • benevola attesa » del¬ 
le destre, ma dovrà ricorrere 
:d voto favorevole dei monar¬ 
chici, iilmcno. K In avrà; 1 mo¬ 
narchici lo hanno già dichiti- 
rato. Anzi, avrà tinche i v.'iti 
favorevoli dei ftuscifiti, i (piali, 
nei gioì ni scoisi hanno affer¬ 
mato che, per loro la giunta 
monocolore eofilltuisce la solu¬ 
zione più graditii, in questo 
momento. Essi, infatti, potran¬ 
no condiziontire l'azione della 
DC dal (lifuori, mantenendo 
là giunta sotto il continuo li- 
catlo dei loro voli. 

Unti -Strada come questa che 
lu DC .sembra aver omini de- 
fliiitivaniente .seellu, è estitta- 
mente l'oppnsto di quello che 
i romani avevano dimostrato 
di volere, aumentando i voti 
delle sinistre e diminueiidu 
(luelli di tutti gli altri e, in 
particolare, quelli delle destre. 
Se essa dove.sse essere percor- 
.sa fino in fondo, le conseguen¬ 
ze non Itirderchbcro a farsi 
.sentire sul corpo vivo della 

nostra città, visto che la scel¬ 

ta di questa via dimostra solo 
che la DC non ha alcuna in¬ 
tenzione di avviare a soluzio¬ 
ne i problemi indifTcrihili di 
Koma. lia anzi, intcìi/.iuiie 

di farli marcire: appunto per 
(juc-sto, un simile giuoco non 

potrebbe durare a lungo: la 
stessa base d.c. non lo tolle¬ 
rerebbe. L'indicazione dell'elet¬ 
torato, che oggi sembra si vo¬ 
glia tiadirc, non è venuta in¬ 
vano: ehi .si assume la re- 


■sponsabilità del tradimento 
del voto pojiolaie non puii non 
sapere di essere fatalmente 
destinato a pagarne il prezzo. 


L'Infiorata di Gemano 
no n avrà lu ogo 

I.;i tiiKl./loiiole « Infiorala » di 
Oei.yano. iissata pei ('.otrmil 
non iivià '.uopo 

li Inrleinen/a della stagione 
avendo piesM>r(liè distmtlo lu 
/)!lina’.eri.e tioiiluia dei campi, 
non eoiivente 'uiest'aiino la l<e!. 
la maiil!estir/loi:i ari ist leoflo- 
leale 


Riunione alla C.d.L. 
degli invalid[ del lavoro 

liiiinaiii inatlliia. alle oic H.ao, 
presso .,1 Cameia dei lavino ni 
pia//a Esiiuiliiio. avia liiiigo u- 
011 ilunioiie di iir.alKli del Ui- 
/oio jiei dl-eutore pio.,'eiiii ri- 
fPlanlanti la (ategoria e 11 dlhO- 
gno di legge pei la 1 1 nsJoimavlo- 
.<• de Tu'Mie'a/loiie 


LUNED I* A MONTI 

Convegno cittadino 

per la diffusione estiva 

Lunedì 2.5 giugno, alle oie 
19, presso la sezione Munti, 
via Frangipane ■10, avra luo¬ 
go un convegno al (piale de¬ 
vono partecipate i responsa¬ 
bili (Iella propaganda del 
Partito e della FGCI, i re¬ 
sponsabili « Amici deirUiii- 
tà », 1 responsabili dei CD.S 
e 1 diffusori delle sezioni del 
Partito e dei circoli giova¬ 
nili. Al convegno interverrà 
il compagno Pietro Ingrao. 
direttole deirUnità e mem¬ 
bro della Direzione del PCI 

Le sezioni che ancora non 
hamm ritirato i biglietti di 
invito per il convegno prov¬ 
vedano a ritirarli in giorn.i- 
ta in Federazione. 


Grande spettacolo pirotecnico 
staser a a S. Gi ovanni 

(^.lesta eeta a..'e ore 2.1,.'tO ,i 
'.là lififp) In pln/-/a .San Oia- 
(unni In Latemno un grundUisa 
.■^lietlaeoPi piioU-cnlea, realizza- 
tu (lall'FtN'.AL In zaca-.inne <'<■' 
.“^an (ilovaiinl 19.sn 

-ànetu- ipiost anno i EN.M,. ee 
eucndu una anl.ia tradi/lm.e. 
aieivt In anlnai <u organrz'/aie 
lina serie di m'in.festa/ioiii nel 
liiiliulaie (lua’.tieie. n-.a le in- 
(ciie eui'di/imil at !iiu..:er:(lie 
tutnnii vienilo la i ea.rz/a/iono 
del inngia.M.’na e iiertanlo g 1 
<'r;;aiii'zatm 1 si emui iluvutl 
initaie al'o epettuciro pirutec- 
niisi 



IL PROCESSO AL SACRESTANO OMICIDA Di GORDIANI 

Drammatico racconto in ania 
di nn testimone del delitto 

Riiddii liti tentato disperatamente di negare le acense 
l n eonlronto j)er iin precedente e|5Ì.sodio di violen/ii 


■V ^ > 

i'KKKii.X... AltTlFlt’IAl.L — Ieri mattina, un Iurte leiilo 
ita sufliato per tutta la città', a l'i.rzza Esedra essu Ita 
pruvoeafo. per lungo leinpn, una sorta di piuggi.i arti- 
tieiatc clic ha innaffiato I pussanti. I grandi getti della 
iuiKams. Infatti, hanno fniuioiiato ionie da in.iflìatoi, 
spru/zanilo tutto intorno un denso pulviscolo d’acipia. 
zXiiehc questa i- uii'inimagine di (|uesta strana estate 


I (;i:mki.i,i itid vi'oi.ACci.Ni vkkso i..\ . N'oitM.M .i-: vi rAi.ri’-V> 

Ieri mamma Velia s'è alzata dal letto 
ed ha visitato i suoi tre figlioletti 


Sono più IniìKpiUliì Olii che li ho oisii 


II 


poso 


Un consiiUo (li s/)oriiilisli — // pud re è Ioni alo ni suo 


doi Irò 
norinnio 


piccini 

Inooro 


Idi Veli.i Bertulaecini, la 
donna che ha I).^rtoriUl (piatirò 
gemelli Ilei leparlo inalernità 
(lei P(di('liiiico, .si (■• alzata dal 
letto. )>er la priiii.a volta dal 
jiarto, e si (‘ rec.ata nella si- 
lelta che os|iita 1 suoi piccoli 
Velia .soffre d'cp:itite, ma ha 
voluto iigiialmenle vedere i 
suoi tre figlioletti .sgambettare 
nella nuova incubatrice ameiì- 
eana. Come abliiamo ieri pub¬ 
blicato. Paola, Vito c Claudio 
sono stati tolti dolio cupolctle 
di ple.NÌgras che li avevano 
ospitati dal giorno della na¬ 
scita (il adagiati nella lucida 
.-culla termostatica l.solett •• 
dove riniarranno fino a (pmndo 
avniniio ra.ggiunto il pe.so di 
due chili. 

Mamma Velia è rimasta mez¬ 
z'ora accanto ai figli o (pian¬ 
do (• uscita dalla sala era visi¬ 
bilmente commossa H.i chie¬ 
sto alle infenuierc infurmuzio- 
(li sulla nuova macchina, sui 
metodi seguiti per sfasciare i 
deboli corpicini dei bimbi, per 


Isera morte di una giovane donna 
nnegata neiia sua vasca da bagno 


Li'()Ì5(il)iiiiiente ò .slalii eolia (Iti un imiloie 
va Vii unii A'c.slaglia - La pfiverella soli ri va 


meiitie la¬ 
tti e|5Ìle.s.sia 


1): un.i tr.'igica morte c ri- 
ni.. l.i viti.ina ieri mattina 
ina « iovano donna. 

L .■'.gnor Mano Galliani rc- 
(..t'-i a far Visita alla signori- 
n ! CJ.-ir.'i Cav;ilieri di 2H anni, 
a'».'..a.te in via delia Stazione 
Tii'C'Lina 31. all’interno H, ha 
scil'vilo uno ^pettacolt» racca- 
js . :..:itc. La ragazza giaceva 
i;.i..tti inveirà nella .su;i vaec.a 
(i l ti.igno colma d’acqua, ormai 
( : .! (■; e. 

!1 Ci.dh.inl c cor.>-o ad .avvor- 
1 e immediatamente Pufficio 
d: P-Appio chiedendo Tin- 
ti‘:v(.-to degli agent;. Costoro 
.c. ‘<-00 rec.ati sui posto co.sta- 
:<> ! avvenuto dccesfio. 

1 d'.sgrnzi;! è stala cosi ri- 
r-r; I. 1.1 Cavalieri stava 
’i) um vestagli.a suili 
.1 quando deve eseere sta- 
'•'.t 1 vl.i Un malore improv- 
.si i he è precipitala a 
idiMo rellVicqua annegan- 
T.-ie ve:.'.;one è re.sa plau- 
'(• ,l..l f.itlo che la donna 
. • .• 1 : otori.amente di crisi 
< tt.che. 

Da;,-, j .lutorizzazicnc de! ma- 
r, Li f.alma è .st.iia rimos- 

e;: c ‘.rrisi'drtata all’Obitorio. 


t - 

I. 


«T 


OHXprraiorìo 

liriapettapefìluW 


o lesto cittadino che 
al nome del signor 
Parelio, il quale 
notificato dalla ri- 
della poluia ur- 
Comitne l’ordine di 
immediatamente 
I.a bottega è un 


fé i.Ti 
ri' i-a.'i.ie 

*' ,l’I^rpp,' 

L— .ito 
c.oiic 
han.r tir! 

I •fUt/’TC 

ho. j 

' brtCii - (il cui l'onesto si- 
i.i.or i\:rt ilo si serce per ri- 
p.ir.irc scarpe, per fare suo¬ 
le c Ii-ccht e per mettere 
l'i.’.'c Tomaie rotte. Il 
orar PoreJIo dorrebbe 
(.'(...ciere perchè non ha li- 
Ctwca lì latto strano e che 
il signor Parelio la licenza 
la vorrebbe, me, a quanto 
pere, c proprio zi Comune 
J.e non si decide ancora a 
dr.r.;ì.tla. non rendendo le- 
.'c l iiniritò del minuscolo 
/'locciono di via Donna 
(y. r..;, a l‘2. 

Il .-gnor Parelio si c rirol- 
;•> (I noi perchè lo aiutiamo 
n-cL-'^rc :! .ruo problema, 
(he (.'.l'assessore D'Andrea 
può Timbrare piccolo ma che 
(. i.-.i-ctc grande, grandissimo 


per chi vive solo con i pro¬ 
venti delle pesce da mettere 
sulle scarpe rotte. Ilisolvia- 
molo, dunque, questo proble¬ 
ma. entro dieci giorni il si¬ 
gnor Parelio dovrebbe chiu¬ 
dere; facciamo in modo, in- 
rece. che entro dieci giorni 
il stynor Parelio ubbia la li¬ 
cenza. I.'asscssore D'.Anilrea. 
una volta tanto, ci metta an¬ 
che fai lina bella pecco (d'ap¬ 
poggio). Cosi tutto tornerà 
nuovo, come le scarpe ripa¬ 
rate diti calcolino (il Donila 
Olimpia. 


I pensionati dell’ATAC 
lunedì daira vv. Sales 

I/neitazlone condotto do mesi 
(kil iH'ii.sionuti e dai dipendenti 
dc'.'.'.NTXC prossimi oc essere 
coilcica:! in trattamento di qule- 
scen-/a. ha registrato .litri s-.-t- 
lilpiii. l.'ic,'. Sa e-., presidente 


dellii ei>m:iils,-.ioiie «mmiiiislru- 
IlKi dei! .Vl’.W. iiceieià nello 
ii'zittiiiulii di Uiii(%li Uini deàtto- 
/loiie di idiorolori i:itere.s.s4ili. 

1 (luidi pii Illusireroiir.o i ter¬ 
mini deliii lerteii/o. soliecit»!!!- 
doiie utili riiliUlu e p(«.lti\;v toO- 
Ul'/ione. 

Liissieurnv!o:-e che fuvv Kii- 
ie.s si Incoiitri-rà < on i jiensjo- 
nall è stiiti» diitii n uno deUttn- 
vlonc d! oitre lOO liivonatori. che 
ne;!a mattluntn di ieri fiiltro si 
è Tcento iire-.so l'Vminini.struzio- 
iie dell'A'/iendji. 

Come (' nolo 1 iieii.slonnti e 
I’. txTsoiifi’e deir.vr.XC che è 
pro-v-slmo od es'-ore nie.sso tu 
(lUiescenzo. riietK.lcoiio ehe Io 
indennità di anzianità chp jiri- 
'nu \eniiu coiiipiitata solo suila 
paga l4i--e. > engo oro. dopo li 
coneiobament.i di tutte le voci 
delia retriinizloiie, contegginiu 
siii'.'intero ixigo eonpiolota. 

Ixi STKFEH Ila già aceo'.to d.n 
turi mesi una oroteitn richiesta 
.aian/ota ('-.il propri dljiendentl 


allattarli. Alla fino, oceompa- 
giiata (la iiii’oslotnca. è ritor¬ 
nata nel .suo letto. .. Sono più 
traiKiuilla oro che li ho vi.sti,. 
— ila (letto 

Dalla mezzanotte di ieri 1 
tic gemelli hanno iniziato il 
re.gimo dietetico regolala* di ot¬ 
to pasti giornalieri co.stituili 
da Là grammi di latti* per eia- 
senno e eoMtiiuiiuio ad e-sere 


Ieri sera gli .specialisti della 
clinica hanno ('ffettuato un 
esalile generali* delle condizio¬ 
ni d(*i tri* piccini ** le haiiti’i 
trovate .soddi.sfacenti. II prof. 
Ungaro. interrog.ito dai giorna¬ 
listi, pur non e.spriiiieiulo un 
.giudizio dofinilivo. ha detto ehe 
1 risultati r.iggiunti .sono ge¬ 
neralmente buoni. L;i pruden¬ 
za (leirillu.dri* medico ('* coni- 



.5I.A.M.'\I.\ « 


'seittf 

I.SOLKTT» — 
nella nuova 


l’aola, Vito r Claudio 
rulla trrmostatira 


adagiali 


sottoposti .a profilas.ci peniei- 
linicn di .50 mila unità- La bi¬ 
lancia incorporata nella incu- 
h.itrice Ina dato ieri il .seguen¬ 
te peso. Per Paola, la fcnimi- 
nuccin che prescnt.a una co.sli- 
fiizione più robusta di quella 
dei fr.atellini. la lancetta ho re- 
gi.strato 1 chilo e 420 grammi, 
per Claudio un chilogrammo o 
per Vito un chilogr.ammo e '2.a0 
grammi. Tutto dunque fa spe¬ 
rare che la fa.si* più difficile 
poss.i ('.ssere superata sonza 
gravi difficoltà, grazio anche 
.alla nitov.i Isoleù 


PICCOi^A CRONACA 


IL GIORNO 

— Ossi, sabato 33 giugno (174- 
1911. S. Lanfranco. 11 sole tor- 
ge alle 4,.T6 e tninionta alle 30 14. 
19IS Fine della battaglia del 
Piave. 

— Bollettino demografico. Nati; 
maschi 46. femmine 32 Morti; 
maschi 17. femmine 17. Matri¬ 
moni 35. 

— - Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri- mmim.a 11 . 1 ; 
massima 2i>.3. 

VI SEGNALIAMO 
~ TEATRI: Cirro Toenl 

— CIXEM.A: * Ij rir,vla • al 
Fiamma; « Il pellegrino » all'A- 
ventino, Bologna. Brancacc.o. 
Nuovo; « Tempi moderni » al¬ 
l’Apollo: « Un .americano a Ro¬ 
ma » all’Adriacinc; • Scarpette 
rosse » alVArchimede; » Carmen 
Jones » «ll'Aureo: * Ore disi'iera. 
te > al Castello. Diana. Flaminio; 
» Per ehi suona la campana ♦ al 
Colonna, Arena Felix; ♦ {.a scar¬ 
petta dì vetro » al Columbus. *11 
fidanzato di tutte » al Corto; 
« Grandi manovre • al Goiden. 
Quirinale. Reale; « 7 spose oer 
7 fratelli » all’Oiione: • Guardie 
c ladri • alla Sala Eritrea- « Il 
grande eollello • al Vrlesto: 
»20 0i'O leghe sotto i man» il 
Redentore: • Tempi nostri • al¬ 
l'Arena I.iicnola 

MOSTRE 

— AH'« .Aureliana ». in via Sar¬ 
degna 39, sarà inaugurata oggi 


alle 18 una mostra del pittori 
Bartoli. • Broglio. Ceracclimi, De 
Angelis. làonchi. Fabiano. Fran- 
ealancia. Guidi. Sorrate. Trom- 
dori. 

AUDIZIONI MUSICALI 

— Per Iniziativa della Soprin- 
lendrnra alle Gallerie del Ijirio, 

c con la coll3l*orazione della Di¬ 
scoteca di Stato, tutti 1 lunedi 
saranno tenute delle audizioni 
musicali nel salone di Pietro da 
Cortona in Palazzi» Barberini, 
durante I apertura .serale della 
Galleria nazionale. Il nubb'tco 
potrà accedere gratuitamente sia 
al Salone di Pietro da Cortona 
ehe alla Galleria. 

MUSEI APERTI LA SERA 

— Oggi, a causa della indispo¬ 
nibilità del Palazzo dei Conser¬ 
vatori. r.apertura errale dei Mu- 
-sel Capitolini sar.à limit.ua al so¬ 
lo Museo di scultura. 

GITE 

— I.a direzione deiPEnal pro- 
vinrUle. in collaborazione con la 
società aerea di navigazione All- 
talia ha organizzato una sene 
di gite per gli enali.sti. Dopo la 
prima, ehe ha avuto luogo a To. 
rino. è in programma una fe¬ 
conda per Cat.Tnla-Taotrnina per 
il 1.^ luglio. I.a partenza niTCr- 
rà nelle prime ore della mani¬ 
na ed il ritorno nella tarda se¬ 
rata l.a (iiiota di partecipazione 
è stata fissata In L, l.i 050 


coinprci'.de trasporlo in pullman 
dalle aerostazioni ( \’ia Glolifti 
SARI all’aeroixirto di Ciamplno, 
la prima rol.izionc e la cena a 
liordo. Il trasporto in pullman 
dall’aeroporto d'z Ciampino alla 
aerostazKine. l e prenotazioni si 
ricevono in via Piemonte 63. te¬ 
lefono 4(50.690. fino a dieci Pior- 
ni prima della partenza. 

— Vnx gita a Cl\ita\ecchU. Por¬ 
to S. Stefano. S. Marinella i 
stata organizzata dall’Enal oer 
venerdì prossimo. l.a partenza 
avr.à luogo alle ore 7 da piazza 
della Repubblica In autopullman 
da gran turismo. Il ritorno ^ pre- 
vi.sto per le 20.30 La quota di 

partecipazione .ò fissata 
1 3 .t 0 Per iscrizioni ed ulterio¬ 
ri informazioni rivolgersi in via 
Piemonte 68. 

RIDUZIONI 

— GII stablUmentl di Ostia: Lido. 
MarcvhlaTO. Duiiio. Nuova Pine¬ 
ta. Piiietma, Mediterraneo hanno 
.-oncesso la riduzione agli enall- 
?ti sugli abl'oiiamentà per la cor¬ 
rente stagione balneare, I-o sta- 
hilimonto Plinius (Stella Polarci 
ha concesso la riduzione per le 
cabine, esclu.-i 1 festivi. Prenota¬ 
zione c vendita dei biglietti in 
via Piemonte i>8, lei 462788 e 
46.1.596. dalle 9 alle ]3 c dalle 17.30 
alle 19.3(1. Per 11 Mediterraneo la 
riduzione giornaliera, esclusi t 
festivi, si ottiene presso 5o sla- 
hilimcnto ste.'so. 


prciisìbilc tra’.t.-nido.si di .gemel¬ 
li chiani:iti .. immaturi •• per- 
eb(* nati al di sotto del liriii;c 
normale di vitolità 

Fmtt.into i! eorpiei:io d»'! pic¬ 
colo Walter è .stato jiosto a di- 
sposiz.ion.' deìr.-Xiitorità Gni.-ii- 
ziaria e con ogni probabilità 
verrà ,s(>;tOj)o,s;o ad .uitopsja. 
La piecoLi salyna p; trova tut- 
f’om :t<'I fri.gorìfero dell’ospe. 
dal(*. avvolta nel ceilophene, 

II p.idre dei picrini. Mauro 
è tornato a! .suo 


contrabbandieri v;eane;si, duo 
uomini (■ un i donna, c.ie erano 
rinsei:) od entrare nel no.stro 
I’.u*s(* .1 bordo dt'H’uutofurgoiie 
I tre .ivevar.o i:i.;;aiui;itu «h 
:i. 4 enti iiosti a’.’..i frontiere. tr:i- 
sfonnii'ulo ;,t loro matcliina 
in unu ollei>ra «roulotti* . jii'r 
(•.(mjH'ggiatori. In realtà, nei 
.. Volkw.iyen .• .si felnvaiio .-i- 
g.irc*:(*. acc(';idis; 4 iri e pie¬ 
trine. 

1! furgone riC(*rca*o è st.do 
notato dagli ,agenti della «Tri¬ 
butaria .. ieri nel pomeriggio 
all’angolo di viu Milano con 
via ,\a/.ioii.aie Due iii.iL'Chini* 
della polizia Jo hanno insegui¬ 
to rilucendo a bloccarlo da¬ 
vanti -a! pal.azzo deH’Ksposi- 
x.ione 

i)o.-do s'oiio .st.i ; trovali 
ti mila aecendisigari e 200 mi¬ 
la pietrine. 1 tre contrabban¬ 
dieri -olio .-'tati arrc.stati- Si 
chiamano -VIinvi Wi'ling di HO 
ituni, Gtuit'ppe Gott’.i* '.) di 26 
anni e E.iifn P.i.ver (li 27 an;.: 


E' pio.seguito len in Assise 
li processo a carico del saere- 
-Uino (Iella chie.sa della Bor¬ 
gata fìordiani imputato di orni- 
( libo nei confronti del giovane 
Elio Helandini, ucciso con due 
(■■tipi (il pistola sul sagrato del¬ 
la cliiesa stes.sa. 

.\i‘l coi-o dell’udienza haii- 
1)11 (ieposto due testimoni ocu- 
i.iii del delitto, 1 ()uatt()rdi- 
(■.•iini Giancarlo Gobetti e Ro- 
heito Penna/za che ebbero 
modo (il a-sistoie alla tiagica 
(ciia po.c.he s; tiovavano a 
giDC.iie ne! cortile della chiesa. 

11 Cìobctt: Ila Loii murato 
rcpisodio: « Vidi giungere il 
Relandini che portava in ma¬ 
no un bastone e lo vidi avvi- 
I inarsi al Puddu chiedendogli: 
” P(*rché hai minacciato mio 
fratello, perchè* lo hai colpito 
con un pugno? Il Puddu n- 
.spose; "Posa quel hastoiiL* e 
le lo spiegheiò”. 11 Relandini 
SI (hino a terra e imsò il ha- 
.stoiu*: ma mentie stava rial¬ 
zandosi il Piidiln, che nel frat¬ 
tempo aveva e.itratto la pasto¬ 
ia (falla tasca dei pantaloni, 
gliela puntò contro e premet¬ 
te il grilletto. Per due volte 
l’arma si inceppò ma alla ter¬ 
za il colpo partì. Relandini si 
portò la mano al petto e si 
diresse barcollando verso il 
cancello del cortile nei cui 
pressi si accasciò a terra ». 

Il drammatico racconto del 
Gobetti ha provocato la vio¬ 
lenta reazione dell'imputato 
che ha gridato; « Non è vero, 
quel ragazzo non era pre.sente 
al fatto ». Ma il Gobetti ha ri¬ 
battuto con e.strema sicurez.za: 
• Ero pre.sente cd ho raccon¬ 
tato quello che ho veduto ». 

Dopo questa deposizione che 
già aveva aggravato la posi¬ 
zione del Puddu che. come è 
nolo, tenta di accreditare la 
tesi della legittima difesa, le 


anzi elle quella sera non ave¬ 
va con .sé Parma; secondo la 
sua versione quella -era egli 
sarebbe stato preso a sassate 
c poi percosso dallo Eonnini 
e da alcuni giovani che erano 
con lui. 

Ne è seguito un drammati¬ 
co confronto nel corso del 
ijuale lo Zonnini ha continua¬ 
to ad alferniare che quella 
.seia il Puddu sparò contro di 
lui e Piinputato a negare il 
fatto. 

Sulla circostanza che il Pud¬ 
du era dileggiato dai ragazz.i 
(Iella borgata ch(' spesso lan¬ 
ciavano -a--i conno la stanza 
(l.i lui occupala hanno depo- 
.-lo 1 -acerdoti Giovanni Orlan¬ 
di e G'.no Gatto nonché i te- 
.-ti Ludovico Guerra, Giuseppe 
Crudi e Umberto Pizzicoiii. 
iiieiitre il carabinicie Mano 
Conte, ,-il quale il Puddu fu 
(oiiscgnato dopo il delitto, ha 
confeinialo che lo scaccino 
sanguinava dal naso e lamen¬ 
tava un dolore alla spalla. In 
quella occasione il Puddu non 
.-eppe .spiegate come mal gli 
sanguinasse il naso. 

Il processo è* stato rinviato 


a mercoledì 
prosecuzione 


dibattimentale 


piossimo per la 
della I -t r littoria 
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L’AVVENTURA DI U N BIMBO DI 5 ANNI 

Cade dalla finestra 
e si rialza incolu me 

Ln lììiìdre che riiDeoii visto eiiirni'e ne! 
hitiiiio lini riimnulo ulUi povlu ddngresso 


circostanze del delitto sono 1 fnrtunatanicnte 
.-late confermate d.» Roberto 
Pennazza. , 

.Nella stes-a giornata sono 
stati ascoltati numerosi te.sti- 
moni: Ira essi un detenuto, 

Giovanni Zonnini, che ha ri¬ 
ferito che in data jirecedcnte 
alla uccisione del Relandini 
il Puddu era già stato prota¬ 
gonista (li un epi.sodio di vio¬ 
lenza. Una sera infatti, aven¬ 
do il Zonnini tirato un sasso 
contro un lampione mentre .si 
troviiva con tilcunt amici ed 
es-endo lu stesso sas.co caduto 
a tre metri dal Puddu questi 
lo investi .con ingiurie e(l alle 
fino cstras.se una pistola esplo¬ 
dendo alcuni colpi nella .sua 
direzione, colpi fortunatamen¬ 
te aiulatt a vuoto. 

.Anche contro lo Zonnini lo 
imputato è* in.sorto aflermnn- 
do di non aver sparato alcun 
colpo di pistola, precisando 


Di un singolare incidente. 

inivo di con¬ 
seguenze spiacevoli, e stato 
prulagonist'a ieri un bimbo di 
5 anni. Sandro Teincili. 

Vcr.-o le 13.20 i! lùccolo =1 
trovava i.n ca-.i, i.n via dell.a 
Trastigurazioiie 1, noirimmt- 


PER VIOLAZIONE D ELIE HORME DI SICOREZZA 

La “Purfina» denunciata 
air I spettorato del la voro 

Personale raesperto impiegato durante lo sciopero 


Bcrt<alacc:ni. è tornato a! 
lav.iro (li iiiimiista Numerosi 
regni; sono giunti anehe ieri 
ni due rontugi parte in dena 
r<i e porte in corredini Ciò 
permetterà oPn famigli.!, di- 
venut! inaspettatamente cosi 
numerosa, di superare le pri. 
me difficoltà. 

La signor.! Velia è stat.i visi, 
t.-ita onchc d.!i dirigenli s!ni. 
tari dello .sede provinciale d: 

Roma deinXAM. i qu.di han. | jndifTcrentc 
no porta'o alla puerpera, con i 
voti au.surali deUTstituto. lai,; -..-t 
.'« vsicurazione ehe ITN.AM ho',.' 


Il .Sindacato italiano lavora¬ 
tori del petrolio ha sporto de¬ 
nuncia .airispettorato (icl la¬ 
voro contro i dirigenti della 
società l’nrtina per violazione 
delle norme di sicurezza. La 
Purlina, secondo i fatti denun¬ 
ciati dal siiida‘'alo e che lo 
Ispettorato viene invitato ad 
accertare, nel corso dello scio¬ 
pero effettuato dalle 5 alle 7 
di ieri mattina, avrebbe im¬ 
piegato due operai edili del- 
Ì‘impre-a Bonetti per il fun¬ 
zionamento del reparto emul¬ 
siono bitumi. Inoltre, il signor 
Giuseppe Baroni, impiegato di 
prima categoria, sarebbe stato 
adibito occasionalmente alla 
conduzione della calda:.! a va¬ 
pore malgrado che egli, a 
(pianto .sembra, sia sprovvisto 
di re.golare patente. 

Si tratta, secondo quanto 
sotloline.! li sindac.!to lavora¬ 
tori del petrolio, d; due gr.!- 
vissinie violazioni di legge. La 
pericolosi!.! delle Livor.ìzioni 
nelle ratlìneric e negli impian¬ 
ti petroliferi ha consigliato la 
emanazione di particolari nor¬ 
me di sicurezza che impongo¬ 
no tr.i l’altro l’impiego eli per¬ 
sonale particolarmente prepa- 
r.!to. L’infrazione di tali nor¬ 
me costituisce un pencolo non 
e può provocare 
scoppi e incendi e quindi d.!n- 
i.i .(gli impi.~,i;ii c alle perso- 


n.ssiinfo ro:icr4* dì tu:;,! :.! de-1 
genzo. ' 

In .!ppl:c.!r:on-' 
dol;beraz;o;ii del 
.!mininis;razione 
circa restensionc deiras-sìstcn 
za n.gli immaturi, è stato «1-1 
tros’i disposto l'assunzione dei- > 
l'onere dell.! de.gcnza dei ne.i. j 
n.iti. e ciò eceezion.!'.mcn;e. f; i 


ne. Negli anni .scorsi, nell.! 
r.affineri.! di Genova oggi ap- 
tP.irlenente alla Purfina. rìma- 
delle. rocen*: ; sero colpiti da gravissimo in- 
Consigi;.! ^d'.ieidentc due operai edili abu- 

impiegati negli im- 
‘ pi.inti. Per questi fatti è tut¬ 
tora in corso un procedimento 
ren.'iie .! c.arico òri re spiar. 
hili. 

Sorpren.ie. infine, che la 


ver.sit.ar;.! 


riTcttiiata dopo gli 
pretese misure 
rezza degli impian- 


no al r.iggiiingimento dei l;;n: ir, , , - c - . 

te p»!nder.!le di sirurezzi chefgiustifico la 
deriverà dal giudizio m'-d’.'.» 
dei sanitari della ('Iì-i;\m ini 1 von 

tper ;.! sicure 

't: e delle persone, ricorra og- 
; gl. per le lavorazioni di raf- 
Ifineria. all’opera di personale 
inesperto, con grave pericolo 
— questo .si — per le sorti 
d(*ch impianti c delle persone 


Contrabbandieri austriaci 
catturati dalla Tributarla 


Un o'.itofurgone tipo ~Vo!k- 
U'ago;i « con a bordo tre con- 
trabb«tidicri .cistrieci è stato 
catturalo ieri d.".r..i «Triouta- 
ri.'i - dop,> ii:i veloce ;:isegj:- 
monto pi'r !c \ ii' de! centro 
Qurdche giorno f.n voniv.! se- 
gn.!'..!!.! «Ila Guardi,! di Flnnn- 
z.!, la pre.sen/.i in Italia di tro 


.1 essi adibiti. 


Il (irculfo dei cronisti 
alla Passe ggiata Arc heelogica 

In occn.siore de.la « IX » Fe¬ 
sta del Cron»:a \l l.irzt Ver'tt 
jil.a Passoppiata .Archeologie* ho 


indetto per lunedi prrvssm'.o al¬ 
le ore 21 una gara (ti velocità 
ri».errat« al cronisti romani aii:- 
fa'utoplfitu pili grande del mon¬ 
do iraUKUratn ieri- 1 colicghl 
che dCslderat’.o iiariecipare aòa 
;;un* po-sono iecriversl presso la 
segreteria Od sindacato, in vio 
Fr.i'tini 8t tino o demani sc:a. 

Nella stessa giornata di l'Uiie- 
di tutti 1 croni.sti a-.ranno 11- 
l'iTo acceisso in tutte le nttrn- 
7.or.: installate : el Luna Pur's 


lutto 


Nei giorni scorsi 
,1 F.ruglia I Siena > ; 
(ii(»\«niu OuKlucci. 
c (•all'agno L-arenro. 


è doced'c.to 
ro:i'.;»agnr) 
padre del 
.s(-zreti:r;o 

(Iella rell'.r.a KTT.FER personale 
; :ai.’gia:.te coir.jHigno Oni- 

ducct e ni suoi latnii'ler: le con¬ 
doglianze det compagni dell! 
SrKFFlR. e del’a F'edemzione t 


nciiza (li nicttcrei a tavola por 
il pranzo. Obbedendo nllord:- 
;ie (Iella mamma, Sa.ndro era 
mi.lato a lavarsi le mani nel 
bagno chiudendo iicrò a chia¬ 
ve, per un in.-piegabile ghiri¬ 
bizzo infantile, la porta delia 
Ptanza. 

Poiché la sorellina minoro, 
di .1 anni, .si era accorta della 
stianez.za ed aveva avvertito 
la niadro, questa si è avvici- 
n.ita alla porla cd ha invitato 
il liambino ad aprire. Nello 
.stes.'O momento ha .squillato 
il campanello dell’ingrc-6o ed 
è comparso Sandro. 

Il comprensibile stujxire del¬ 
la .signor:» i‘ .«comparso eoIo 
qinindo il bimbo ha .spiegato 
di es.-ere caduto d.alla finestra 
del bagno, alta circa 4 metri, 
e di e-.sore perciò risalito d.il- 
la scala. 

Del curioso incidente, che 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze ben più gravi, è rima- 
st:i, oltre la iiaura. una .sola 
tr.nccin; una escoriazione sul 
na.so di Sandro. 


Un incredibile arbitrio 
alle pe nsioni di guerra 

U:» rirbltrin che ha rari pre¬ 
cedenti !iu:iacc;a di essere co:»- 
f,u:n.!to tiiie Pensioni di guerrn. 
r. direttore geneni;e ha infatti 
disjiosto che ft tutti gii Impie¬ 
gali che fOno hioii designati 
((uaii componenti di sezioni e- 
Ictloni.i in occtit-ionc delle eie¬ 
zioni (iinniini.stmlive del 27 niag- 
gio .-corso e n (('.leiii che si ^o- 
i.n recati a \o;.!se fuori Roma 
siano tolte 9 ore di stroordina- 
rio. Va. tenuto conto che (luestl 
Impiegali avevano già e.'fcttu.!- 
to li numero di presenze pomo 
ridinne e a* quantità di lavoro 
richiesto per conseguire m.a»»- 
-i:.'." di ore .stranrdinar.e. 

Di fronte ad un provvedimen¬ 
to co'l assurdo. -. leiie da do¬ 
mandarsi (-e .a prrson'a che «e 
r.e •' re-a autore sa. die i c-er- 
c.zio dei v(»to e ’un dovere curro 
.\ nono che non fii tratti di 
un 3 ros-..')'«:'.ii equivrico. per li 
q :i! e «i .'ittcnde pronta r.parn- 
z.or.c. . organizzazione sindacaie 


LE AVEVA NO RUBATO U BORSETTA 

Una donna rinvenuta ferita 

alla Passeggiala Arclienlogica 


P; 'jn.i Mnaol.'.re 
confus.! avventura 
viitim.! ieri notte 
di 43 anni, abitante 


o .Tiquar.t'O 
è r'.masL-i 
un.! donna 
in vìa h'>c- 


casecca 67 alia Borgat.i Gor¬ 
diani. Sì chiama Femard.! 
Pacciani c aliT.30 è stata rin¬ 
venuta sanguinante da alcuni 
agenti, r.c: pres-i de’.! ebelisco 
rii Axvnn 

La Pacciani c r-.t-co’-ta 

ri.t una macchìn.i de!!.! po’.i-i 
zia e trasportata .!!!’o.-ped.!:ej 
di S. Giovanni. Qui i meiic: j 
l’hanno giudicata cunr:’r,;!e :n 
lo giorni dalle csisoriazioru che 
presentava alle gambe e .lile 
mani. -Ai posto di polizia la 
donna ha r."'ccontato che poco 
prima dein^JO sta*,*.! dirigen¬ 
dosi alla fermata def tram. 
qu.»ndo una automobile a boc- 
do della quale s; trovava.-.o due 
g;ov.!n;, s’c .avvicinata a ;e; 
lentamente. 

Improvvi<am*?nte, rrentre ol¬ 
la si stava arrovellandosi i! 
corvello per c.npire cos.! mai 
vo:(^!Se^o i due sconosciuti, 
uno dei giovani è sceso dalla 


m icchina e Io li.i sTappato ful¬ 
mineamente di mano Ja bor¬ 
setta. Poi è ris.alito s-jiTauto, 
che ha ripreso Li corsa, ma 
non aobastanza Iciiamenie. Co¬ 
sicché* la viitim.! delia aggres¬ 
sione fi è potuta aggrappare 
alio si*»rte!Io del!.! macchina. 

ha 

strattone, fa. 
a terra. La 


e (k'ci.'ii ad i:;'.e-.lr.-e de -a ik.c- 
loi.e unte (* (■(iiiipete:.;: ;--l(i;- 
'.'(> pi>..t ielle ■ da! salti,Bctju'tiiino 
di Stato de. dicasteni a! luini- 
->tro de; Te-soii' lò.u prc-idenzii 
de. Ciil'.Mg.io Kc sft’.a. iiecc-.-a- 
rio. (itichf it Pili lamento oarà 
eli.amato ud iute)".enne perche 
! r.'egii'c (l:-.pr,->.’ZH):',e 'diga «n- 
n’.ti'ttta 


RADIO e T.V. 

Pro.graiiinia nazionale — 
Ore 7, 8. 13. 14, 20.30. 23.15: 
Giornale radio; 6.45: I,ezionc 
(li tedesco: 7 1.1; Musiche 

iloT inattbio; 7.50; feri al 
Parlamento. 815: itasscgna 
.-ttamiia; 8,43: L.! coniuiuta 

uniiina: 11: Mattinai.! sinfo¬ 
nica; 12: San.giorgi al piano¬ 
forte; 12,10: Orclicsira Fer¬ 
rari. il.IiO. Orcliestra Millc- 
luci; 14.1.’>: Crniiache del tea¬ 
tro c (icl cinema; 16.30: Le 
opimoni degli nitri; 16.45 
Complesso Principe; lì; So¬ 
rella radio; 17.43; « I-a mor¬ 
te (ie! pastore 18.30: Piz.- 
zigoiiì e Ja .sua chitarra; 
IB.43: Scuota c cultura: 19.!0: 
Mii.c'.ca da ballo: 19.45; Pro¬ 
dotti e produttori; 20: 1 

classici ricila niiisic.! leggera. 
20.40: Radio,pori: 21: Òrclic- 
slrc Barelli c Olivieri; 22; 
« Una moglie per Giasone »; 
22,45- Mandol'.msta S Aned- 
da; 23: Incontro cori R. Bran¬ 
caccio; 2.1.15: Musica da bal¬ 
lo; 24; Ultime notizie. 

Secondo programma — 
Ore 1.1.30, 15. 18: Giornale 

radio; 20: Ratliosera; 9: No¬ 
tizie del mattino; 9.30: Orche- 
str.! Conte: JO: Spettacolo del 
mattino; 1.1; Ccnt<x-:ttA; 13..,0: 
l-a fiera delle occasioni; 14.30: 
Schermi e ribalte: In.l-I: 
ConfiUenziaie; 16: Terza pa¬ 
gina; 17: BaLate con noi. 
18.10: Programma per 1 ra¬ 
gazzi; 19; Il sabato di classe 
unica; i;i.3i1; Mu.sica leggera; 
20.30; Ci.!k: 21; » Amelia al 
ballo»; 22; Quarto fo.stiva! 
della canzone r.ano’ctana; 21; 
Quarto festival del’a canzone 
napoletiiia; Esecuzi.-.ne del’c 
tre canzoni prime cia.ssificate. 

Terzo programma — Ore 21; 
I! giornale del terzo: 19: La 
percqu.azione tributaria; 19.15 
Min.che d; -A Tambur.n:; 
19.30: Ignaz.io di Loyola: 20 ; 
I.’indicatore economico; 20.1.5: 
Co.iccrto di ogni sera; 21.20: 

Tristan Corbierc: 21.3*1 Con¬ 
cert.-» sinfonico. 

Televisione — Ore 20.30; Il 
felegiornaJe r:petufo ;n chiii- 
.sura; 37,30: I predon: di El 
Pa-o. (F.lrn). 13.2.5: La T\' 
degli agr:coltor:: 21; • L’imic 
d: Siri!!,! »; 21.4.5; Sette g;r'r- 
ni di TV; 22; Quarto fe>t vai 
della canzone n.!polfTanj 


AHHimCI ECONOMICI 


I) 


COMMERCIALI 


L li 


A. A. ARTIGIANI Canti! sven¬ 
dono cati.rre letto manzo ecc. 
Arredamenti gran lusso erono- 
mlcl Faclllfazlom - Tarsìa *1 
dirimnetto ENol Naooli. 


ur..!r. JO, 
d.ito ’jn violento 
cenàola rotolare 


Il malvivente !e 


C.A.MER..\ Giulietta elevante eo- 
Iida fabbricata Casabella Vac- 
rhcttl . Lucca - a soie L. snuco 
anche ratealmente sneriizton» mi. 
lenta. 


4i 


AUTO CICLI 
SPORT 


MOTO.M - Agenzia rti -ennita 
MOTOM 48 SoorL ninimo anll- 
cioo - 5 000 mensili . • FROT- 
f'Bl - Arril» Viiev» 'Oo 


b.arset;,! conteneva ó mi!,! lire] 
clpe i documenti. 

Questa c Li versione della 
donn.i. L.! po’..zia ha iniziato 
le indagini per catturare i due 
• sc:pp,ìt.!ri '. 


Muore un douN 
invesfifa Ja un furgone 

Ieri notte, verso le ore 21.13! 
è neceduta ai Policlinico dove) 
er.! stalli ricoverata domenica { 
svors,!. t.ìle Vittoria Catuzza dii 
SQ Ìit vis SmOt* 

compagni 61. Li donn.i era sta- j 
tn invostit.! da nn nutofurg»!-■ 
ne mentre .-ittr.-i versava via 
Ceinaia. 


Ili ALBERGHI Vll.l.ECIG 

Ql’£RCI.1.NELL.\ RISlDR.aNIE 
PRIM.WfTRA nella n;r.et» . ot¬ 
tima euetna. voiendo oensione. 
Corr.forls moderni. Buoni brez¬ 
zi - Ridu7u'»ni ver comitive c 
per Settembre. 

.Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

Conserve alimenfari 


ElVEA 


Prodotti di Classe 

iiiiniiiiiinninniiHiiiiiiiiiiiiin» 
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L’UNITA’ 


GL,! AVVEmiMEKTl SPORTiVi 


Vigilio corico d’entosiosmo pei Argentioo - lloH 


Completata eoe Pozme la sqjuadra 

Lu decisione presa ai termine di una breve seduta di aUenamento svolta ieri pomeriggio 


(Nostro sofwiiio particolare) ■ i(u Club, l'iryilj e Prtrn, i (lue 

, -^ j iijsepar(ibi/i della coniimrii 

HI KNfìH AIRES. 1^2 — Tilt-Ifojoyr(i/i c yioriiiilivt' franti yui 


Queste le formazioni di Argentina - Italia 


tn .. i.ovv.ifn ITALI.A: Viola. Alagninl. Cervulo; Chiappella, Hernustoiii. 

Il Bueuni f tifM'iofor/i */* attesa e ' irfiili ha dovuto Segato: .Murvinelli. (ìrattoii. Virgili, l’orzan. l'rini. 

Xriicii’ìK I ita òìiaiìcìn l'iirafn * * yriuio po.-arc per lo- ARGENTINA: Doiniiigurz IlellachH. Valro; (iiiiieiir/, 

irò quadrimotore deWMitaha con uT^lone Sansone, Conile. Masvhlo. I.abruna. \ uillea. 

?i‘(V,adIf'l?Kjn!rfr'''dom^ - 

'!r'^na:\oH!ile\ng7titinii dCcal- O'* “''“'■J'* uuuerale. SicntetdCTa:ioue arqcuiiua calcio, iil-i 


lìo- iifi tram." nei cuffe tn stante. yinnOffn vino per t;!i azzurri tu prcii-cii;u rii «n niiyolo rii 

onni ritrovo pubblico, largo- ^ictegazione della itazio- ^ridirò dono ricevevano fftornali.^ti e fotoprad; - Sge- 

•iiiiuo del diortìo è la clic dura it oca- ii:;iuri; scarpe e riamo di /irtnaie auto(/ra/i do¬ 
ni domeiitva e h> diwwtnoni t'-aìnto m . coueght italiani •• galloni da calcio argentini, più po la partita — ha detto sor- 

7rl:Z "7 lascilo al7^lL7ta ^ rifleya-.Hnif pufiui.o 

'/:<i”7o del calcio parte i giocatori Grillo. Miehev. lenivano offerti dalla che ahh'anio vinto- 

, Guiierrv;. Lurrio.^o. G’aii.-tira pialciazione artjentina Per l';o- • l’ii prunostieo. l'ioln, nrr 

Qite-to c.tiiia dt attesa non ^ .yaiirtnhu: faeei a da i/'nriu c’r stata un'altra fa> ore — ha chiesto ad nn tnil- 

ha cuntaatato i culciu^on ila- comitiva Oscar lìas^o. ex ..c^^^j-esa: il giocatore, difatti. è Hi un H'o-o argeninin ~ - Ilo 

inai. •• **' '' ^(‘HO svegta i ,i(i--toita'.e argentino ed e.v era- italo avvict'sito da un rohusio canipintti lrfi>; inni volando — 

hen7 loi'n \ipn!77ui reliileni troiiiediaiio dell'lnteriiaztoiHtlc Stgiìore che gh ha rivelato di ha pron.MiariTv ris/uisio i'| 

-Il rii don Tornitalo a 35 km .Milano, il qimir hi scain- es-.ere lo ::o -Inionio laporo. yn.irrii.ino azzurro — ed bo 
, I I ’ li cirui, a rnntfn*^’"‘Hirato in AI gc l'11 II I veiitiein- promesso di ojfrire cJ.iiai- 

du ìacnpiUde dove .^onoosin- Innlo prandi strette d> ^ ntomo. . se non in¬ 
ni, nel fabbricato cent,ale con Viola, che eoinnerva arg, ntina pone [asserì reti Spero proprio di 

(uj^llindu Club^. ^ orpri*n~ diil ^f^o ^of/gior^u ir iM'Ui K,, ic risalto Iti vietiti <h'- of)r‘r,;,' inm cussii *. oli 


no: nei tram, nei euf/c. in „ delegazione della uazio- 
ogni ritrovo pubblico i mW' ,.^1^ ,argentina, che darli il ben- 
-un o del giorno c la purlHU .collegi,, Italia,,,- 

ai domeniea e le discusaoiii delegazione puri uno 

vertono iti un solo urqoinento. , . „ .o. ,, ■ ; 

,, , , , parie i giocatori Grillo. Micheo. 

qttedu del calcio n,., (-.,-, 1 .,.., r;,.,.... . r,. 


dente a riirii. eppure inaiti tra yij azzurri c fa notare, sa¬ 
lii azzurri hiiiiim sofferto un (Jn gradito dono prattutfo il clima dì fraternità 

jo fr.nrio que-ta notte ed , , elle diflicilmeiito si registra in 

infatti d elima di que.stt gior- Alle undici r (|tiaran liti» - ^ecasioiii del genere. In questa 
M I Rirrnoi- Aire., c eccezio- qiie f on, ha porta.o a '*^1 « « .,„noijfr.i idilliaca, l uiiico ad 
nalmcate rigido, contiderando tutti i giocatori: paMo molto nervoso nella tomitivu 

stanione c latitudine sostanzioso, ma cibi facilmente ,, ii,,r,„o 

Verso le dicci e nier’o del diyeribiii conir pollo lesso. accusato 

mattino hauno fatto la loro gran quantitiì di verdura col- '„„rnaliiti di Sua Pe.o- 

compirsa nella .1 hall - dell'Hin- ta. frutta ed il tutto condito dc/inilo la squa- 

] ilra argentina • molto stij,erto- 
re a quella carioca - 

Marni.) era in rena rii pre- 


sportivi delusi per la lunga 
attesa e per aver appreso elio 
pei il iiioiueiito i liiglielti 
erano esauriti liaiiiio prenn a 
sfondare finestre e porte del 
loeale in segno di protesta. 

I hottegliini venivano ehiii- 
si, ma nonostante eiò centi¬ 
naia di persone rinianevanii 
sul posto e si tendeva nece.s- 
surin l'intervento di trenta 
agenti di polizia per farle 
sfollare 

Analogo ineldeiile si \erili- 
eava dinanzi alla setie della 
Federazione argeniina gioco 
calcio. In tutti e due i casi 
si l.inientano dei feriti, for- 
tnii.'itaniente non grati. 

Gordon Pirie eguaglia 
il recor d dei 300 0 mefri 

imiNDHKIM Noiveni.il. — 
l.■|lll;lese (loriton Plrle. elle iiiar- 


p ‘Mi 
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gii azzurri c fa notare, so- iltri i ::nrri sr 'o augurano, sv.irso stalliti tin ‘mi.iso n- 

t>raitut>o il clima dì fraternità llFOD.-VTd I OA’ ioni iiioiitli.ile sui 5uoo iiietri. li 

che difficilmente si registra in _ ei;uac.liatu onci il iirioiat» moi 


QUESTA SERA AL «VIGORELLI» 


iimosfer.i idilliaco runico ad Tafferugli a Buenos Aires 

p.''.sfre nervoso nella lunntiva ^ 

itaiuii-.i e II D. T. Marmo, per Ì biglìeffi deirinconfro 

ini giornalisti di San Può- ,,|-l-vo<s •••. 

lo di arer definito la upui- , 

lira argentina .molto superto- donientca fra 

re a quella carioca- e nazionali italiana i argen- 

Marni.) era in rena rii prc- P*"*"'*' 

cisazioni questa mattina e et Partila ^ inteniazionale che 


toni moiitll.ile sin àuuu iiii-tri. ha 
eiiuac.liato occt il imiuato iiion- 
tliale sul JOiii) metri {It-teiiiito 
tlairuiiKlietosf Sainlot Ih.iros voi 
teiiipo ili ■'35”fi. 

Pirie li.i vinto a 'I rondlielm 
una cara sulla illstaii/ji voi leio- 
po sudili-tto, seguito dal polarvo 
t'Iiromlk elio ha segnato 7‘j6"-l. 




.MON'ZA 


Primi snet'orsi per Nino Farina dopo il dramin.i |ien iiieldeiile 


(Telctoto I 


lui raccontalo come le sue pn-j 
rolc siano state mal intcrjire-l 


viene disputata a Buenos Ai¬ 
res dal 5 luglio 1953, quando 



DUILIO LOi 


tate. « Non ho mai detto nulla * Argentina sconfisse di mi¬ 
di simile — -'Il è Uimeiitiito la Spagna per 1-0; per- 

Manno — ho solamente pre- l®nlo I imniinenlc ^ incontro 
cisato che. a mio avviso la Stadio del « Rivcr Pla- 

formazione argentina è un le » assume le carattcrisllehe 
complesso maggiormente orga- rii una vera e propria cete- 
Tjico di quella brasiliana. Da brazionc. 

questo <1 dire die gli crgentiiii .Aggiungete a questo, Fal- 
soiio .superiori passa una bella lesa della numerosa colonia 


ronl ro 


di/feren:a. a mio ui'c.so 


tnralmente il 


italiana die vive in Argen- 


di una lina e il hrneiaiite desiderio 


i: ' ' 


GALIANA 





^ ..ili 

1 di 


-■quudr.i. .Se impostalo e-iclu'-'i- dei tifosi locali di veder ri- 
rumen'f sulle indiv.ilunlitd scattala la sconfitta subita 
non e molto redditizio e su dal « seledonado » a Roma 
que.sto punto con fermo il mio prr 2-0 nel dicembre del 
gmd’Zio - I9.5t, ed avrete il quadro 

1 ) 0)10 li jirniizo la comitiva completo dell'attesa, carica 
nzzurni s'e riposata: la .siesta d'entusiasmo, che caratteriz- 
c durata sino alle ore quindici 7 a la vigilia di questo se- 
quando Font ha suonato Vada- condo confronto tra calcla- 
miia e gli azzurri si sotto ri- (ori italiani c argentini, 
trorat, a.gli lu-dini dell'i^^ intanto. 

Iure nel vasto salone dell II in- 


DURANTE LA PRIMA GIORNATA DI PROVE DEL G. P. SUPERCORTEMAGGIORE 

Grave incidenle a Farina sulla pista di Monza 

La Maserati del campione torinese sbanda, esce di strada e si capovolge - Farina ricoverato all’ospedale per 
una frattura scheggiata della clavicola sinistra ed escoriazioni al viso c alle niant > I risultati deile prove 

(D.slla nostro lodaiione) .tro iiii.i ili p.i};li:i. -svcl- C.is.i del Tridente F.iiina l.-i vittori.i alle Ferrari Riso- eatorc si e uuontr.'iio lon Sacer- 

- — jli v.i un .sostegno :u riKiisini :u relibe dovuto correre tlome- gner.’i .ittendere i rieiiFati di di'ti ,il quaie lui espresso u suo 

.MlL.ANi.). 22 -- l-.i pinna dell.I pista e co^l si rove.sei.iv.a nica con lina .M.i.'cr.iti 3 000 , del tloni.mi desiderio di non prender pane 

Siorn.it.» tU piove del ttran sbalzando il pilota sul piato, lii'o che tisnva al momento del- (ìli intere.-.si del (Iran Pre- tournee m Vene/ucl.i. L'na 
Premio SniJorcorteinaSgiorc e] Subito .soceiirso, Fatin.i è .sta- rincidente. mio sono enormi perchè la M.a- deeisione m merito verr.\ presa 


‘ ‘I,' , K " I , Premio SniJercorteinaSgiorc e Subito ."Oceiirso. F.atin.i è .sta- rincidente. 

j ^ Ist.it.i tiub.u.i ita un .-eno inei- to ricover.ito aH’o.'ipedalo di Ditliclle .strdtili 

I. .aV eu 3V re e il qunUru a N'ino Farina. Mon/.a dove i s.mitari <<Iì hanno hanno orovocato 


l i- .,.„r/, fn,!,, viRiua ni questo se- procurato dello forile for- la prot-a tuhorositd dolFomcro forte vento, .smorzato dagli al- tizione automobilistica europea ala sinistra della nomiilca 

quando 7/“'""J ' fonrio confronto Ira calcia- ,„nntamonte non gravi. L'incl- srn>tro. ehnistoni al vi.so o alle ben in curva, investiva in pie- più dot.ita di premi: saranno --—- 

una e g t a. t \ italiani c argentini. dente è avvenuto alio ore 17.4.5, m.uu Egli è st.do giudioato no le mneehine in «ripresa*, infatti in palio complessiva- Criiaor uSnea ■» l’kiir 

froi a I ag , deWllin- tutta la città, intanto, dopo elio Tinglc.se Stirling Moss guaribile in venticinque gior- Nelle prove odierne, molti cl mente 40 milioni. JtllaCf vinte 11 tllUr 

il nreon'. PfOitegue lacacciaui bigtiet- aveva già provalo la siiu Ma- m .salvo eomplicnzioni. Doma- hanno dato dentro per restare .A tale proposito è interossan- firaf tamnro in nialln 

' ti per accedere allo Stadio .serati per oltre mezzora; Tita- m il pilota -sarà dimesso dal- al di sopra dei limiti velocisti- te notare che 1.5 milioni di lire 5Clll|Jlv 111 v giqno » 

Tiuiiciato ullciiamcnto. .5Ia re- _ di-.-- ___ii .ai .n st _ „ _.uiiu: ............o...... - - -ii.. r-..- _ __ 




\V 



(iafa conreano per assi.^rere ni i ciivuiiu.vui i.ui- dopo ì uvvemno a rn-. ri» g* 

lavoro della nazionale italiana, dagli appassionati del va in porfido, noirimboccare la ritta; la giornata era stata tran- cominciare d i Stirling “t'ura'a Imo a loOO eme. 

Foni, risibilmente eccitato, vateio. dirittura del rettilineo delle quilH.isima vino a queU'istantc: Mo'v. il qu.ile, durante il suo F. .M 

ha ordinato ai suoi uomini di I/episodIo saliente si è se- tribune, l.n Ma.=crati di Farina il pilof.n torinese avrebbe do- ou-ve turno di prove, ha fatto - --- 

trasfcrir.si nel vicino campo di presso la sede della sbandava portandosi .«itila si- vnlo provare al volante di una .‘^ogn.ire .ai cronometri il lem- Il rpnfrnavantj Nrifflahl 

golf, lontano da sguardi indi- squadra di calcio Rl\rr Piate nistra: il corridore tentava di vettura inglese, ma sembra eha Po fenomenale di 2'.59-4 ó tme- ' nmuaiii 

.scre'ti. Dopo una mezz'ora di frano stali messi in ven- riprendere il controllo della aiTultimo minuto un accordo dia 200,688) al volante della g QlUnfO ISFÌ 3 ROIlld 

cor.se r (Il esercizi atletici gli riita i biglietti. Numerosi vettura, ma questa urtava con- dì mas.sima fosse sorto con la vi'ttnta poi ceduta a Fa<-ìnn ’ 

m vi vntìn fin/t/mr*ii f^ iMa anche gli altri non hanno 


azzurri .-'i sono finalmente re¬ 
cati sul campo di calcio, ac¬ 
colli dai nutriti applausi dei 
giocatori jireseutl. 

L’allenamento 


LA SECONDA GIORNATA DEL TROFEO RICCIARDI DI PALUNUOTO 



Lltalia battuta daWURSS (4-3) 


e che vanno da 130 a 150 Km. .stnittricc della vettura vinci- ...V22 — jlo 
orari per la classe 1500 c da trieo per la classe 2000 erne., 'V-, 

1.50 a 170 per la clas.se 2000. Na- mciifre 5 milioni spetteranno al- efebstiéo della 
tnralmente .cono .stati in molli la Ca.sa co.stnillrice della vet- do t km. 168 del Der''òrso jn 

ad .•mdare olile, tur;» prim.i classificata della ci- 5 ore 4 'h ". secondo è ctunto lo 

•A cominciare d i Stirling *">rir.ita fino a 1500 cmc. svizzero Mas SeliclIenbcrK in 

,1 quale, durante il .Ma'* F. M. ìjV’l^erf 

ou-ve turno di prove, ha fatto -- m.anKaert m 5.4. ii . 

777eZuiLM7dl'2'lpA^^ Ime'. ceitlroavanli Nordahl I SI .sono elassjlirati risoeitiva- 

!ha 200 .t; 88 r ria è giunto ieri a Roma 

V'ttut.i j)oi Ceduta .i l’a'-ui.a -■ ■ tciiipo rìi l’I.inkaert Sesto c 

.Ma .-mehe gli altri non Inumo ientre.-»\.-uiti del Mil.-in giunto il tcdc'Jco Hans Kunker- 

si her/alo- ecco, i dìfatti, gli f^>"in»r Nerdli.it è gninto ieri mat m.inn in 5 4a’28". 

.'litri miglior tem))i sul giro: **"■’’ iicr mettersi a di.spo- Roif Cr.nf consorv.i l.f maglia 

Faneio sii Ferrari ''OfìO in .3’()0” (fella niiov.i u>ciel.5: dopo giallo oro di primo nellA elas- 

e 5/in- r-ist.'llott." .... FoV.n..: pa'v'-.uo l.i rituale visita me. sifii-a gener.ile col tempo com- 

ii. rr s'io! Cr.lìins su Ferrari li 10 ore .5r5t ' 


(i.M.l.ANA il difficile avversario di Duilio Loi 


(Questa sera sul rtiig del 
« A igorcUi - il campione eu¬ 
ropeo dei pesi leggeri Duilio 
Fot. affrotiterà lo spagnolo 
i mi Galiana e questa sera 
vedremo senza dubbio un Loi 
mi.zliore di quello apparso 
•Itimamentr contro Herrain- 
t *, l'.vllro spagnolo, challan- 
ger al titolo della categoria. 
H fatto e che I.oi sente II 
match con Galiana. Egli sa 
che non può deludere ancor» 
i suoi ammiratori e soprat¬ 
tutto i tecnici a scanso di 
gravi pericoli per la sua at- 
tivit.i futura che mira ancor» 
ali'ii.rontro per il titolo mon¬ 
diale. 

I.oi non dovrebbe neanche 
avere preoccupazioni a rien¬ 
trare nel peso, infatti, con 
molla accorterza, il sua ma¬ 
nager Busacea si è accordato 
(•II. .\vernin, manager dello 
spagnolo, per stabilire il li¬ 
mile dell'incontro ad un ma.s- 
simo di kg. 62.233, vale a di¬ 
re ad un chilogrammo al di- 
soj>ra del peso dei • leggeri », 

Ter questa ragione Duilio 
Eoi salirà sul ring del « Vigo • 
con l'animo piò sereno e In 
pieno posses-so delle sue for¬ 
ze. Cosi come appare, in bne- 
na forma. Dnilio Loi dovreb¬ 
be dimostrare chiaramente la 
sua supremazia sul campione 
europeo dei piuma a patto 
pelò che mantenga la luri- 
uit.i. la calma cd il controllo 
delle azioni del rivale. 

Indubbiamente Fred CJalla- 
na non è l'avversarlo adatto 
per lasciargli l'iniziativa del 
gioco Galiana è un pugile 
generoso, combattivo. Inesau¬ 
ribile. l tifosi milanesi rieor- 
d.vno ancora il suo veemente 

Questa sera a Isfanbut 
Turchia lfalia éi boxe 

IST.ANBFL, *22 — SUsera 
ad Istanbul la nazionale ita¬ 
liana dilettantistica di pugi¬ 
lato affronterà la rappresen¬ 
tativa della Torchia. L'incon¬ 
tro non sarà facile per gli 
atleti italiani ené queiii (ai- 
chi faranno del loro meglio 
per riscalUre le precedenti 
'confille subilc a Roma ed a 
Milano. 


finale nel match con Zulue- nunciaro in lormazi 
ta, finale arroventalo clic gli .^^nfera I Argenli 
fruttò anche uno stiracchiato i"';fa. M o g u t a z 
pareggio. Chiappelìa. Bernas 


r.^’7i()^7.:rc^nt!:'7:7c:77Li imiiu uailUlu uuu i 

po. Foni ha fatto svolgere agli _ 

azzurri nii'altra mezz'ora di 

zìsi'iV'iii^'duT'gra * |{oiiiiniiii, ImtliMu ili Iiiiilliiiala dalla Cariiiaiiia, t 

fatti lavorare sul pallone; par- .siipoi'ala aiicli(‘ (lai! LMislicria iiflla riiinìoFic .serale 

ticolari applausi sono stati ri- ^ J___ 

volti dal pubblico presente al ... 

fj,/iz'autc MnccincUi per via NAPOLI. 22 — Il torneo inler- .sul i cccìx-.,, tronr.. e hi monomi 

del 'suo gioco veloce r pieno "aziormir g. ^Ihn.uoto .,-ra.,Ia- s.orr^ cpnolmcnl.- ,lauta e .sjH-t- 

I ■ J “ Brut!.» Huimrdt prosegue l.KoJaie 

Iti iTisiaic. ^ ^ nello jnscioo dello mo.-.lr.i d'<il- 

Tcrmìnato l'allenamento il tremare bcucruiando del conror.'o (ÌERAI.ANIA-ROM.ANIA 3-2 
C.T. Luciano .Marmo ho on- di un pubblico colilo e ziumeroso GER.VIANlv- Hildsteln Ob- 
nuncialn ta formazione che af- A Napsli li .natcriKiln. ha una jrheinitka't ' l'jodé Srheinelder 

frontera l'Argentina e cioè bello triuìizinne e mollissimi so- striim Srhrr rxselmsnn 


(ÌERAIAMA-ROSIANIA 3-2 
«ER.VI.A.NI.V: llildsteln. Ol» 


)Strum. Scher, Osvrimann. 

1 RtIVIVNiv- Iiriiisrh, llc.spodar 


IL TOK.NEO DLI RIUNÌ 

San Giovanni batte 
Tufello Nomenfano 5-1 


Chrnjipena, Berna^rojM prr!(M;to ti mif/iMni N.i^y, Hfirdi. S/^tro -Si-| (flOAANN'l 

' * * - . ^ *_' . 1.... .. .>..r r • r.. >/< I i wsVI / k 1 . * I AVvalfAffl'a i. 


I ■ il! .■f.'{’'7 in; Vun Tripì su For- "* 

^ ■ rari i'i ,T7"fl 10; Ct’ntlohicii su 

m Ferr.iri in 3'U".5/10; Cìcnui su 

P'iTi.iri m .'.' 11 ', Morm.in «u 
Ferrari i'i ìilF'; Manzon «ii 
. Giirdi.'ii in .Tl.'i "; F.irin.n .su Ma- 

(“ serati in :FI3"7T0; Gnravaiiha 

, I,, Frrr.iri lòOy < |>rin)o deli.i 

-u.i .•.ilogoria) in TI4"7'in; 
Lai.di u Miserali in :{'1.5”.3.Il»; 
Boniiier .'•u M.-i-.erati in .TJ6" e 
RIONI .5 JO; C;iiu»i su Ferrari in ;{'18 ' 
e 9 10; B.’i.vol sii Ferr.'iri in 3'19" 
«Ho flMf): Lui a u Lotii.> Bristol in 

"HC 3 20 6/10; Jlo-ior u 

r 4 in -T2I " 

® * fu r'>r ;ì .m son.i visto .-ineho 

le •• .-X W K .- (iella Rcpiibblira 
leechcitl; nemoiT.-itica 1 fflesca: oosti'ui- 


Sffoca 


TOTiP 

£ 2 ?» •LfJTi 





nifesUzione il peso medio ro- meglio ai terreni pesanti; mù t'R.ss; Goikhman, singer. Shlja- , * Ik ‘"»P,>• - t- .Per la tomi.a saproino doma- 

mano Franco Festurri. al ninnqne per Pivateìli ««te f> a nrAMd-JJ ,.in. iq„kop<.v. Breus, .Vlashvenier- ^ cor.ra. quando dovranno 

quale il soggiorno milanese anrora fu rii f^e/eLhe m mattinata era gm .sfata _... ^ÓSi* U 










ed irruenti come lo spagnolo 
ha tntte le possibilità di piaz¬ 
zare il colpo decisivo, di col¬ 
pire con i suoi potenti hook 
al fegato, di mettere a segno 
duri colpi d'incontro r quin¬ 
di regalare agli spettatori 
emotività r brivido ron il 
classico fuori combattimento. 

In programma anche la 
rentrée, davanti ai suoi am¬ 
miratori, del peso vseltrr 
Giancarlo Garbelli. rednee 
dalla sfortunata tournée ame¬ 
ricana che avrà di fronte il 
pari pr«o francese Sigmund 
Jaryrk. un atleta robusto e 
trroice. Garbelli. che durante 
gli allenamenti sì è rivelato 
niù tempista che abile com- 


UNA INTERE SSANTE RIUNIONE DI TROTTO 

Il Premio Ponte Cavour 
questa sera a Villa Glori 

Sono liiunli a Roma i sedici parteci- 
panli al classico Derbij Italiano 


c-n'mtito ad una Iniona squadra vnre del .San Giov.->nn!; 'a nrtma Perchè la Ma.^erati perduta 
«raietira di battere uti.i mielin- f} Hcr un banale Errore di la vettura di Moss. dì gran lun- 
rc tormarione itali.->na. Il «sette» 'croniri ehe n'.andava l.i sfera g.a pii, veloce delle altre, non 


di De Filipciis ha disputato una Propria wrl^. la seconda sappiamo se è in grado di Of- 

bejla cara riscattando In meno tirato da mezzo al suo ca- 

scislhs r>r€'*-t37ior'^ efi i^ri vTliiriCaJlIo tàcito oì Bsi^oudluccl. rvi-» «« j* 

romungurt italiani *"‘7* f"— ’• c.q ace di contrasL'.re 

avrebbero ecnalmente potuto na- PfP- 

recciare c anetie vincere se fo«- ripresa cr.a ancora di mar- __ 

?ero «tali pii'z precisi rei tiro a Ciallorossa e dopo aver sba- 

Xctf-. dialo netteir.entc il bersaglio Lat- 

lanri. al IO' con azione parlila 
FN'GIIERI.A-ROAIANT.A 3-2 Pasaualucci. Ch’rtcaiio mette. 

i-v-r-irc-D»» n- »._ d terzo pallone in rete con bn 

d.ad.n.-.lc Al 19' una InJec.s.one 


e sarai a cavallo 


Varga. Danosa, Manin. Szabo. 
Kanirsa 


(11 Cecchetti provocava l.i rete di 
Bartoil. ma al 30' iin.v n.vnera del 


V.À sTmo^- »f'«fri.ano viola ristabtlU-e la di- 

- VìT"* Simon. Novac, altro eoi. q quinto 

’ della serie rtr opera di Roscito 

rontrooierlc. 

^ L Tra t miclìori Cc-chetti. fi)c- 


» j trottatori che ,l 2S giu- data (V. Baldf). Du Plessis fU. In rontrooierlc. 

gli allenamenti SI e rivelato deputeranno nel clntri- Baldi). Carroccio (Ez. Bezzee- iti. Tra i micliori Cc-chetti. fi)c- 

mu tempista ehe abile com- cissirno Derby la palrm di carn- chi), Cellini (Casali). Calanco P** Martin i .4 • xanan fn- Pajqualucc;. D'Angelo e Cor- 

battente. ma preciso colpito- pione della oenerazfone sono mà fMi*croni). Duirt (Zarnhoni). 'arca R'I.”: Kanlwa ir« 

re, dovrebbe cogliere il sue- tutti a Poma ad eccezione dei tre Picchio (Ossnni). OUfnnie fpd ), Nel s^ecemdo lemon Hospodar 3 39 Stasera fore 21.30» f 1 avrà l'In¬ 
cesso su Jarvck un pugile rappresentanti della scuderia Or- Gazzarra tBrigbenl», Calandrcllo LLnghena scesa In acqua con jra le romnaetni del San 

che hz ner sola'arma temi- *' Manpcili, Calanco. Ceilini e fpd) una «rmadra comnlcfamei^ di- e del Trastevere 

Kii.. :i Calandralo che dovrebbero ar- La riunione in programma sta- versa da guclla di ieri, ha di- f^co le formazioni arn'nrtBte: 

Olle II crocnei nesiro. riroTC oggi e di Du.irt c Gazzarra sera offre Vinteressante premio mostrato che anche il • «ette » sAN I/TRF.NZO- Bonafaccia: 

Nel Quarto fneontro de!.» Questi ultimi due stanno com- Ponte Cavour (lire 525 mila me- Rfovanile é tn grado di battere Vinci, Uilo; Fusco. Marccllini. Di- 

scrata la speranza patavina ptetando la loro preparazione a tri 2420) cut sono rimasti iscriltl otiella Romania contro la auale ^j,o; Marci Klein. )’:.ai ini. Ka- 

Campari. dovrebbe risolvere San Siro ed fi loro tnrrio a Roma sei cavalli tra cui Danubio Blu l'Italia a stento era riuscita a slroiannl Ciolll 

In suo favore la partita con- c .subordinato all'esito degli «|- pen.rhzzafo di 20 metri ma con narcgclare I romeni si sono bat- tRA ST F .V ERE- Alirlcco: Risi, 

tro il peto piuma portoghese ‘••'Zr' lavori. d’rftto o! mollo muiecno. susci- jjj oiullo. Che.-'nircl Pa- 

Don Santos ehe vanU sul suo lavorato a Vnta Glo- sari dorrebbero essere Prafoltno. tando s^sso applausi ocr la ve. narbabella. Larcna. Bcr- 

. ri Carroccio e Cristian Ilanover. Gebel. Tubo e Porto d Ulisse. tocifà dei nuoto c la rapidità „-rrf.ni Or'anHi Par'' 5 T*è 

record 1- vittorie. Nell incon- mentre Capriccio si é allenato La riunione avrà inizio alte 21 delie azioni, ma i'Imps^eelstone ' _1.... .J_; 

Irò di apertura di riunione, vincendo giovedì scorso il Pre- Ecco le nostre seìez.oni: I cOr- dei tiri a rete ha impedito loro «||« f- _ *_ 

il peso leggera Rnsetto di rito dei Ponti in cui rendeva SO sa: .Mu.ssoiente. Destino; 2 corsa: di str.apparc ai magiari almeno DaiQclll alljl MnipOOfra 

Pordenone affronterà sulla metri ad alcuni concorrenti del Quebec, BaOoero; 3, corsa; Bo- un oareeglo. ______ 

disjsssr di sci « li ««- Derbu che incontrerd alla pari nomia. Arcadia; 4. corsa; Cnt* .Ma ecco il dettantio denti in. GENOVA. 22 -- Izs. Sazr.pdotls. 

eitese”ni**randla ' ^ tutto Oggi il campo dei par- purnut. Luetanano; 5. cor.sa: Da- contri odierni: ba acquistato II portiere Bardel- 

* , . tenti risulta cosi formato: Ca- nitbio Blu. Tubo. Gehel; 6. corsa; Per d-amani sono fn programma 11 del Catania. L'accordo é stato 

1 « priccfo fCicoynnni). Cristian Ha- Ireneo. Ateo. Adigetlo; 7. corsa: altri due incontri: Ttalia-Germa- perfezionato oggi pomeriggio. La 

•f nover (Trivellalo), Reattore (Ma- Rondone. Vaporino. Ippogrifo; nia e Unpheria-Vnione Sovietica; cifra versata al Catania sarebbe 
ENRICO VENTURI tarozzo). Brigantino fp.d.). Rie- B corsa; Emo, Scaramouche. riposerà la Romznia. -- -■ di 49 milioni 



AaiCOmag? 


Bardelli alla Sampdoria 


gtirse Di Candia 
I.a roanlfestazione non sarà 
teletrasmessa. 

ENRICO VENTURI 


f *» C(*«M < 


Particolarmente adatti per Voi che Ssoige'.e u.ia a i.mIj 
in CUI oltre alla massima precisione e indiàpcn.-ahi.c 
udito rerfetto, gli: occhiali acustici a transl>t(irs M.\K t> 
brevettali. irasformabiU. Non Indugiate oltre. .*)vo!e* u ■ 
Vi. per csanii e prove del vastissimo assorti --.ct - e 
apparecchi rii ogni tipo, potenza c prezzo al! 


STITUTO MAICO PER L ITALIA 


Piazza Repubblica. .5 - .MILANO - Telef. 661960 - 632 8 T 2 
e presso la 

FILIALB M.klCO DI R051A - Via Romagna, ]{ . Tel. 47B.126 
ove net giorni; I, 2, 3 luglio 1956 

verranno tenute speciali dimostrazioni con l'Intervento del Direttore Medico deiflstuuto 

MAICO per fltal-.a Doti Enrico Bucnztald 
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L’UNITA 


LA RELAZIONE DEL C OMPAGNO GIANCARLO PAJETTA SDL PRIMO PUNTO ALUO.D.G. DEL C OMITATO CENTRALE 

Il tentativo dì Fani ani dì imporre la chìnsnra a sinistra 

e le responsabilità del P. S. D. I. e della corrente sociale cattolica 


(Continuazione dalla 1. jiag ) 

quali dovevano c'^'-ore o il la- 
\o'.o dei propagandisti non è 
sempre stato opjxirtunaniente 
e siifncientemcnte cooidinato. 

Tuttavia, a questo propo¬ 
sito, dobbiamo richiamale la 
attenzione del Comitato cen¬ 
ti ale e del partito non tanto, 
o non esclusivamente, sul la¬ 
voro elettorale, siill:i campa¬ 
gna degli ultimi mesi, quanto 
.sull’attività, sulla iniziativa 
politica, .sulla capacità orga¬ 
nizzativa del nostio paitito in 
questi ultimi anni. Dobbiamo 
.sfuggire al pericolo, che .sorge 
subito dopo le elezioni, di 
t’-ovnvo le spiegazioni delle 
debolezze e delle deficienze 
•-oio in quello che ci ò piu 
immediatamente vicino, men- 
t’e s|x’sso debolezze e deli- 
cienze lianno una ragione più 
profonda e sono colleg.ite^ non 
al lavoro di qualche .settima¬ 
na o di qualche mese, ma alla 
nostra iniziativa politica, al 
no..tin lavoro di un lungo 
periodo 

Ritardo neirattivìtà 
di alcune organizzazioni 

E’ veio. possiamo p.nlaie 
per alcune nostie organizza¬ 
zioni di una attività ritaidata. 
di un partito lento a muo¬ 
versi che poi si mobilita ne¬ 
gli ultimi giorni e che ya 
.ivniili ad untiate, stimolato 
.sopì .ittiitto dalle grandi cam- 
jiagne che vengono suscitate o 
(ontiollate tlal centro. Iv’ ve 
IO, jxissiamo pailaic di un’at¬ 
tività picvalcntemente equal- 
< he volta quasi esclusivamen¬ 
te oi ganizzativa, di una pro¬ 
paganda tioppo geneiica c'ie 
ntin .sa avvicinare le c.ttego- 
1 le alle quali dovremmo ri¬ 
volgerci. 

IVl.i sarebbe un ei rore cre- 
deie che tutto questo .si leghi 
foltanto al modo come questa 
('imipacna ò stata impostala, 
che tutto questo avieblM? po¬ 
tuto essere evitato conducen¬ 
do m un modo divei.so la 
c.mmagna noirultiino me'ie o 
negli ultimi due mesi. D atti¬ 
vità ritaidata. la mobilitazio¬ 
ne che avviene soltanto ao 
ond.ite. la in-sunicieiiza ( ella 
nosti.i azione verso questa o 
quella categoria si legano a 
difetti generali della misti a 
attività; molte di queste de¬ 
ficienze e di queste dclpjc/ze 
si legano all una insuflìcuuite 
chi.ire/za della linea politica 
e della pros-pcttiva. ad una 
insufficiente concretiz/.izione 
e localizzazione della politica 
generale del no.-tro^ p.irlìtii. 
ad una scarsità di iniziativa 
politica delle nostio organiz¬ 
zazioni, ad una insufllcientc 
attenzione del centro sui pro¬ 
blemi della iniziativa politica 
e dell’attività e capacità po¬ 
litica delle nostre organizza¬ 
zioni clic non iKissono e.'^serc 
.seguile e controllate ix»ltantn 
negli aspetti formali, statisti¬ 
ci. organizzativi. 

Si è osscrv’alo. ad esempio, 
elle SI sono avvito, nella pre¬ 
parazione e nella presentazio¬ 
ne delle liste, delle mnnifr- 
.«•tazioni di biiiocratici.smo: 
che non si è tenuto conto del¬ 
le indicazioni dei nostri com¬ 
pagni; che qualche volta .si 
è andati persino contro a 
(juella che era la volontà 
espressa dai compagni c che 
poteva essere la volontà del¬ 
l'elettorato. zVbbiamo avuto 
delle liste dove prevalevano 
gli elementi dell’apparato e 
nelle quali si escludevano 
uomini che ci avrebbero for¬ 
se più largamente collcgal* 
con ropinione pubblica. Eb¬ 
bene. DOS.stamo pensare che 
tutto questo sia soltanto un 
compito a cui si è mancato 
quando .si .sono scelti i can¬ 
didati? Quando si è deciso 
delle preferenze'’ 

Aspetti negativi 
e aspetti positivi 

Ko. Queste manifestazioni di 
burocratismo, questo peso del¬ 
l’apparato, una certa sordità 
verso le indicazioni che ci 
possono venire dalla base del 
pallilo c dairopinione pub¬ 
blica. sono le manifestazioni 
di difetti organici, di iner 
z.a, di pesantezza del nostro 
lavoro, che noi abbiamo più 
di una volta denunciato, dei 
quali siamo generalmente 
convinti, ma che non abbia¬ 
mo corretto. Permangono an 
cciTa non soltanto durante la 
campagna elettorale, ma an 
che neirattivi;.» generale del 
nostro Partito. 

Io credo comunque che noi 
dobbiamo sottolineare prima 
di tutto come :I risultalo po¬ 
sitivo di queste elezioni sia 
essenzialmente frutto del va¬ 
lore positivo della nostra Po 
litica in questi anni. Non 
dobbiamo dimenticare l’im¬ 
portanza decisiva della no¬ 
stra resistenza all'attacco del 
l’avversario. L’elemento de¬ 
terminante non soltanto del 
1 .saltato elettorale del nostro 
p.artito, ma dell’aver noi po¬ 
tuto condurre ìa campagna 
elettorale in questo modo e 
(iell’aver potuto presentare la 
prospettiva di una nuova spin¬ 
ta a sinistra dobbiamo indi¬ 
viduarlo nella resistenza del¬ 
le nostre organizzazioni, nella 
loro capacità di collegarsi sai 
damente con le masse d.tlle 
quali volevano dividerci, nel¬ 
la capacità unitaria e nella 
miz..ativa politica che in que¬ 
sti anni ci hanno permesso 
di resD.ngere la massiccia of¬ 
fensiva che è stata compiuta 
contro di noi. E dobbiamo 
in pari «empo ricordare che 
a.lro elemento poi.t.\o della 


niKstra azione è stato il giudi¬ 
zio realistico che abbiamo da¬ 
to della .situazione, la colle¬ 
zione che iibbiamo voluto e 
saputo appoitaie a ceite pro¬ 
spettive positive ma insulfi- 
cienti nel valutale ciucilo che 
ci sta di fronte e quelle che 
•lono le po.ssibilita leali per 
una .ivanzata della democia- 
z.ia nel nostro Paese. 

Detto t)iieslo, maic.iio iJ 
valoic positivo della nostia 
politica genei.ile, dobbiamo 
iiconoscere e ammctteie. pei 
appiofondire la nostia licei- 
ca, che ci sono puic delle 
debolezze nel nostro lavoro, 
nella nostia politica naziona¬ 
le, nella nostra politica loca¬ 
le, che vanno rilevate e mi- 
suiate a mezzo dei risultati 
elettoiali, e sulle quali dob¬ 
biamo intoi-venii c. Ci .sono 
delle zone del pallilo, ci sono 
stati dei inonienti della vita 
del paitito noi quali e sem- 
biata venir meno, o attenuai- 
M, ! i compì elisione della fun¬ 
zione c dell’iniziativa dei co¬ 
munisti. La compì ensione cioè 
e 1,1 coscienza che spetta a 
noi, in questa situazione, con 
lo attuali piospetlivc, non 
lollanto di dichiniaie di e-.- 
eie. m.i di eS'.eio cffettiva- 
incnte e di lenrieie cons ipe- 
voli gli alili del fatto c’nc 
noi .S’iamo l’ala marciantp del 
movimento operaio, del mo¬ 
vimento demociatico italiano. 
E' cello che non ci sono .-t.i- 


te nel Pailito delle posizioni 
ipeile e diehiaiate di attesi- 
Olio, delle (•nunciaziom atte 
cistiche alle quali si sia tenta¬ 
lo di dare in (lualche modo 
una formulazione politica o 
Icoiica, ina ciedo che dobbia¬ 
mo ammctteie che un.ittesa, 
uno alato d'animo d attera 
vi e stato m zone del noslio 
pallilo. Bisogna che ncoi- 
dliuuu C|Uc.'.to pei sutloìineai e. 
come del leslo hanno dimo¬ 
ili atu le elezioni, quale .sia 
la funzione insostituibile del 
nostiu paitito alla testa del 
movimento deinocialico dei 
lav'oratoi i 

Un consolidamento 
della nostra forza 

Cile co-»! e alato il no^lio 
risultato elettorale, come è 
stato ottcnutcì il voto che 
(> venuto da milioni di elet¬ 
tori non comunisti al Palli¬ 
lo coiminista'/ Po-.ai:imo iife- 
iirci allo cifie d<d Mmisteio 
dell’Intel no. Sai ebbe diffici¬ 
le eeieaie di capiu- qiiako-a 
rifeiendoei all»' citie date dai 
giornali del ci'iitio governa¬ 
tivo che avevano tii-ogno di 
n.iscondere la realtà' Ma le 
cifre del ^imlsteto tiell’In- 
terno, che possiamo accetta¬ 
re, sinnno n dimostrare che 
abbiamo avuto un con.solid.i- 
mento delLi no-t’a ffirz l’menti 


eIeltor.de. Noi centri oltre 1 

10 inil.i abitanti, compresi i 
capohioghi, dove ogni parti¬ 
lo SI e piescnt.ito con la pio- 
P' 1.1 li^ta come nel 19.Ó3, e 
dove jiO'Sibile e semplice è 

11 eonironto, su li. milioni 
di voti v.didi che eoi rispon¬ 
dono pre>sncche alla metà 
del corpo elcltor.de il Parti¬ 
to ha nnoitato nel Hl.àO tu 
milioni 310 000 voli, comro 
3 milioni 400 OfIO voti iipor- 
tnti nel 1953 Nei capoluoghi 
di provincia abbiamo (icrso 
00 411 voti che corrispondo¬ 
no al 3,50 per cento elei no¬ 
stro colpo elettoiale; nei 
centri superiori ai 10 mila 
abitanti non capoluoghi di 
piovinci.i .ibbiamo [>er o 
39 374 voti (he (oiii-pondo- 
ru) .iiri.OO pei cento (Ìi lle^- 
sionc del nost’o corpo elet¬ 
torale. Nella città di Trieste 
abbi,imo ottenuto 10 nula v'o- 
ti di [)UI elle rie''e elezioni 
,1 m min ulr.i live pi ecedenti 
(■OS) clic alibi.imo [xm si, com¬ 
pie -sivamenie, l,i tlove 1 (‘ 
dire sor.o V .iliit iliili statisti- 
( mii nie, H.'> mi],i v oti 

N(‘i (omum sotto i 10 mila 
.ibit.iiiti, alibi.imo comb.ifu- 
to m-ieme ai compagni to- 
ci.i’iiti (Oli Iute uni*. Il e .Se 
c.iU oliamo (he nel 1953 .ivc‘- 
v.mio iipoit.ilo in cpiesti ste-, 
s) comuni 2 milioni 714 000 
voti e .iijpliclii.mio, statistica 
1 (|tiesli lomiim le 


peiccntiiali dei comuni al di 
sopì a dei 10.000 abitanti, pos¬ 
siamo due di ,ivcr lipoitato 
2 milioni (JC2.000 v'oti. I! che 
vonebbe eiire che abbiamo 
perso in t|uesti Comuni cir¬ 
ca 52 000 voti, e duiKiue nel 
complesso del pae e 137 000 
voti. 

iM,i voglio liCOid.Tie a' 
compagni — pej quanto iJ 
l.ivoro su di una enli- 

t,i COSI modct.i nel con- 
fumto di un co'po elettoiale 
c(*nie il noalio po.ii.i sembra¬ 
te superfluo — che abbiamo 
una diminuzione nel calo per¬ 
centuale nel comuni sopra i 
10 mila jibitanti rispetto al ca¬ 
lo iieieeiituale che subiamo 
nei capoluoghi. Tutte fa pie 
sumeie, (iiiindi, die nei conni 
ni sotto 1 10 mila abitanti la 
p<*uentual<* de'la flessione 
s .1 .'ineor.i minc/.e o addirit- 
tui.t non ci si.i l.a citr.i che 
noi diamo di 130-140 000 vo¬ 
ti pesi è (CI t.unente una ei- 
f'a iier ec•cc^so D'altra par¬ 
te dobbi.imo .indie ruord.iro 
( hi nelle elezioni .niimini- 
-ti.tt.vi-, a d’ffeienz'i die nel 
1953. non hatiiio vot.ito i mi¬ 
litali che rapptesentano jier 
d nost.'-o partito una cif-s-a 
che cci tamente a i 50 

inda voti e che il i domo de¬ 
gli emigranti è nell? elezio¬ 
ni amministrative sompic 
minoie die nelle pnldichc. 


Ogni rfiiattro consiglieri comunali 
uno è un consigliere comunista 


Ma questa iiceica ha un pino 
vaiòlo statistico perchè, che 
si acc-ottino o non si accetti¬ 
no (|ueste induzioni e que¬ 
ste correzioni delle cifre uf¬ 
ficiali, rimane per confes¬ 
sione .stessa delle autorità 
governative, il fatto che il 
PCI mantiene oggi d suo cor¬ 
po elettorale di oltre sei mi¬ 
lioni di voti; c die nei co¬ 
muni superiori ai 10 mila 
abitanti, dove .si è votato con 
la proporzionale, ogni 4 con¬ 
siglieri comunali 1 con.siglie- 
re è comuni.sfa. 

Queste cifre generali ci 
fanno appunto ritenere posi¬ 
tiva il risultato delle elezio¬ 
ni e ci confermano ctuanto 
grande sin la forza del no¬ 
stro partito. Non vogliamo 
però con queste cifre gene¬ 
rali nasconderci il .significa¬ 
to di determinati risultati, 
non vogliamo m ne-ssun mo¬ 
do chiudeie gli occhi sull’in 
-sieme della .situazione, pur 
tenendo conto del successo 
dottorale. Dobbiamo anzi in¬ 
dicare al partito elle è ne- 
ecs^saria la ricerca, l’appro- 
fondimcnto, la critica di ogni 
difetto. Vogliamo ricordare 
al partito e al Comitato (Min- 
li ale, ad e.sempio, che alcune 
cifre acquistano un signifi 
calo particolare. Ad esempio, 
è vero che le nostre forze 
comple.ssivamentc non sono 
diminuite, ma dobbiamo te¬ 
nere conto che ci sono stati 
53 mila voli conqui.stati in 
Emilia c ^i' questi 35 mila 
.'-oltanto nella città di Bo¬ 
logna. 

Questa cifra copie m parte 
la flessione, che non deve 
quindi ossei c dimenticata per 
daio un giudizio politico com¬ 
pleto dei risultati elettorali. 
E’ alt lesi velo che ncirmsie- 
nie dei capoluoghi perdiamo 
una cifra che non .supero i 
66 000 voti; ma dobbiamo te¬ 
ner confo che irj tre soli cen¬ 
tri, Bologna, Roma e Trieste, 
comple.ssivamcnte noi avan¬ 
ziamo di .53 000 voti. Ecco per¬ 
chè c neccss<irio che le nostre 
organiz-zazioni continuino ed 
approfondiscano la ricerca, 
ceichino di intendere appieno 
il significato di tutti « risul- 
tnti elellorali e lavorino an¬ 
che in questa dilezione. 

Dobbiamo r.chiamare l'at- 
tenz.ionc su alcuni aspetti 
particolari del voto, c pnma 
dt tutto su alcune flessioni 
che non vogliamo certamen¬ 
te nasconderci. Sono doti in¬ 
dicativi di situazioni che ci 
devono preoccupare c che 
devono fermare Io nostra at¬ 
tenzione. Nciritalia del nord, 
in pane anche nellTtalia cen 
frale. .«:opraltutfo per (filanto 
riguarda la città di Firenze, 
abbiamo avuto delle flessioni 
non insignificanti, anche .se 
non gravissime, flessioni 
qualche \olt.a rese più serie 
dal fatto che esse interven¬ 
gono dove già nelle elezioni 
del '.53. pur mentre il Partilo 
segnava un’avanzata generale, 
c’cm stato un risultato più 
scadente che nelle elezioni del 
’.51-’.52 Ricordo in proposito 
Genova e Firenze. 

lo situazione sindacale 
ha riflessi politici 

Questo dimostra come nei 
cenili operai l’atlacco massic¬ 
cio del padronato abbia deter¬ 
minato stagnazioni o qualche 
volt.i .arretramento delle no¬ 
stre posizioni Dimostra che 
sarebbe erralo credere che 
non et possa essere un rifles¬ 
so anche politico della situa¬ 
zione sindacalo e come l’awi- 
"O che ci era stato dato da 
determinati risultati sindaca¬ 
li rifletteva situazioni serte 
che dobbiamo attentamente 
considerare D’altra oarte. ciò 
dimostra che nel centri ope¬ 
rai c anche nelle zone ope¬ 
raie delle grandi citta si ma¬ 
nifestano gl: effetti negativi 


di un distacco dcli.\/,onc 
operaia dalla politica neneni- 
le. (il una insufficiente .izio- 
nc di ii.ssicme dei Involatori 
c del colo medio, di un la- 
voin sindacale clu' monile oa 
una palle non .soddisfo .<uf- 
ficienzo 1 lavorat-oii olio de¬ 
vono difendere le Imo posi¬ 
zioni. SI svolge anche m un 
ambierile e ni un modo die 
non collega i lavoiatoii alla 
azione iiolitica geneiali» pei 
io svilUjipo deniociatico del 
P.ic.se 

L’azione p.idion.ile aptiair 
come uno degli elementi nuo¬ 
vi die devono essere seguili 
Accanto ali’intoivento politi¬ 
co aporlo del pndinn.itn vi .so¬ 
no anche m.inifcslnziom di 
iieo-paternalisiiio. di intei- 
vcnti qualche volta in oiirna 
persona dei padroni, che non 
possono ossei c considerate 
come mantfe.staziom irnscuia- 
bili, come note di cronaca 
Bisogna ricordare che, .so ab¬ 
biamo avuto 11 caso di Lauio 
a Napoli, abbiamo avuto .in¬ 
die il caso di Olivetti die è 
riuscito a div'cntarc s'nd/ic(> 
di Ivrea con oltie .1 59 pei 
cento dei voti e che nel Ca- 
nnvese ha conquista’o lie i’a 
comuni die ni buona p.iitc 
avrebbero potuto esseie te¬ 
nuti dalle forze operaie. Cosi 
dicasi per l'iiiteivento nel.’.i 
comiiefizione elettoiale e nc.- 
la vita cittadina della FlA'I' 
a Tonno. 

Tuttavia, indicate queste 
flessioni, indicati ai comp.agni 
alcuni dei temi di analisi del 
nostio lavoio nelle zone ope¬ 
raie. noi non dobtjlamo di¬ 
menticale il valoie di otri 
risultali in zone tipicmienie 
operaie. Noi abbiamo avanza¬ 
to a Rosignano, dove abbiamo 
condotto delle lolle, o volte 
anche duiissune, comlialtcn- 
do, scioperando m situ.izioiii 


quisl.ilo ciiia ituemil.i \.oti a 
l’ozzuoli. «die porte di Napoli; 
aiiln.iioo tonquisl.ito tienrla 
voti a .Sesto San Giovanni, 
.ilio polle di Milano (love ab. 
> 11 .lino <i\ ido una flessione 
non liascuiabde. otdiiarno 
asanz.ito .i Maigheia. abl).<i- 
iiio gu.idagn.ifo ticmil.i voli 
o Piato alle l>oitc di Firenze 
dose .siamo un diati; abliia- 
rno .ivuto un.i .ivan/ata a 
Peggio F.milui dove il colpo 
giax’C infoilo olle «Nuove 
H(‘ggiane » dimostia quanto la 
lolla si.i .stata .ispia eoniro la 
classe opeiaia. Questi iisulta- 
ti non sono iisidlafi di piccoli 
centri, stimadici. che non ah- 
biano un \ alni e Bisogna die 
noi ne i ic('i chi.imo io causo. 
Alcune sono (Ì<i iicondutie al 
lavoio amministi ulivo dei 
nostii = 111 ( 1 .ici. altie al modo 
Come qljbi.'imo oi ganizzatcì il 
lavoio .sindacali' c di iiartito; 
connnuiiK' (piosti^ risultati 
v’anno ncord.ili e indicati at 
Paitdo pei sottidmeaie die 
non c'è .dcun.i legge fatale 
pei la quale nei centi i opoiai 
noi non possiamo migliorale 
le nostie posizioni. Questi ri- 
sidUdi stanno a dimostiorc 
che anche in questo c.impo è 
possibile andai e avanti 

Insufficiente azione 
nel Mezzogiorno 

Un’.dtra consicleiazione de- 
ossoie fatta per Quello che 
riguarda il solo del Olezzo- 
giorno che non può essere 
considciato soddii'f.ieente m 
que.ste elezioni Noi abbiamo 
a\uto delie perdde .sopr.dtiit 
lo nei (entri urbani della Si¬ 
cilia e dell.T Sardcgn.i; noi 
abinaino aiuto una perdit. 
non tr.s.scurabile a Naiioli r 
nella Cainp.inia Crediamo di 
poter ricondurre, almeno in 


di mmoianza; alibuimo con- ii.i-tc. quo-.ti ri'UU.iti. .ul un.» 


intufTiciente .izioni' di mass.i 
condotta nel Mezzogiorno m 
que.st'ultiIlio iieriodo. Noi con¬ 
sideriamo che non si è soste¬ 
nuta con abbastanza vigore 
in modo efllcace l'ond.it.i nie- 
ridioiialist.a che negli anir 
scoisi a\cv.» iierinc'so al la 
voniton. ai ceti medi, di lol- 
tegarsi in un insto monnien- 
to democratico e unitario 
.\ncbe durante l’inrerno. 
quando la situazione aveva 
posto di fronte non soltanto 
alle poiKila/ioni e alle auto¬ 
rità governative che doiev.mo 
intervenire, in.i di fronte ai 
movimento democi.'dico. dei 
gl avi problemi, la nostra 
azione ó stata ellic.ace. ma 
non e stata ixirtata sul piano 
politico generale come altre 
volte era avvenuto m .situa¬ 
zioni analoghe. D’altra iiaitc 


nostra iniziativa, ad una mi¬ 
nore eflic.ncia della nost'*a 
azione, non poteva non cor- 
ris|Kindcre un calo anclio sen¬ 
sibile in z.one dove la debo¬ 
lezza organica del Partii, 
non offre una re.sislenza or¬ 
ganizzata .suflìciente. N o t 
quindi dobbiamo indicare, da 
una parte in una certa atli*- 
miazione della iniziativa po¬ 
litica. ma dall’altra in quest: 
debolezza organica. Io c.ni r 
di questa flessione che re- i’ 
Mezzogiorno si è aggirata in¬ 
torno agli 80-90 mila voli. 
Tuttavia anche nel Mez. 7 o- 
gìorno in ogni provincia e->i- 
stom* centri dove abbianK’ 
.TV.mzafo. z\d esempio, in Ca¬ 
labria questa ne=sionc non s, 
è lorificata. Aiielic per i’ 
Mezzogiorno abbiamo dtinqin 
la prova, non soltanto clic 
oggi iMissiaino tener duro, ma 
anclic che possiamo c dob¬ 
biamo spingere acanti il no- 
-tro schieramento c ottenere 


Un più largo numero di con¬ 
sensi. 

Questo ci viene confermai, 
del resto dall’esame delle z,o- 
ne (loie abbiamo compiuto 
delle avanzate. Noi abbiami 
conquist.ilo come sinistie im 
maggior numcio di -sullr.igi 
nelle zone di montagna, e .ib- 
biamo conscnato delle posi¬ 
zioni solidissime, abbiamo 
ai uto dei succe-'si clamorosi 
in /One di comprensori di 
riforma F.tto la tirova tue 
do\c noi .ibhiamo inizi.oto im 
lavoro nuoin, dove abbiami 
organizzalo la nostia losi- 
stenza, noi .ibbiamo mante¬ 
nuto le nostre posizioni o ab 
bianio avanzato .mch(' m si 
tn.izioiii che non sono cei- 
t.imente piu tacili die .dtioie 

/ successi del PX,I. 
a Trieste e a Bologna 

i iisult.iti p.u positivi sono 
tutti ritondiicibdi alle inizi., 
ine politiclie, .ilbi c.ipacita 
org.inizzatn .1 e al modo col 
qu.ale noi .ilibi.'iiiio f.itlo ui 
laioio concielo iia le pupo- 

l. izioiii. fticoideio .‘-olt.into i 
sigillile.ito del nostio siicc(‘sso 
a T: leste. Trieste — ‘^econd(> 
gli ;ivietsaii — doveva esseie 
un punto (imo il nostio P.n- 
tito er.i p.irticolarmeiite in 
disi. (Ime 1 latti dell.s poii- 
tic.i intei nazionale e del XX 
Congie.sso del PCUS avreb¬ 
bero dovuto ai eie i riflessi 
piu negatu 1 per noi. Ebbene, 
la nosiia capacità di .svilup- 
p.ire im.i ixditica lorga di 
alle.mze ci ha permesso rii 
stabiliie eolleg.imcnli con gl. 
mdiiiendentisti die erano sta¬ 
li prn ati della pos.s'ibililà di 
presentine la loro lista: siamo 
passali d.i 30 mila a 40 nula 
ioti. Si tr.itta (il un n.sultato 
log.ito a una contingenza. 

m. i e sl.ila nnclu' l.i nosti i 
oolitica precedente, è .stata la 
nost.-a capacità di mteilenire 
MCI problemi essenziali dclli 
Citta, che ci lianno pt'rmcsso di 
poli.Il e I nostri voti a Tiie- 
sie a una cifia cosi grande. 

Consideiazlonj divcisc, ma 
che al neondneono sempre 
ni no.stio lavoio e alla nostin 
iniziativa politica, possono cs- 
scie fatte per il ea=o eviden- 
fomente piu elamoioso. che 
ha nempito di gioi.i i comuni¬ 
sti. I lavoiaioli c i democra¬ 
tici del no.stio pae.-e; la glan¬ 
de vittoria di Bologna nella 
quale li nostio Partito ha vi¬ 
sto 1 suol voti aumentale dei 
40% ed ha visto passare in 
un modo così trionfale la lista 
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combinaz.ioiic di inizaatiie po¬ 
litiche e di lamio organizza¬ 
tilo fatto per degli anni inte¬ 
ri. e della prova che i comuni¬ 
sti lianno dato di sapere am¬ 
ministrale bene la città, di sa¬ 
liere dare ogni giorno ni cit¬ 
tadini (pialcosa senza far lo¬ 
ro dimenticare la partecipa¬ 
zione alla battaglia generale 
per il rinnovamento demo- 
crat.co del paese. 

Considei azioni analoghe 
pos.sono essere fatte per l’E- 
milia e per TUmbria, dove 
in parte considerevole alla 
buona amministrazione e a 
questa concretcz.za della no- 
.sti.i politic.i e I iconducibilo 
.1 successo che abb.amo a- 
viito 

Per Roma, in im,'; .Situazio¬ 
ne tanto divcr*n. l’aver por¬ 
tato 1 nostri voli ad oltre 
240.000 dove c.=sere consi¬ 
derato senza dubbio un suc¬ 
cesso Possiamo ricondurre 
questo l^^uItato ad una op- 
po.sizione abile, '.ntell,gente 


tenace, condotta non soltanto 
in Campidoglio, ma collegata 
con i bisogni, con le agita¬ 
zioni, con le lotte dei quar- 
lieu, (ielle boigate, con la 
nostra ellicacia e capacita d, 
attuare nella lolla altre foi- 
ze e .iltii uomini politici, ti¬ 
no ad ai rivai e alla defenc- 
stiaZiOne del s.ndaco Rebec- 
ehini alla Vigilia della cam¬ 
pagna elettoiale. Quc-ifa/ionc 
di oppos.zione, i! eollega- 
rnento con i b’sogni ciltaili- 
ni e la laiga pai tecipiiz.onc 
alle lotte Miidacali. pari.co¬ 
lai mente degli statali e dei 
pi oles-ioi 1 , lOno clementi 
che hanno penneSio il laf- 
foizai-.! del nostio Paitito e 
di oUcncie (ilici miccps-,i elet¬ 
to: .i!i nell.i (Itti! (il Roniii 
Le cause di questi progies- 
-tì i. salgono airiuizint v.i po 
litica, al lavoio, albi tapaci- 
ta oig.ini/zatn . 1 . ed cs-i 
inqUiidi.mo nel mimo .sposta¬ 
mento siiusii.i iiulicato dal 
voto del 27 maggio 

I.a sp nta a suuriia — ab¬ 
biamo detto (pi.indo abbiamo 
dato il piamo g.udizlo s u 
queste elez'om e pos.siamo oia 
confeimailo — c stala carat 
tenz/ata dal consolidamen¬ 
to della nostra posizione e dal 
progresso dei boeialisti li 
piogicsso dei v’oti .socialisti 
può esscie ricondotto a cir¬ 
ca 600 000 voti. E questi 601) 
mila voti signiilcono da una 
parie nuovi voti che sono af¬ 
fluiti al Paitito socialista. 
daU'altia il collegnrsi in un 
modo saldo c organico al 
PSI di voti che nelle elczio 
ni piceedenti avevano ondeg¬ 
giato fi a li Partito socialista 
e la socialdemocrazia. Parlo 
dei voti deirUnione dei so¬ 
cialisti indipendenti, patio 
dei voti di Unita popolare 
Ma SI natta anche qui di 
voti che hanno un significato 
politico, di voti che si sono 
spostali più a s.nistra. chij 
SI sono ancorati al fronte d! 
sinistia. menile prima ondeg¬ 
giavano e potevano sembrare 
il risultato di una contingen¬ 
te l'beinone .ill.i complicità 
con la legge tiuffn da p.u te 
della =oc'aldcmocraz a 

I voti onileggionti 
fra il P.S.I. e il P.S.D.I. 

Nei gioì ni SCOI.-,!, molti com¬ 
mentatori politici hanno cio- 
(luto di poter considerare co¬ 
me uno degli aspetti cssen- 
z.iali del iisult.ilo elettorale i 
200-2.50 000 voti che avrebbe¬ 
ro ondeggiato nello elezioni 
piovinciali fui il Partito so¬ 
cialista e la socialdemoenazia 
Ma poiché 1 voli del PSI sono 
.aumentati è facile compren¬ 
dere che si tratta di voti che 
prima si appoggiavano sulla 
socialdemocraz.a. voti dì gen¬ 
te che prima non voleva in 
nessun modo votare ner il 
Partito socialista e che in 
queste elezioni h.i dimostrato 
ancora qualche incertezza ma 
anche la tendenza a volgersi 
a sinistra, la tendenza «i ri- 
ver=are il suo voto ver?o il 
Partito socialista e non sol¬ 
tanto verso un partito che 
sì chiama socialista ma che è 
lollegato con le forze borghe- 
.=i (il centro. Comunque cre- 
d.amo che ciii che di più im- 
Dorta è di considerare e com- 
orcndere il peso politico del 
voto muta rio di milioni c mi¬ 
lioni di elettori, di quasi 4 mi¬ 
lioni d; voti socialisti che so¬ 
no stati voti unita.-i la dove 
si è votato con Lstc comuni 
o candidature coniimi =r)ciah- 
ste c comuniste 


Quasi sempre la spinta a sinistra 
dove sono state presentate liste 


è pih forte 
unitarie 


M.i lorrcmmo -otto'.inc.nc 
.nuche un altr<» car.itteic imi¬ 
tai io d: questo nolo La dove 
SI è notato con liste imitai.c, 
là abbiamo avuto un.i ùpinla 
a smisti a non m.noie. an/_i 
in molte parti dei onc?e più 
forte che non dove r>i c vo¬ 
tato Con liste separate, c.ni 
la proporzionale Prond..imo 
ad esempio il voto sicil .ino 
Abb.amo avuto un nrogre-s > 
delle sinistre in tuJt, i c,i- 
muni al di sotto fei ,'flOfiO 
abitanti, dove si c votato con 
liste unitario, mentre le =:- 
nistre insieme non ungl.or.ino 
le loro po5Ìz..oni noi comu¬ 
ni capoluogni dove s; c vo¬ 
tato con liste «op.ni.nte Lo 
-.tesso voto meridionale cre¬ 
diamo che segni ìo stesso fe¬ 
nomeno; là dove l’articolazio¬ 
ne dei due partiti è andat i 
a scap.to dcH'azione umtana 
(Ji rinascita, non è a\'\-cnuto 
che uno dei due partiti avan¬ 
zasse più deU’allto o uno de. 
due partiti conquistasse p.u 
voti di quelli che l'altro per¬ 
deva, ma ne è venuto un in¬ 
debolimento complessivo dei 
voto di s’.n.str.a. del comploj- 
s.vo voto democr.'itico 

D’altra parie, dove noi ^ o- 
mo riusciti a rei’.zzare ;n 
forma organ.zzit.i una unita 
più larga ancora q; queU.i 
di comunisti c iKialisti. 
avendo al nostro lanco can¬ 
didati indipendent, o addi¬ 
rittura collogandoci «on le 
sezioni socialdemocratiche o 
repubblicane, abbiamo avuto 
non .soltanto la -oninia dei 
vot: ma una moItiDl:c.izione 
E’ tipico l’esemp.o di un cen¬ 
tro doiG anertamente o st.ito 
st.ah l’tn il col!cg'''Tienta fra 
comunisti, socialisti e Mocial- 
deni(Kratiri. e le 'orzo di 


g; id.ino tanto int-arno «1 oro-’ 
blcma di dividile . acciai sti 
d.ii comunisti voMno in ge¬ 
nere per la DC. " macaii an¬ 
che per il MSI: non »<,iio de¬ 
gl; elettori socialisti. 

Queste eiezioni hanno avu¬ 
to un profondo .j.gn.ficaio 
unitar.o Noi resD’r.giamo 
ogni inlcrprel.nzi.ne che ten¬ 
da a dimostrare ,he il ri- 
-«ultato di queste tlcz.r-n’ s.a 
contrario nirunitù de* lavo¬ 
ratori. Gruppi che thiedevi- 
lo. nel I 0 i 2 ',n'be voltan'o 
per entrare m contatto con i 
-ocialisti. la roti .ira dtl patto 
d, un;t.i d’azione, .hanno ab 
han,donato qiKhsta i.retcsa as- 
-urda c si sono uniti organ'- 
.Minente durante ,1110510 eie¬ 
zioni ai socialisti, collaboran- 
do ad una campng.ia che oer 
i.nnta parte è stata una cam- 

o. igna unitaria, .nnche orga- 
’-.zzativamcnle, dei comuni- 
-t. e dei socialisl:. 

Xoi a'obiamo aiuto nume- 
losc manifestazioni politiche 
unitane e perfino .alleanze di¬ 
chiarate di organizzazioni so- 
cialdcnKxrratiidie 'un le forze 
dei comunisti e de; soc'.al.sti 
Il tema che si presenta og¬ 
gi è quello di allargare l'uni- 
*:à. E’ questo il problema at¬ 
tuale. E quando questo pro¬ 
blema si presenta di fronte 
.11 coinpasnì socialisti, quan¬ 
do i compagni socialisti si 
muovono in questa direzio¬ 
ne nei loro contatti iM>n la so¬ 
cialdemocrazia. dichiariamo 
die non saremo noi a tratte¬ 
nere da questo lavoro i com- 

p. agni =ociallstì. Noi siamo 
con«apevoli della necessità e 
della possibilità di risolvere 

nor, sor,,, 'i ’v.nià de-ló’uc'lo pruolema 
gli .i;itono.'Ti’.=ti o de' socia-j E’ in Oue=ta visione di un 


d.i poci» p;ù del -*0', .1 uu.im 
;I 611 '<. Que.-to hnio-tia 
quanto grande -, 1.1 .lell nz.on • 
dcniociatica gcn^r.ile .1 va¬ 
iolo — che non deve csacre 

d. menticalo 111.11 — della po 
lilic.i umt.ir..i. dei; .in:I.i ncb', 
b'It.i. della incse.itaz'oiie del 
U’ foizc che SI m.ioiMUd .1 si 
■iistia conio forze c'ne nclii 
loio nrlicol iz «tnc. nci’.i loi,i 
iisl nz-.ine, «ono cto dello 
forze che corno lUono ins.e- 
me. Questo r,cordo . ,i', i 
tutto il l’.irt.t.T .lime i ro- 
'Ir; rapporti ce.n ' coninnsini 
'Oc.a'.’sti si.ino a:i o'.oment 1 

e. '^enziaìe dei io-,tro lavoro 
coinè no; non r.,-'..anin ca.i- 
m.ii.iio I nostri o.aiuit.. non 
rrv>«;.imo tr.iccii-o , 1 : 1.1 nro- 
'POtt'ia scnz.i IV'io ore=o:i" 
.•1 tutta In s'.i.i mp.irtanza 
questo problema D so^na che 
oue-.t.i consapc.'l'ezz I del'i 
:n;p,>rt.inz.i di quc.-ti r.ipfxirti. 
,ielli necessit.i cìi una poi,' 
t ca iindari.i. -n nosfi.i. del 
Comitato centrale, di tutto il 
nostrii Pari.to. -.j-i come b.- 
-.ogni che sia einsanevole'’ 
7.1 de. compigni v.'c .il.-,ti .1c 
'.avoratori sonai st;. 

I nostri rapporti 
coi compagni socialistr 

R-'Ogna che -ordiamo eh; 
•inche il raffiirzmontc. del 
l’un.t.i con 1 c'ripagn; so- 
c.ali-.t: e un co.iin.to di tutt,' 
il paitito Soliinlo co.'i no. 
,>>itr,'mo rafforzi.e onesta 
un.t.i 

Coloro che oiri.in.i «; 1- 
Vidoio I sociaLs'i a- comu- 


iinstio paese, che noi giud'- 
cliianio li volo socialdemocra¬ 
tico ed abbiamo dato del pro¬ 
gresso dei socialdemocratici 
un Hiudizio positno. 

Noi non po-iSianKi accetla- 
,e I numeri che ci ha dato 
Fonoreiote S.iragal. l’uomo 
che il aiomo (iopo le elezio¬ 
ni francc'i dichiarava che I 
co:nuni'-ti trancesi — che 
aievano cu.idacnato 600 nu¬ 
la voli — erano andati in- 
d.etro. Noi ric,ino=ciamo il 
valore txiMtivo del successo 
'OCi.ihlcniocratico. però one- 
'•’.aiiu'nte logii.ni'r* ‘iirhe \e- 
ife-ne 1 Lniiti 

D’altra parte questi aiicces- 
=i II abli.amo riconosci-jti per 
primi Oii.ndo fon. Mattimi- 
ti si =tiZ7iva perchè il mini¬ 
stro Tanibroni confondeva 1 
ioti 'l'cia’democralici con 
quclii del Partito liberale e 
con quelli della Democrazia 
cristiana per nascondere il 
successo dei loro alleati, noi 
abbiamo dichiarato che que¬ 
sto successo c’era. Pensiamo 
che oggi I socialdemocratici 


li che co.c.ino ”.n’ariir,V.i- .grande processo imitano del 
Iquc^ti tre partiti -'ono pa-.a.itci.’.one 111 .iz.; C,-..’o 1 uujli'inoimicnto dei lavoiatori del 


elezioni, su un corpo elettorale 
rii l.àOO.OOiì voti. Si tratta di 
un recupero delle forze per¬ 
dute precedentemente? l voti 
delle forze che si erano stac- 
c.itc dalla socialdemocrazia 
(un terzo degli elettori che 
erano stati persi — non lo 
dimentichi l’on. Saragat — 
per la politica di complicità 
con Sceiba, per la politica 
della legge truffa) si sono poi 
anche organizzativamente col¬ 
legati con le sinistre. I voti 
m più conquistali dalla so¬ 
cialdemocrazia m queste ele¬ 
zioni ncin sono stati strappati 
. 111.1 sinistra, che ha vi«to an¬ 
zi aunient.'i’-e il =110 eletfo-ato 


alle elezioni con 'jna legge 
nuova, senza il collegamento 
con I clericali, ha permesso 
alla socialdemocrazia di rac- 
cogheie voti che provengono 
soprattutto dal ceto medio. 
Quest, voti sono passati alla 
socialdemocrazia sfuggendo 
alla picsa clericale, ed hanno 
dimostrato come in ll.iha sia 
Icrte 1 a.«{>i:.izione .-uei.iiisla 
anche In ceti non operai 
Noi peiisiamn che i voti 
ccnaiustati dalla socialdemo¬ 
crazia net confronti dei de- 
n'Ocri=tinn!. siano voti di pro- 
tCsSori, et, "t.ita’.i. d; malcon- 
icnli .40 ;!.1 poliliiM fatta nei 
loro l'onlronti, di artigiani in- 
soffnenti dei g.avanii fisca¬ 
li. di n:ofe='.oni=;i che si ri- 
be.l.iii,' .lii'.nv .idenza cleri¬ 
cale. Scn,> voti di categorie 
che si rp.i'tano lentamente, 
che nono^tinte l'.ittrazione 
delle f,'rze governative e de¬ 
gli uomini che sono vicini 
al potere, hanno cercato di 
nllcniare la prc=a della De¬ 
mocrazia cristiana e dei grup¬ 
pi clericali nei loro confronti 
E a ciò ha contribuito anche 


possano contare, dopo questcìia campagna elettorale della 


socialdemocrazi.i c stata con- 
do:t.i. senza dubbio, da parte 
dei =1101 candidati e dei suoi 
propag.ind'sti. m un modo 
3 ntico’nuni '*3 meno violento 
del .siiliio. Non doob.amo nep¬ 
pure dimenticare le sfumatu¬ 
re che hanno divi=o Saragat 
d.i .Matteotti e Matteotti da 
Ro.iiitn. 

Doo-i le e'ezioni è sembrato 
che la socialdemocrazia vo¬ 
lesse intende-e il vero si¬ 
gnificato del -u,i successo e 
non potes.se fare a meno di 
tcr,e.ite i-onto. .Abbiamo vi¬ 
sto le offerte f.nte al Partito 
='icial.sta italiano ed alle «in- 
o’o fe.ìer.izioni ai oper.ire 


In realta, l’csseio andata .n scn-o vm.tar.o. Ma 


e in¬ 


tervenuta la D.C. ed è sem¬ 
brato allora che quelli che 
avevano tatto un passo avan¬ 
ti volessero lame due indie- 
tio. Ci tioviaino dunque in 
una situazione contusa, nella 
quale tendono a uievalere de¬ 
gli elementi die impedisco¬ 
no !e jiianilPstaz.ioni unitane. 
Oggi. (K'i questo, la socialde. 
moc:az .1 deve e==eie iichia- 
m<,t,i allo .sue respuns.ibilita 
Dobbi.imo indicare, comune 
pei I oimine. quello che e il 
piobleina che si pone oggi di 
houle alla soLialdemocrazia 

P.ima (Il pai lare della pos¬ 
sibile iinilicazione delle for¬ 
ze '.ocialistc e’e im problema 
immediato, al quale bisogna 
ri-j)on(ie;o con un =i o con 
Un no di parie della soeial- 
domoci. 1 / 1.1 Si tialta di >-3- 
peio se 1 riuipT-esentanli dei 
l.uoiatoii anclianno al comu¬ 
ne. =0 le forze che esprimo- 
no le lo:ze del lavoro faran¬ 
no le munte e quindi nomi- 
neianno 1 sindaci. oppure se. 
'inianendo la '■uciakieniocra- 
zia (ollegata con la Democra¬ 
zia CI ritorna '1 reali/zei.i 1 » 
rriult.ito ili pnit.i'O nei cn- 
muM) I 1 anpie-enlanti della 
» t ipln e M 

Le scandalose vicende 
di Genova e Palermo 

Denunciamo lo scandalo di 
Genova e Paleuno. dove le 
forze socialdemocratiche si 
tono servite di giuppi padro¬ 
nali per la .«calata aj comu¬ 
ne e dove 1 gruppi padronali 
sono nuociti ad aiidaie al co¬ 
nnine con la complicità aper¬ 
ta degli eletti socialdemocra¬ 
tici, utilizzando 1 loio voti ol- 
tie a quelli degli eletti della 
desila leazionaii.i e pcriìno 
del Mov imento sociale ita- 
li.ino. 

La D C. m queste elez.ioni 
ha iinoieg.ito tutti i mezzi d, 
piessi'me politica, valendo.-.! 
dcH’intei V ento ufficiale del 
V'aticaiio. iittraverso l’0.sser- 
vcitnrr Roìiiauo. e della mi¬ 
naccia dei CoinmLssari pre¬ 
fettizi. Ma queste elezioni 
hanno av uto per la D.C. tome 
risultalo, un.» tlessiono di vo¬ 
ti. Noi non richianiianio l’at- 
lenzione soltanto sul valore 
numerico di onesta flessio¬ 
ne. Questa flessione di voti 
scgn.i il ciollo di una politi¬ 
ca. Il risultato delle elezioni 
del 27 o del 28 ninggio dice 
che il « centrismo » non è 
sostiluibiìe in nessun modo 
con rintegralismo cattolico: 
ancora una volta la cocciu¬ 
ta ostin.azione di Fanfani ha 
urtalo contro la realtà. 

Il Consiglio n.izionalc della 
DC che sì è tenuto dopo que¬ 
ste elezioni è parso non voler 
tener conto di questa realtà. 
Che cosa ha liimostrato il 
massimo organo del partito 
di maggioranza? Ha dimo¬ 
strato. ad un tempo, raggra¬ 
varsi delle contraddizioni in¬ 
terne e la incapacità di usci¬ 
re dall’immobilismo, di indi¬ 
care delle soluzioni polìtiche 
nuove. Si sono ripetute da 
parte del gruppo di maggio¬ 
ranza. quasi alla lettera, le 
parole che erano state dette 
quando si sperav’a in un cla¬ 
moroso successo elettorale; 
sì sono ripetute le parole che 
avrebbero potuto avere un 
significato politico soltanto se 
il risultato delle elezioni fos¬ 
se stato l’inverso di quello 
che in realtà è stato. No: 
chiediamo a questi uomini: 
co=a .-.gniflca questa ostinata 
chiusura a sinistra’’ Cosa si¬ 
gnifica che il partito di mag- 
g.oranza ha ripetuto la di- 
th..iiaz one che non c’u pos- 
.=:b hlà di colloquio con i co¬ 
munisti c con i loro alleati? 
Que=to non può significare 
per noi. non può significare 
per ; lavoratori italiani, se 
, non la accettazione del det- 
t.ito della c triplice ». perchè 
no.n SI può in Italia ripetere 
queste cose senza voler ne¬ 
gare la realtà stessa della 
v.ta del nostro Paese. 1 sei 
ITI. boni d. votanti comiin.st: 
Con 1 qual: si dice non esiste¬ 
re possibilità di di.ilogo, più 
I 4 m.hon; di votanti .socialisti. 
I ^on ,1 una parte non elimi- 
nab.lc della realtà italiana, 
i = 0.10 la maggioranza delle for¬ 
ze del lavoro del nostro Pae- 
.=c. Coloro che hanno la re- 
sponsabil.tà di reggere il par- 
t ;o d, magg oranza .=: pro¬ 
pongono soltanto di esorciz¬ 
zare questi sei milioni d; 
.taiiani’ O. negg.o. credono 
d. poter condurle una poL- 
t ca pensando d. .gnorare Ir, 
esistenza, la re.iìtà di queste 
forze schierate nella vita na- 
z.onaie pr.ma ancora che su’, 
’.i scena noi t.ca” 

0 chiusura a destra 
0 onficomunismo 

A questo propos.to io cre¬ 
do che l'avanguard.a demo 
cratica. i comun.st,. debbano 
riiolgcro delle parole chiare 
.ilia cos.ddetta » s.nistra d. 
ba-c », ai lavorator. delle 
ACJLI. Noi non possiamo ac¬ 
contentarci di segnalare il 
fermento, non possiamo ac¬ 
contentarci di approvare la 
denuncia della polìtica pa¬ 
dronale, la denuncia della in¬ 
sufficienza della politica go¬ 
vernativa che viene fatta ad 
ogni con^C5.=o. ad ogni con- 
.sigl.o nazionale, ad ogni svol¬ 
ta politica dalla e s'n'=tra 
di base », dai giovani della 
DC. dai lavoratori delle AGLI 
Noi dobb.amo domandare loro 
co=a intendono f.ir sego.; e 
abe loro parole, cosa fanno 


seguile come azione, a que¬ 
sta denuncia. E doobiamo 
chierici e die ;i icndano to.i- 
to della coiitiaddiZiOiri n- 
sanabile che e .'.ila oajt dL..a 
loro politica c che 1. t dtue 
alla impotenza: to»a v . . 1 , 1 .- 
ta cattolica al acivi/.u d,., 1 
triplice cicll.i (ju.ile (lue-u 
lavoiatori .-soiliono, coiiliu 1.1 
quale paiono av ventai =. g.. 
strili: (ielle polem i.ne tui.d 
dette di sinistra''’ 

Noi 1 icono.scianio volentieri 
il valme di queste dcnii kc 
ma diciamo, ad un tempu. 
che non e possib.le oggi p.u - 
lai e oncitamcnte d. uipi 
chiusura a desti a eflctt.va e 
mantenere scritta siill.i pio 
pila bandiera la parola d oi 
dine deH’anticoinunismo. C'e 
un contralto toncJanientale 
con le esigenze dei lavoi aio'i 
Si può Ignorine che co=a e el- 
lettivamenle la desti a nel au¬ 
stro Paese'’ Non può eonib.it- 
teie la desti a chi sembia 10 - 
leisi pone quasi all avan 
guardia della ciuciata contio 
sei ni l'om di lavoi atoi. co¬ 
munisti c chi SI piopunc d 
div.doie 1 liivoi.Itoli comu- 
msti d.ii lavoiatoi, soc,.ili'.t: 
Colui o che 61 ostinano «u que¬ 
ste pos.zioni non devono la¬ 
mentarsi se noi li accus..imo 
di velleitarismo, di impotou- 
za; non possono lanicntais , 
se, peggio, li accus.anio di 
limitarsi ad una az,one de¬ 
magogica 

Il risultato delle elezioni 
del 27 c 28 maggio fissa una 
realtà che non può essere d - 
sconosciuta Non impoita 
mettete 1 ! collo a dc«tin o 
a smisti a; chi lo mette nella 
sabbia fa la politica dello 
struzzo, non tiene conto di 
quelle che sono le apcituie 
a sinislia possibili nel nostio 
Paese, non tiene conto della 
possibilità di risolvere in un 
senso democratico i problemi 
con la immissione delle : ap- 
presentanze delle glandi foi- 
ze del lavoro nella v.ta so 
ciale e nella vita dello Stato 

Per quello che riguaida I 
voto delle desti e mi aceon- 
fenterò di diic che si tratta 
di un cedimento che aveva¬ 
mo picvisto I voti che le for¬ 
ze di de-'tra hanno niantenut'i 
ancori! ’n molta parie ii*'I 
Paese d.mostrano cominque 
che la pressione padronale e 
celti vincoli tiadz.ionnl non 
spc7.zati ancora, la coiruzo- 
ne e la demagogia hanno .in¬ 
cora grandi possibil.t.i D'al¬ 
ti a parte il modo come no. 
abbiamo affrontato la batta¬ 
glia su questo settoie ckt- 
toratc. dimostra la riostr.i 
.scarsa comorenslnnc della 
Importanza del problema del¬ 
la conq’uista deU'olef tni .ito 
dominalo dallo destre o 2 I’ 
scarsi nostri collegamenti 
con que.sfo elettorato che non 
può certo non intei ess.irci 
molto da vdc'no 

E.snniinati i ikult-it e'f’f- 
tor.ili e nrord'»te le ef. c. 
noniimoci 01 a la domandi 
che cosa ci sta d, fi onte che 
cosa dicono questi voti, come 
e==i intervengono neUp «,iIm- 
■rionc dei problemi del P.iesc'' 
Non nuò bastale contare i 
voti; bi.sogn.i vedere, in ima 
determinata situazione, come 
quei voti pesano 

Uno situazione 

per molti aspetti nuova 

Cicdo qu.nd. che ,1 latto 
che g.i Spostamenti non s.a- 
no stati tlainoioai, .1 fatto 
che non c. siano state delle 
variazioni numeriche mollo 
grandi, non può faic, con¬ 
cludere in ncs-Min modo che 
ci troviamo di Uon'e ad i.n,, 
=itu.'i7iono che e qu.rii co'i.c 
que.la di pinna. Ci tiov.a- 
nio invece di fionte ad una 
situazione nella quale si c 
determinala la cTrii della po¬ 
litica di centro che già era 
manifestata coi forzato ritor¬ 
no alla propoizionaie; ci tu»- 
vianio di fron'e ad una .«itu.i- 
zione per molli aspetti nuuv.i. 

C e la possib.Ltà, la ne¬ 
cessità di andare avani, ver¬ 
so l aperturii a s.nistia. pos¬ 
sibilità che s. coìleg' con 
quella di costituii e nuove 
magg.oranze di s.niAra che 
s.ano appunto un altro pas¬ 
so. un passo dee.sivo. m que¬ 
sta d.rczione 

Bisogna che ten.amo conto 
che lì qiiadi pari.Io na per- 
j dato la magg.oranzd ;n 2ò 
j capoluoghi d. prov.nc.a. e 
j non possono essere m.nim.z- 
} zate le difficoltà in cu. si 
trovano i gnipp. governai.vi 
per n=o.’verc i problemi delie 
.l'Uminritrazioni comunali m 
.gran parte del Paese Lono- 
•rcvole Fanfan, ha cercato di 
tm.m’mizzare queste d ffiro';.i 
I parlando d: sol. lOO coman. 
j noi gh nspond amo che non 
SI tratta d. cento co,min., 
bensì di 200. ma gl. ricor¬ 
diamo soprattutto che quo^tI 
comuni -=ono . centi; v.tali 
del nostro Paese. Quando s. 
parla d. questi 100-200 co- 
mun; non .si può metterli in 
rapporto con gh ahr-. sette¬ 
mila. m.i Si deve parlare d: 
una superfice elettoiale di If) 
miKon: di elettori su: 30 m-- 
I.oni d; tutto il Paese C ò 
s’^Tica che in gra,i parte 
del Pae.=e s: pone come pro- 
b'ema attuale, come misura 
della politica di tutti i p.ir- 
l.ti, la qu(J3tione di ricercare 
nuove alleanze, d: prcndc-c 
certe decisioni, di fare certe 
scelte alle qo.iì: ìa De ha 
cercato d' sfugg re =.no 
ad ora 

In questa situazione anco¬ 
ri ogg- come alla vigilia 
elettorale, quando poteva 
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ficinbrare e:;scnzialmente un 
ricatto propagandistico, I di¬ 
rigenti della De parlano del¬ 
la minaccia comniissariaie. 
Noi denunciamo a n cura 
una volta questa grave mi¬ 
naccia contro la democrazia, 
ciuesta grave minaccia che è 
rivolta non contro un partito, 
non contro le sinistre, ma 
contro il Paese, contro gli 
elettori, questo fatto che è la 
dimostrazione che non si 
vuol tener conto della situa¬ 
zione esistente nel nostro 
Paese. Nello stesso tempo, 
però, noi dichiariamo che 
non temiamo nuove elezioni, 
che non accettiamo la mi¬ 
naccia del commissario e die 
non consideriamo come una 
alternativa alla minaccia del 
commissario una ammini¬ 
strazione qualsiasi, un sinda¬ 
co qualsiasi, un compromes¬ 
so vergognoso o una capito¬ 
lazione. Noi poniamo il pro¬ 
blema a coloro che ne han¬ 
no la responsabilità: sono es¬ 
si che devono rispondere 
non a noi ma ai nostri elet¬ 
tovi, e anche ai loro elettori. 
K prima di tutto noi poniamo 
cii fronte alla loro responsa- 
Ifilità i socialdemocratici e i 
! ♦■pubblic:mi, che in una gran 
parte delle amministrazioni 
dove vi è la minaccia del 
commi.ssario prefettizio e di 
una politica di destra potreb- 
liero. con il loro voto, deci¬ 
dere per delle amministra¬ 
zioni popolari nelle quali il 
partito repubblicano e il par¬ 
tito socialdemocratico avreb- 
t)ero un peso rilevante, de¬ 
terminante. 

/ tentativi 

(li discriminazione 

Noi denunciamo 1 tentativi 
di discriminazione che ven¬ 
gono tatti nei nostri confron¬ 
ti e che nascondono il timo- 
le che le forze avanzate dei 
]avoi:itori vadano alle ammi¬ 
nistrazioni, amministrando 
onestamente come hanno 
fatto dove hanno ammini¬ 
strato. o persino il timore 
Cile cjueste foizo anche sol¬ 
tanto vigilino, controllino. A 
i-oloro che accettano il me¬ 
todo della discriminazione, 
che è una eredità seelbiana, 
vogliamo ricordare cosa pen- 
s.ano gii elettori quando si 
fratta di risolvere questi pro¬ 
blemi. Noi ricordiamo loro 
che c’è stata una città dove 
bisognava combattere i co¬ 
munisti soltanto perchè era¬ 
no comunisti, dato che essi 
ne.ssun reato avevano com¬ 
piuto: questa città è la città 
tli Bologna e noi abbiamo 
visto che 6.000 elettori social¬ 
democratici, che nelle pro¬ 
vinciali hanno votato per la 
socialdemocrazia, hanno in¬ 
vece votato per il compagno 
Dozz.t nelle elezioni per il 
comune; abbiamo visto 2.000 
elettori liberali votare per la 
lista comunista nelle elezioni 
comunali mentre av'evano 
votato per il partito liberale 
nelle provinciali. 

Noi consideriamo clic oggi 
sono possibili soluzioni demo¬ 
cratiche nella più gran parte 
dei comuni dove requilibrio 
rende complessa la situazio¬ 
ne; e che queste soluzioni de¬ 
mocratiche devono essere ot¬ 
tenute tenendo conto della 
volontà degli elettori. Por 
parte nostra, già dove insie¬ 
me ai compagni socialisti co¬ 
stituiamo la maggioranza, noi 
aiiliìamo offerto larga possi¬ 
bilità di collaborazione a uo¬ 
mini e a forze di tutti i par¬ 
titi democratici; là dove non 
,jlibiamo la mag.gioranza ed è 
necessario costituire una 
tiia.ggioranza attraverso a del¬ 
io intese, noi siamo dispasti 
ad una politica unitaria più 
lai ga, non poniamo pregiu¬ 
diziali e preclusioni per gli 
clementi democratici, a qual¬ 
siasi parte dello schieramen¬ 
to politico appartengano. Ma 
vogliamo .sapere il programma 
che è robiettivo di questa po¬ 
litica. per che cosa eleggia¬ 
mo dei sindaci e delle giunte. 
In pari tempo mettiamo in 
guardia i democratici contro 
il pericolo di compromessi e 
contro la capitolazione; li 
mettiamo in guardia dal pe¬ 
ricolo di cedere al ricatto del 
commissario e per questo noi 
poniamo come condizione un 
tsame comune del pro.gram- 
ma. perchè il programma ri¬ 
sponda alle esigenze, alle ne¬ 
cessità popolari; chiediamo 
che ad amministrare non sia¬ 
no i rapnresentanti della 
•rip/.iee. degli speculatori, 
d: coloro che hanno rapinato 
le lìnanze locali; chiediamo 
cioè che ci sin inequivocabil¬ 
mente la chiusura a destra. 

Maggioranze relative 
in molti centri 

Ci sono molti centri impor¬ 
tanti nei quali una soluzione 
può os.'Cre ottenuta tenendo 
conto delle maggioranze re¬ 
lative. Tuttavia, nel valutare 
<^Iiie.<;e niaggioran/e roì.ative, 
l 'è un aspetto che non può 
cs.-erc dimenticato: da una 
parìe ci sono 20. 30. 15 coinu- 
r.i.'ti e socialisti e dall'altra 
'20. 30.15 consiglieri del centro 
governativo con un'appendice 
di uomini che appartengono 
a! partito monarchico e al 
partito fascista. Noi chiedia- 
’.no cosa intendono fare in 
questo caso i partiti che vo- 
e'.iono considerarsi democra¬ 
tici: noi domandiamo se i 
rappresentanti non soltanto 
della socialdemocrazia e del 
partito repubblicano ma an¬ 
che della D.C. sono disposti 
ad unire i loro voi: con le 
destro e con i fa.scisti. 

per rendei c impossibile la 
alleanza con le forze della 
destra, cosa che : cittadini 
di ogni partilo democratico 

«ic-btrOìiO I 

bile, c’è una soluzione che 
og.gi .ci presenta, soprattutto 
tenendo conto che le forze di 
centro rifiutano la collabora¬ 
zione; lasciare che le forze 


di sinistra determinino la no¬ 
mina di un sindaco e di una 
giunta e che si facciano poi 
giudicare secondo il loro pro- 
giiimma ed ì loro atti. 

Noi denunciamo il perico¬ 
lo che a questa possibile 
apertura a sinistra si voglia 
Bo.stituire, attraverso intri¬ 
ghi. in comuni essenziali per 
la vita della nazione, una 
eventuale apertura a destra. 
Que.Bio è* ciò che forse vo¬ 
gliono ottenere coloro che ri¬ 
petono il veto fanfaniano; 
qiio.sìo è ciò a cui cerc:i- 
no di arrivare coloro che ac¬ 
cettano l’ipoteca di Malago- 
di. Per parte nostra noi ope¬ 
riamo con vigore per sventa¬ 
re questi tentativi. Noi inten¬ 
diamo. località per località, 
realizzare tutto quello che è 
possibile per una soluzione 
democratica; ed è per questo 
che noi pensiamo che, anche 
in questo momento, debbano 
intervenire i militanti, gli 
elettori; c.ssi non possono ac¬ 
cettare che le direzioni lo¬ 
cali dei partiti e gli eletti 
trattino senza informarli, non 
possono accettare che il loro 
voto venga tradito e non pos¬ 
sono pensare di poter inter¬ 
venire soltanto se ci .saranno 
delle nuovo elezioni. 

Noi, della democrazia, ab¬ 
biamo forse una concezione 
particolare, certo diversa da 
quella di molti dei nostri av-j 
versali; ebbene. vogliamo 
sottolineare che hi nostra 
concezione della democrazia 
ci fa pensare che og.gi a con¬ 
trollare e a vi.gilare devono 
intervenire gli elettori, le or¬ 
ganizzazioni di base, coloro 
i quali vogliono che la loro 
città venga amministrata 
onestamente e da forze de¬ 
mocratiche. 

Dicevo che il voto del 27-28 
maggio conferma il nostro 
giudizio e la nostra prospet¬ 
tiva. ma questo significa clic 
esso ci pone il problema di 
definire ancora con maggior 
chiarezza la nostra politica 
in questo momento, di ren¬ 
derla concreta, di tener con¬ 
to delle indicazioni dell’elet¬ 
torato iier correggere i nostri 
errori. Vogliamo comprende¬ 
re appieno la realtà della si¬ 
tuazione, rifiutare i facili ot¬ 
timismi che hanno alla loro 
radice un giudizio errato e 
dei conscguenti elementi di 
demoralizzazione, operare per 
ricavare intero il risultato 
che si può trarre da questo 
nuovo successo per andare 
avanti, tener conto anche de¬ 
gli elementi che linnno potu¬ 
to non farci ottenere tutto 
quello elle avremmo potuto 
ottenere se avessimo lavorato 
meglio e compreso di più. 

Condurre la lotta 
giorno per giorno 

Quale è il problema che .•'"i 
pone oggi di fronte a noi. di 
fronte al nuivinienio democra¬ 
tico? Che cosa ci insegnano 
anche quc.ste elezioni? Da una 
pane lediamo che un elemen- 
io dcci.*ivo per la nostra re- 
.si.stenza e la nostra avanza¬ 
la è l’azione concreta, l’azio¬ 
ne quotidiana. Bisogna .^aper 
conriurre la lotta di oppo.BÌzio* 
ne giorno {ler giorno, colle- 
.gavei con l'attività delie ma.s- 
se, non consentire ai democri- 
.Bliaiii di male amministrare, 
ricordandoci degli elettori e 
degli interessi cittadini sol¬ 
tanto durante la campagna 
elettorale. Per andare avanti 
dobbiamo avere una politica 
concreta, dobbiamo ammini¬ 
strare bene. Per andare avan¬ 
ti dobbiamo rendere più effi¬ 
cace la no.stra attività .sin¬ 
dacale. dolibiamo rappresen¬ 
tare gli interessi quotidiani, 
immediati dei lavoratori Non 
dobbiamo essere soltanto una 
speranza per l avvenire. ma 
qualche cosa che v.ale giorno 
per giorno. Questa attività 
concreta, quotidiana, non c 
una attività empirica, a con¬ 
dizione che noi la colleghia¬ 
mo con la lotta gcneiaìe di 
prospettiva; prospettiva che 
non è di un giorno e che non 
può essere sur rogai .i dalle 
parole d'ordine; pio.-peuiva 
di apertura a sinistra, di una 
avanzata generale per la via 
italiana ni sncinlismn. Questo 
è essenziale. 

Come po.ssiamo ottenere 
questo risultalo? Come pos¬ 
siamo collegnre questo lavo¬ 
ro quotidiano con l'azione di 
prospettiva, liquiflando .sia ìa 
inei-zia di quelli che a.spetta- 
no sia di quelli che esauri¬ 
scono ìa lotta politica nella 
attività quotidiana? Noi pcn- 
s:am<t .ad un r.go .Oìovinien- 
to unitaiin diretto dalle for¬ 
ze di sinistra, ad un movi¬ 
mento unifaiio democratico 
legato in alleanza con forze 
sociali di produttori, di ceti 
med; che si collegnno con le 
categorie operaie, e legato ad 
una politica realizzatrice c. 
insieme, a degli obiettivi 
ideali. 

Quando, dinante ia c.impa- 
gna elettorale uo.mini di cin¬ 
tura si sono collegati con noi. 
hanno .superato, anche in un 
momento come questo, i pre¬ 
giudizi deiranticomunismo e 

10 sbarramento anticomunista 
di tutti I no.'tri avve.’-.sari, 
quando è avvenuto quello 
che è acmenuto a Bologna 
per uomini come Fiora e R-ii- 
mondi. e nello stesso tem¬ 
po abbiamo avuto il colie- 
gamento con i ceti operai 
e con t.anta parte del ceto 
medio, noi abbiamo avuto un 
esempio tipico di questa azio¬ 
ne che vediamo delincarsi nel 
nostro Pae.se: un’unità che è 
fótta di c-ìerriénti nolitìci e 
sociali, generali e particolari 

Per ottenere uitc.-to dob¬ 
biamo vincere la lotta che 
oggi è in corso fra il padro¬ 
nato e l'avanguardia operaia. 

11 patii uualo. lu'iie nuove lOi- 

mazioni. interviene con la 
sua presenza politica attra¬ 
verso I partiti che esso in¬ 
fluenza. Oggi il padronato 
co.'nbótte contro l'avanguardia 


mezzadri, l’azione per la ri¬ 
forma agraria generale sono 
elementi della lotta quoti¬ 
diana immediata e della pro¬ 
spettiva che abbiamo di 
fronte. 

Di fronte al partito vi sono 
poi i problemi della lotta per 
la pace, di una politica estera 
italiana che permetta la col¬ 
laborazione internazionale, il 
disarmo, una effettiva unità 
europea. Ecco i compiti che 
stanno di fronte al pai'tito, 
ecco le linee generali di una 
politica che deve tradursi in 
azione immediata e che deve 
collegarsi con le discussioni 
precongres.suali. con quello 
!che sarà il prugiamma. con 
quella che .sarà la dicliiar.n- 
zione programmatica del no¬ 
stro partito. Non possiamo 
rimandare rattuazione di 
questa linea a dopo il con- 
gre.sso, non pos.siamo sosti¬ 
tuire oggi l'azione soltanto 
con la discussione. 

Il moto democratico del 
nostro paese è vìvo, l’aspira¬ 
zione ver.so il socialismo si 
fa più aperta, più larga non 
soltanto fra i lavoratori del 
braccio ma fra gli intellet¬ 
tuali c in vasti gruppi di ceto 
medio. Questo moto demo¬ 
cratico del nostro paese, que¬ 
sta aspirazione verso il .socia¬ 
lismo sono un aspetto del 
grande movimento rinnova¬ 
tore che agita il mondo. Non 
falò qui un e.sanie della .si¬ 
tuazione internazionale, poi¬ 
ché credo ohe possiamo fare 
• iforimento aH’anipio quadro 
che è stato tracciato dal coni- 
paglio Togliatti nel suo re¬ 
cente intervento sul bilancio 
legli Esteri alla Camera. 

La discussione 
sul XX Congresso 

Nella eoiichisionc del mio 
rapporto voglio .'Oltaiito ri- 
cordali' come noi lavoriamo 
in una situazione internazio¬ 
nale. in un momento della 
vita del inoviinento operaio 
elle sentono la diretta in¬ 
fluenza di quel grande eveiv 
to storico die è stato il XX 
Congre.ssn del PCUS, « vento 
grande ed importante per il 
nioi'iniento operaio interna¬ 
zionale, por il destino dei 
popoli. Non possiamo non va¬ 
lutare appieno eome l’inizia¬ 
tiva del vampo socialisfti. 
soprattutto e particolarmen¬ 
te dopo quel Congresso, si 
.sia fatta più viva, come oggi 
tutto il mondo .socialista sia 
agitato da un moto di prò 
grosso, come la vita vi pul.si 
più rapida, come i succe.ssi 
sembrino più grandi, più 
deci.sivi: e noi pensiamo che 
questo vada detto, vada fatto 
compvondere a tutto il movi; 
monto dei lavoratori italiiuii 
e al nostro oartito. 

Qualcuno — non dico dei 
nostri avversari, ma di colo; 
ro i quali appaiono incerti 
anche nelle file del movi¬ 
mento democratico ~ pone 
il problema come se .'i trai- 
ta.'se, dopo quella assemblea, 
dopo le cose che ne sono 
u.scite. di stare a vedere. 
Dobbiamo risiiondero che il 
probìcmn non c quello di .^ta- 
ro a vedere; già si vede, già 
si raccolgono i frutti: già ,si 
vede quello che è stato il 
risultato dell'azione audace, 
coraggiosa che è stata com¬ 
piuta; già si \-ede «luale è i' 
risultato della con.sauevolf'Z- 
za nuova, delia forza e dei 
successi che si .sono ottenuti 
nel periodo precedente. Co 
niunque noi ncm jio.s.siame 
.star»' a vedere. Noi non .sia¬ 
mo spi'ttatori del movimento 
operaio internazionale, ma 
siamo i protagonisti, e il nir 
stro partito ha .già comincia¬ 
to a compiere que.sta .sii:» 
funzione di profago.ni.sta. 


zinnale, ed a correggere gli 
errori che • quella frattura 
aveva determinato. 

Ricordiamo qui i successi 
c le lotte dei popoli che si 
sono liberati o che combatto¬ 
no per liberarsi dal gioco co¬ 
loniale. Inviamo il nostro .sa¬ 
luto fraterno, il saluto del 
nostro C. C. e dei comunisti 
italiani, ai popoli che in que¬ 
sto periodo hanno riacquista¬ 
to appieno la loro libertà: 
all’Egitto, al Marocco, alla 
Tunisia. Inviamo il nostro 
saluto fraterno, l'espre.ssiono 
della nostra solidarietà ai 
combattenti dcU’Algeria e di 
Cipro che combattono per 
Conquistale appieno ia loro 
liberazione. 

Ma vogliamo qui ricordare, 
perchè si collega all’attività 
del nostro partito, alla di¬ 
scussione che è in corso, un 
aspetto del XX Congresso 
del PCUS del quale più per¬ 
tinentemente si oecuperà il 
compagno Togliatti nel se¬ 
condo punto all’oidine del 
giorno: la discussione intorno 
al culto della personalità, 
alla deiuineia degli errori 
che sono stati commessi nel 
pa.ssato neirUnioiie Sovieti¬ 
ca, errori che hanno rappix'- 
.sentato una grave violazione 
della legalità socialista, una 
moititìcazione della democra¬ 
zia di partito e che sono statii 
un impedimento, un frenoj 
per il movimento operaio. 

Ebbene, credo che dobbia- 
iiui inuanzitutlo dichiuiate 
clit' riconosciamo il valore lio- 
suiv(.i. lilieralore ih i|uanU> 
è compiuto rial XX Con- 

gU'SM» e che noi come coimi- 
iiisti italiani partecipiamo og¬ 
gi a tiiiesta discussione con- 
suiievoli elle possiamo trar¬ 
ne 1 rutti ampiamente positi¬ 
vi. Non tt-miamo cerio ciie 
la discussione approtondisca 
«tue.-to inoblema; anzi l’ab- 
biamo richiesto. Non temia¬ 
mo cello che la iii.--cu.-'SU)i»e 
non si limili a .stretti grup¬ 
pi di diligenti, di iniziati; no. 
noi abbi.’imo voluto ette «-s.sa 
fosst- larga, che toceas.-e da 
vieino tutti i lavoratori, che 
questa esperienza lo.sse re.s-|K'- 
rieiiza di tutto il paitilc». 

vigilia tlelìe elezioni 
abbiamo dicliiaialo ctie era 
nl■ce-^aI io co(u-en;:aie la no¬ 
stra alU'nzione «• li nool:o 
Slorzo -SUI ptobh'mi liella bat¬ 
taglia politica clic avevamo 
di fronte, per respingere l'at¬ 
tacco avversario, per avanza¬ 
re come tlovevamo avanzare 
in queste elezioni. Ma voi ri¬ 
cordate che abbiamo anche 
(ietto che non .si tr;ittava di 
un .sotterfugio per sfuggire 
alla discu.s.sione, che non si 
voleva, tuffandoci nel con¬ 
tingente. nel presento, na¬ 
scondere la gravità e rinte- 
res.s«' profondo (Ji ciuci pro¬ 
blemi. 

La discu.ssione che «• in cor- 
.so nel nostro partito sta a 
dimo.-'trare che partecipiamo 
a questa elaiiorazione. che 
contrilnùamo all’esame di 
questa f-sjx'rienz;i. Noi vo¬ 
gliamo comprendere Ja gran¬ 
de e.^ierienza del partito e 
dei jAipoli chi' lianiio per pri¬ 
mi realizzato il .socialismo, 
che hanno compiuto l,-» Rivo¬ 
luzione d'Ottobrc. che sono e 
rimangono al centro dciral- 
lenzione del movimento ope¬ 
raio internazionale. E vogtia- 
mo partecipare a quella <ii- 
.scu-sioiie e all’e.sanic di quel- 
U- e.-tV‘ à'n/« ' anche perchè 
licnsiatno di poterne trane im 
Piotr.'.i) iH-'i d nostro lavoro. 
Perchè pensiamo che da ciuei- 
l'esanie po.ssiamo trarre degli 
in'-«'gnanienti. correggere de¬ 
gli «".rini del no-stro lavoro. 
La di.-'Cussione che è in cor- 
-<i dimo'tr.'i inn:inzitulto la 
-cii'ibilìtà e la maturità del 
rio.-!r<i p.irtiìf*. Non abbiamo 
ne-<un ca.'-o in cui <iue.-la di- 
scu.'^sione. anche animata, ap- 
nassionala. abbia portato a 
dc'ile t-on.=eguenze antiparlì- 
Uno degli awenini'’ntr niò'ói. .-ibbin pr.avocato iiidebolì- 
importanti dell'ultimo p-m-laiento nella no.stra organiz- 
do è -tato li ristabilirsi eh u-i|Z:i/.ione. Nop abbiamo avuto 
collegamento .-trotto fra i’ 
campo del socialismo e la 
•Iugoslavia popolare e sor;.'.- 
lida; e no;, ricordando i” 
viaggio a Belgrado dei com- 
nagno Togliatti e i suoi col¬ 
loqui con ì dirìc<n’i del;.-) 

Lega dei comunisti jugoslav: 
sianio lieti di note:- dichiara¬ 
re che si sono ormai rista¬ 
biliti appieno fratcrn; rao- 
porti fra i due partiti c che 
= i sia da parte no-*ra contri¬ 
buito. come dovevamo e po¬ 
tevamo. a 'arare una frattu¬ 
ra che aveva indebolito 


ne-'iin ci.o» di nnc.sto genere 
e vogliamo che ia disru.'.sione 
Continui, piena, .'miniata, xip- 
.Ad e.-s.-i dobbiamo 
il no.-tro contribuii rc- 
pon-aiua- di miìitanti rivo- 
hizii.u.ci. i anali sanno che 
di.-cu-'ione ne>;i ha Un sen- 
'o r> noli è Un e^ame con- 
‘•ict'i. -e lìOn è ’egat;. alta 
•i-o.=p;t;iva. "e non la af¬ 
frontiamo come un appetto 
'irllri nostra .attività per .-^van- 
ancor.-t. 

Ciedo (he il partito noi 
su.a insieme e il romifalo 
centrale nns'ano .incorn una 
mo’-irnentfi oneraio interoa-'volt.a ringraziare il comna- 


gno Togliatti per il grande 
contributo che ha dato in 
questo momento difficile c 
complesso, prima di tutto col 
suo discorso al C.C. prece¬ 
dente e poi con l’intervista 
concessa a Ntioul Argomenti 
e riportata'daU’Dnifd. Quella 
intervista non soltanto aiuta 
il nostro partilo a trovare un 
orientamento, u trovare temi 
di discussione senza preclu¬ 
dere la strada ad un appro¬ 
fondimento e ad una discus- 
sioiu' ulteriore, ma per il suo 
tono, per il modo come lo 
cose sono poste, (lor la fran¬ 
chezza con la quale sono det¬ 
to. è insieme il segno della 
tiiO'Z'eu.e che il nastio pari ito 
assolve nel movimento ope¬ 
raio internazionale. 

In questo momento i nostri 
avversari più che discutere 
sulle ci'se, .sui ti'ini concreti, 
sulla nostra capacità di ap- 
prolondiie le cose, fanno un 
gran chiasso sul nostro tur¬ 
bamento, sul modo come i 
coniiini.sti italiani hanno ac¬ 
colto cose che non conosce¬ 
vano e inteipretazioni nuo¬ 
ve di cose che conoscevano 
(' che credevano .giustificato 
ma che non lo sono. Questo 
grande chia.s.so .sul nn.slro 
turtiamenlo lo .si puii com- 
pri'iuler*' .sullanio (piando 
proviene da parte dei no.slri 
avversari. Ma noi come po¬ 
tremmo esserne meravigliati? 
(.illesi»» dimo.stra clit' .siamo 
un grande parlilo uou sollaii- 
lo per la iioslra lui za orga¬ 
nizzativa e politica, ma .siamo 
un .grande partito rivoluzio¬ 
nario per la nostra forza mo¬ 
rale. per la cosci('nza dei no- 
.stri compagni. Sì, noi. siamo 
stati turliati e addolorati; c 
noi ccrtanu'nle più di ogni 
altro (e non poteva e.s.si,Mlo 
certnmt'nte Fanfaiiil); noi 
siamo rimasti addolorati in 
nome della stessa coscienza 
rivolnzioniiria che ci lia spin¬ 
ti a combattere l’ingiustizia, 
la ((‘.'gogna e la miseria della 
.società capilnlisla a enliaro 
net nostro partilo, a dare tut¬ 
ta la nostra vita per gli idea¬ 
li del socialismo. Ma pei' tpie- 
sto il nostro dolore, la nostra 
indignaz.ione per certi delitti 
hanno ancora una volta un 
significato positivo. 

Vogliamo riflettere 
e andare avanti 

fi liiiniio cluestu (1; gruiaiC, 
i clericaii italiani; ci iianiio 
chiesto di unirci a loro nei 
gridare, a loro che non hanno 
mai gridalo quando il fasci¬ 
smo tiranneggiava il no.stio 
pat'.-e! Elibene noi non ci uni- 
renio a loro per gmiarc. Ci 
hanno chiesto di brancolare 
nel buio, di metterci al ri- 
imu'cliiu dei clericali. Ebbene 
tulle (juesle cose non le fa- 
lenio mai. Noi vogliamo ri- 
lletteie .sulle esperienze del 
pas.sato. conipremlere, appro¬ 
fondire j problemi che stan¬ 
no oggi dinanzi al movimento 
operaio, per andare avanti. 

Ecco il significato della di- 
Gcu.ssione nel nostro partito; 
essa ci dice che il nostro 
partito è vivo. Ed ecco per¬ 
chè qiie.sta discussione si col¬ 
lega stieltamenlc, ed avrà 
dei risultati positivi, col no¬ 
stro lavoro, con la no.stra at¬ 
tività. col combullimcnto jiei 


GJLI SPETTACOLI 


operaia una battaglia per 
portare sul terreno del rifor¬ 
mismo opportunista e per 
mantenere su questo terreno 
una larga parte dei lavora¬ 
tori italiani. Noi non dob¬ 
biamo nemmeno per un mo¬ 
mento dimenticare questo 
problema: oggi c'è il pericolo 
di un riformismo socialdemo¬ 
cratico che iiuò intervenire in 
larghe zone della nostra clas¬ 
se operaia. Il voto di Ivrea 
e certi voti della Fiat sono 
indicativi. Ma noi abbiamo in 
Italia la presenza ancora più 
forte di un riformismo catto¬ 
lico che forse troppo abbia¬ 
mo tiascurato. Forse, per il 
passato, noi abbiamo visto i 
cattolici es.senzialmente come 
leg-ati ad una ideologia reli- 
gio.sa. ad una intluenza reli- 
gicsa por quanto si riferisce 
ai problemi della loro co¬ 
scienza. Ma i cattolici nel no¬ 
stro Pae.se non sono come i 
buddisti e i prote,stanti. I cat¬ 
tolici non sono nemmeno 
soltanto dei cittadini che una 
determinata ideolo.gia reli.gio- 
sa lega a quella organizzazio¬ 
ne che è la Chiesa. I catto- 
lic" costitui.scono in Italia an¬ 
che una organizzazione ope¬ 
raia di lavoratori tipicamen¬ 
te riformista, dì un tipo ana¬ 
logo a (inolia che è la so- 
cialdcmocrazia in altri paesi 
d’Eurojia. E questo è l'ele¬ 
mento (Iella vita cattolica che 
più ci è sfuggito e che forse 
è essenziale per runità dei 
lavoratori. Le ACI^l si sona 
pre.sentate in queste elezioni 
qualche volta come un vero 
(‘ proprio partito. Hanno /at¬ 
to la campagna por i loro 
candidali, hanno votato e 
hanno ricordato nei loro gior¬ 
nali elio in 53 province han¬ 
no 2870 consiglieri eletti, che 
solo nella provincia di Mi¬ 
lano ne hanno 487 e iiell.i 
provincia di Brescia l.óO. Ec¬ 
co i problemi che abbiamo di 
fronte; noi abbiamo cioè dei 
lavoratori sotto riiiflncnza 
socialdemocratica. abbiamo 
dei lavoratori organizzati nel¬ 
le organizzazioni cattoliche 
che .si pongono i problonr 
quotidiani concreti, che si 
ixingono anche quei problemi 
empirici, che .«ì pone quella 
parte operaia che rifiuta la 
prospettiva dello sviluppo de¬ 
mocratico e rivoluzionario 
Noi dobbiamo, per saldare il 
fronte dei lavoratori e per 
non lasciare inip;int;inarc 
neìVoppjrtunismo unj p.uh' 
della classe operaia, collegare 
saldamente la battaglia quo¬ 
tidiana alla giusta tnospotti- 
va generale e alla denuncia 
del pericolo dello forze mo¬ 
nopolistiche. 

Compito di noi comunisti 
è quello di dare chiarezza a 
questa prospettiva, di spie¬ 
gare i fatti. Compito nostro 
o dei sociali-sti fraternamente 
uniti, con una autonomia c 
una iniziativa reciproche, è 
quello di stabilire larghi 
coliegamenti con lutti coloro 
che possono essere attratti 
da una giusta prospettiva. 

Quello che ci proponiamo è 
di imprimere una direzione di 
.sinistra a tutte le forze che in 
un modo o neH’altro. anche 
confu.sanicnte, tìmidamente, si 
orientano tuttavia ver.'»» solu¬ 
zioni .socialiste. Per questo è 
necessaria ima politica larga, 
aperta, senza nessun settari¬ 
smo senza nessun irrigidi¬ 
mento, ma anche senza nes¬ 
sun compromesso, .senza nc.s- 
sun immobilismo politico da 
parte no.stra. 

la realizzazione 
della Costituzione 

Ed ecco ancora che ritor¬ 
na il richiamo al programma, 
all’indiri'zzo, ai problemi che 
noi abbiamo posto più di una 
volta e che si ripresentano 
per essere realizzati. Dobbia¬ 
mo mantenere come nostro 
programma generale la rea¬ 
lizzazione della Costituzione 
del nostro Paese. In tale 
quadro chiediamo al paese e 
al movimento democratico di 
continuare e di intensificare 
la lotta, nei prossimi mesi, 
soprattutto per la realizza¬ 
zione degli Enti legione Ab- 
b.amo scritto questa paiola 
m'i nostro .mogianima eiet- 
toralc c non vogliamo di¬ 
menticarla. Qae.stJ c una 
tappa e.s.senzialc c realizza¬ 
bile nella lotta per la rea¬ 
lizzazione delia Costituzione. 

Vi sono regioni intiere dove 
abbiamo la maggioranza ne: 
con.'igli comunali e icgio- 
na!:. come l Umbria. la To- 
scan.a. rEm:3:a. E’obf-nr ; .nr- 
.slii .smdaci. i nostri presi- 
de.Tì; delle provnce. . nostri 
consiglieri nrovincia'i devo¬ 
no co.sfifuire de: comitati per 
condurre avanti questa azio¬ 
ne. De’nbono cominciare, nel- 
ia loro attività unitaria, a 
realizzare la difesa dei'e loro 
regioni e la richiesta del com- 
pime.nto di questo "lemento 
de!!', Cosìif'.'z'one de’Ia n i- 
'ì: I fteTiub'nhca 

E no’obiamo balteiCi coni Sin sul ìnaiiO in:< mo cho^'Jarc rlol'.r or» l'asion a|xrc((-ilcyi;f: «Si )io»ic oggi iin prò 
forza per le rivendicazioni 1.^,, qurUo ìntornnzirmnìc. n hificf»'’. Si c oorioio fin frop-jblrino; .^ono di.^posti i wipic- 
dc; l.'ivoratori. ner la nperm doirinter- po. in oucxti qiomi. e iropaottici n .lìscutcrc con gli altri 

1 - Tnq'ifi^ti n Nuovi Az- n!'n '.rrfqt ra. 'fi hnttngìin 'li'partiti comunisti circa i di- 
gon'renti non accenno od c.'O’»-:rorrenfi in seno al FCI. dilfe/fì della loro organizzazio- 
riro. •driiisinnr degli operai e de-jne di partilo e dei loro melo- 

Al di la delle superficialità '’nteUetluali e via diCCn~, ~fi su un ninno di eguaglinn- 
che atTiorann al>bnr,danti .a'o’do; e anche d'ìin prn..s>rnn o preferiscono e.sri per¬ 
siti giornali itaìinni che Congrc.sso tempi'slosn. La mettere hi rottura di Quello 
aneli, di nitri paesi, il lema'-^tra sensazione c vnc, .siiix-ijf^^Up Irpnnie che è stato 
dominante delia discussione : fati i priini ^anrraccolpi. Hi „,nnrrnuto dopo la ri¬ 
rimane aueiio dere ’*'-ivoqi:ionr d’offobre Ira i par¬ 
tire che stanno davanti ai . _ • itifi .roniiini.'q» di unto il mon- 

r'/’k f r f I ì «f f npìlyw TUlCìì'/f ' Siti l ^ ^ | 

COìfìUUffff ncii/j nr/uvn ^ » • .. » rìn^ F* /lìtr^tn luì nrnh'/>rj>/i 

noteizoìc interesse sono le va-r,' Qi'c-sro un prou.ewa 

„jdj importanza profonda jyer 


LE PRI ME 

CINEMA 

1 clomiimtoi’i 
(li l'orl Ralston 

1! sogg(qto »' la .sceneggiatu¬ 
ra (U questo uu’.stern sono do¬ 
vuti alla p»'nii(i dello scrittore 
timericaiui Horace Me Coy, au¬ 
tore, tra J’nltra, del romanzo 
R siidurio non hu tasche. I tesi 
rapporti tra 1 giornalisti de¬ 
mocratici statunitensi e il Ku- 
KIu.x-Klaii st.iniio alla base di 
qiie.sto roinanzo. Ne 1 doiniiiii- 
fori tli Fort Ralston, ugual- 
nu'fito. una giornali.sta denio- 

cr. 'itica lotta contro due retrivi 
proprietari terrieri, che fan¬ 
no, nella p: Olile ri.st ioa cìlla- 
dina ii huvuio »' il cattivo tem¬ 
po. .Aiutola da un giocatore 
d’azzardo, .suo iìinamorato, la 
donna man mano riuscirà a 
t'O’ivineere la popolazione ;i 
insor-gere contro i metodi vio¬ 
lenti i‘ provoc.atori dei duo si¬ 
gnorotti e ad insL'diart' un .«ia- 
dtico, un giudice e uno .scerif¬ 
fo, (Icci.si a dar litutaglio per 
il bene di tulli 

Grazie a lloiace Me Coy, 
più che :il nu'.stu'i-ante rcgi.sta 
Tini Wlu'laii, i: film pre.senta 
.alcuni lati ;ntt‘ii‘s.<anti .sia nel- 
rain'oienta/.i.itu- chi- r.i'Il.a 
.struttura dei peisonaggi. Càui- 
di'tti' Collie; !. eiuat.i aiu'he lei 
dis'tro Btiroara StanWyck e 
Jo.an Crawtord, al western, è 
■siiorila ma .-enipte brava. Le 
è acc.'into Ilairv Siillivoii. Sii- 
pcr.scopc suirinmu'iise Texos 

1' ti-ehIIictilor. 

iiK'.ssicitni 

A;nl)icntato ti.'l'.i' .siiiiallidc 
campagne del Mi's.sieo, (pie.slo 
fl’m. ili (Illaidii' jti'elizione l<'t- 
telarla e nior.aiistica. jire.senta 
tre personaggi; un b.andi’o. 
c)u' tale è divenuto perchè de¬ 
luso m'I .suo li'gittinio deside¬ 
rio (li po.sscdere un suo pezzo 
di terra, aplxirentt'iiU'nte eitii- 
eo e loiidamenttiiniente geni*- 
ro.so; un ini/io. die lavora du¬ 
ramente a ur. suo etiinpieello. 
desideroso migliorare la 

propria miser.a lanidizioni'; sua 
moglie, una r.agazz.i che lo lia 
sivosoto per non t'.ssere più an- 
gariatti dai padiami e ('he so- 
gmi una vita coinpldaniente 
(Ìiv«'rs.a L'.arrivo del iiandito 
nella e;isett;i sconvolgerà i se¬ 
greti pensieri di'i due; rindio 
tt'ii'.i'ra (li uciuU'r’.o jier ini- 
po.'-si'.s.sarsi d'‘! 'molto demiro 

di. ‘ l'uomo porta con .sé. la 
dor;r!a deciderà addirittura di 
fuggiia- ia>n lui. Il romatitieo 
b.aulito ri>l>a;uleià con ge.sti 
solidali airimprovvisti .u'i'en- 
.siiine dei .sentimenti di'i due. 
sino .'il punto di (arsi ainniaz- 
zare peiviié i diU' abbiami 
un .avvi'tiin- migliore del suo. 

■Artlnir Keniu'd.v. Retta St. 
Jobu e F.ugetu' Iglesitis s'olio 
gli interpreti principali di Fra¬ 
telli tiicssiniiii. elle è diretto 
da Krigar f» inmer. Techui- 
colo r. 

u. se. 

i. litiiliio iinuiiiK' 

In questi Ultimi tempi, c.a- 
rattenz/iiti da un elimu di 
solfocimte conformismo, alcu¬ 
ni produttori, per metler.si .al 
riparo dalla censura e per co¬ 
stituzionale imincauz.a di idee, 
b.-mno deciso di rif.'ire certi 
filili, girati in pieno periodo 
faseist.i. ('osi .siamo stati co- 
•strelli a risorbirci Ore ’J te- 
zioni tli l•/lillUCl|. Sanctii Miirin. 
c .ide.sso .S’/fiscro. niente di 
niiorii. vili? ci vieni* propinato. 
tranne ((uniche leggi'ra vari.i- 
zione. in limi v»'r-ionc (J.il fi¬ 


la soluzione dei prolilcmi chet‘''•ferente ma altrettanto 


c; sono di fronte. 

E al tempi) sle.sso (lue.sta 
disc'u.s.sione .si collega con 
rc.'-aiiie della no.ti'a :illività 
generale, con la preparazione 
(Jcl nostro Congresso, con la 
clabni azione de! nostro pro- 

Coiiip;igni'. Compia il Comi¬ 
tato centrale un e.same ro- 
raggioso c intclligenle dell.i 
nostra poHt)C.i; sia esso, an- 
cor.'i una volta, capace di 
rappresentare la dilezione le¬ 
ninista del nostro partito, 
questo prezio.so insostituibile 
sliumento delia eJas-se oi):-- 
raia de; lavoratori e del no- 
stio poiiolo; questo no.slro 
palliti) elle con i suo; 2 ini- 
liom di iscritti, col con.scnso 
di 6 nillioni di elettori, rnn 
la -sUa oi g.inizzaz’one. la su i 
esj)erien/a, hi .'U.i doltrin.i è 
ravaiiguardia, la guid.i del 
movimento democratico dc' 
!;ivoratoi :' che credono nel so- 
ciali.sino. 

Ln relazione d: Paictta vie¬ 
ne vivaiuen’.e ;i})pl;uidil:i. Su¬ 
bito dopo, i lavori del C.C. 
vengono .sospesi: e.=si ripren¬ 
deranno stamane alle 8,30. 
con la di.scu.vdone fuI primo 
punto all’ordine del giorno, 
nella .'aede dell’Istituto dì .'lu¬ 
di comuni.sli alle Frattocchio. 


NUOVI INTERVENTI NELLA DISCUSSIONE APERTA DA TOGLIATTI 

Truman k Bevan ritengono probabile 
il raflorzamenln dei parlili comnnisti 


contro ; monono!’, per le ri¬ 
forme di struttura, non sol¬ 
tanto cniine'ando generfea- 
mentc o anche completamen¬ 
te quello ch^' può essere ;1 
nrogrrmmn di una lunga pro- 
''netl'v.-i. ma vedendo qu.-i' 
'ono : pas.si che oggi no.s-on' 
'■"■■’rc compiuti e comnien 
doli. 

I comunisti devono imo» 
gnarsi a dare tutta la lor^ 
azione con slancio e con te- 
n.acia per realizzare il pro¬ 
gramma tracciato dal C<)mi- 
♦ato direttivo della CGIT-. ve¬ 
dendo nelle rivendicazion’ 
che ne fanno oggetto noe 
soltanto la linea di lotta de’ 
movimento operaio, ma an¬ 
che gli **'senz:a:' 

della prosoeltìva di rinno- 


tiicrimugeua t- run vcn/ion.alc 
iiu.anlo 1.1 i)iiTi'iIi>uU'. Soli» il 
mestiere di M.-ino .M.ntlinli g.i- 
rnnlisi'i. una vi'slr e.'leriur- 
niente diTuiusa mi una claudi¬ 
cante, improbabile .stori.-i p.i- 
tetiea. chi* fin per priit.Tgoni'ti 
un giornali't.i .iH.i dcriv.'i »• 
una jiriistiluta. cui l'.amiiri' of¬ 
fre ) oci’,-isiime di redinier.-i 
mor.-ilnii nte, Iii-oddi'f.-irentc la 
iiifi'rpretazionc d ,May Unti c 
Amedeo N.-i/z.-ir'. 


CIRCHI 

Ptuvu lOONi (Vta tìannio - ban 
Giovanni) tc). 776.311: Più che 
un successo un vero trionfol 
Spettacoli: 10,30 e 21,30. Ul¬ 
time seUimanc Prezzi OODO- 
lari 

ARENE 

Appio: Mia moglie è di leva con 
H. Nortli (Cinemascope) 
lloccra: Il truno nero con B. Lan- 

ca.'-lcr 

Castello ; Oro disocrato on t' 
Marcii 

Colombo: San Remo canta 
Delti' Terrazzi'; Atl’lnfi'rno e ri¬ 
torno con A. Murphy 
Esedra: 1 iliimlnatori di Fort Ral- 
.'on c.'in C. Golbert 
Felix: l’or dii suona la canuiana 
con 1 Borgiiiami 

Jonio; ' Caccia at ladro l on C. 
Grant 

I.:iiireiitiii;i : 17 inorili elle n.irla 

i on Tota 

I.ivunui: Il villaggio dcll'uoino 
bianco 

I.iurlnla: 'l'enipl nostri 
l.u\; Contrabbandieri del Kcnia 
OU.avilla; Ulis.se con S, Mangano 
Parali.'): 1-a primula rossa 
l’ineta: Ilèsirte eoo J. Siiuinons 
l’ortiiense ; Cord Bruinmell con 
S. Oranger 

Ptenestlna: Il cantante misterioso 
con !.. Tajoli 

S. Ippulito: Hanno rul):)tii un tram 
f irn Fal>rizi 

Taranto; Pap.à Gamli.iUinga con t.. 
Carmi 

Tl/lano: Cuiliett.i e Komeo con 

S Sliiintcll 

I Tr.isleMTi-; I due c.ipjtani con 
FI. HceiS 

Tit.iiuic Torna picciii.i mia con 
l . l.res 

CIIVEMA-VARIETA’ 

Alli.iliibra: Il c.ivallere detl.a vai- 
le solitaria con A. lj.)dil e ri¬ 
vista 

.Altieri: Tzigan.» e rivista 
Ainbru-.lnviiielll; Il fielu di .S|n- 
_ li.id con D Roliertson e rivista 
Espcro; Ass.dlo al treno postalo 
»' rivista 

Principi': I.a fine di un itranno 
con Y. De Carlo e rivista 
Volturilo: JI figlio di Sinbad con 
D. Itolu'rtson e tivisfa 

CINEMA 

tVeiiiiuiio: CHIUSO pei icslaoiu 
.\ilrl.iciiie; Un americano a Itoinn 
con A, Sordi 

Adriuiui; 1 doniinatoii ui Fort 
Kalstuii (Aiiertura ore 15. ul- 
limo spettacolo 33.50) 

Altotie; Lo sciopero dette mogli 
ICiiicmoscope) con J. CTaiii 
Alila: 'loto lasciii o raddoppia/ 
Ale.voii)': .Mia moglie e ai leva 
con H. Noittr tCinemascope i 
iMiibaselaturl: La rosa tatuata con 
A. .Magnani 

Aiiienc: La line delFavventura 
i-no V. .lolinsoii 

Apollo; ’l'empi moderni con C. 
('Iiapliii 

APtilo: Mia moglie ò di leva con 
H. Nortli (Cinemascope» 
Aipiila; Anniliale e la vestale con 
V. .M.ituic 

Arcidiiiede : Si ai pelle rosse con 
N Sliearer 

Arrolialeiio: Woild in inay Cor¬ 
ner (Ore 18. 30. 23) 

Ari'tiiila: I.a grande vendetta eoo 
con U Adler (Le ultime ore di 
Hitler) 

»Vris(oii: La figlia dello sceicco 
(»\pLTiura ore t5, ultimo spet¬ 
tacolo 32.50) 

Astoria: Lo sciopero delle mogli 
con J. Crnlii (Ciiieinascopc) 
Astra: Lilli e il vagabondo di W. 
Disney 

Atlante: l^a (iiiv dell’avventura 
con V. Johnson 

.VHiialità: i.‘avveiiturlcra di Ba¬ 
hamas con Y. Do Carlo 
lAiigiistiis; Guardia, giiardi.a sccl- 
tn. brigadiere, maresciallo con 
»\. Solili 

Aurelio; Duello nella jungl.a 
Aureo: Carmen Jones con H. Be- 
lafonte 

Aurora: Tot.'» c».rca moglie con 
P. Castle 

Ausonia: Lo sciopero dello mo¬ 
gli con J. Crnin ICinemascope) 
Aveiitiiio; 11 ijcllcgrlno con C, 
Clia|>lin 

Avorio: L'arma die comiuisti) il 
West con »\. Morgan 

B. -irberlni: Fralolll messicani (Ore 
Ifi.JO iH.lt) 20.40 33,J0) 

Bi'lsiio; Continenti in tiamme 
nellarmlno; Il Ir.iditoro di Fort 
Al.iiiio Tcclmicoliir con G. 
Ford 

Ilelle Alti: Occliiii ;i||,i palla con 
D. Martin 

iteriiiiii; Wichifa l’im .1. Me Crc.a 
Bologii,-i: Il pellegrino con C. 
Cliaplin 

Brancaccio: U pellegrino con C. 
I C'IiapIiii 

t'.Tp.iime||r; tiri- P) le/n>iie di can¬ 
to con C. Villa 

C. ipllol: posto di combattimento 

con J. I.uiul (Ore 1C.50 18 .:i 3 
2tl.:«l 22.43) 


ICapraiiira: L’ultimo .imnnte 

Lh IÌbIÌìi dello 


c? 

Avventur.» 
tal»', che 


C.istello; Ore di.spcratc con 

March 


csotico-sentimen-. 

i .'volge in pieno'*-'""''''’’’'' ” ribelle d'Irlaiida enn 
S.iham, all ombra di un for-L.’i 

lino d.'l;., Legione Stranier.. ” ’-'cridi...-dorè ne- 

Il . .1..-.. - .1; ,_ .. i ro (f im’inav. niH') eoo E. Flyim 


• duro» di turno »; un ca-jCjnr i.lbia; Zingari con S. Gran, 
pitano anierir.-uu), che ne.scc j g. r 

a f.irla in b.'irba ai ribelli .ir.!-) Cine-star: Le piogge di Rancbi- 

|)ur con I- Turner (Cinemi- 
scope) 

C'Iortin; Ciinrdla. cu.irdia -reità, 
brig.adiere, marcjclaF.o .'on A 
Sordi 


hi grazie •')l suo cor.iggio »• 
all aniore, chi- per lui nutre 
.Sar.i, la bella jirinripe.s'.-i, s,,- 
r»-il,i del c.apo (id coloniali in-j 

Sorti. PredispoM.i ogni situa-!, . . 

none in ba r .,d una rasidic.i ^ Continenti In 


pri”. e»tibite e logora, il film .'i ' 
la‘.C!;i sopportar»' |>er quell;) 
fltiidiTà di r.-irronto. f.irilmen- 
te riseuntraiiile in film del ge¬ 
nere. Diretto d.i Losley Sel.in- 
dvr. Lo fisilia della sceicco è 
interpretato da Ralph .Meeker. 
Maria Engli-b ,f. Garrol 
N.iish. 

Vite 

Rivista al Sistina 

Stasera alle 21,13 riapertura del 
Sistina con uno spctticoto di ri¬ 
vista: Ja novJU per l'Itjiia Le 
strade dj questa rlltà rii Einmed 
Coreografie di Giva O'^erl ^cer.e 
di Vecrhi.a. orcJiestr.i Frust ici I 
prezzi fono • estivi ». 

li ? Quarfelfo Cetra » 
alia Casina delle Rose 

In considerazione del si.cccsso 
riportato. l'intiero pr(.r.-ajnnia 
della Casina delle Rose. ^or. Ted¬ 
dy Reno, il Quartetto Cetra. Ja 
rivista tersicorea Bradlcv. l'iiiu- 
sionista Pollotc e gii altri impor¬ 
tanti numeri è stalo riconierma- 
to. Stasera nuovo reoe.-ìoiio. 


rbATRi 


partiti 

fase aperln dal XX Congres¬ 
so del Partito comunista del- 
yVr.inr.r Sorieiuu. ii (luirr.c 
a questo proposito, scrive, tra 
l’altro, in un rio commento 
editoriale: ». La gente si do¬ 
manda: uscirà rafforzato il 
comuniSmo italiano, oppure 
indeboliiu dalia riestalinizza- 
zionc? Non è facile ri-tpon- 
vamento dcmixiratico. del nti Idere; bisogna attendere qli 
fitro Paese: la limitazione ne, J.^ri-hipp.^ della situazione. Tul¬ 
le ore di lavoro, la oercen-ttnEìo. bisogna non correr 
tualo del CO per cento aAtroppo con la fantasia, diffl- 


ro’r pronUTiciafc fin Trnnioni importanza 
a Lundta. nel corso dì unni l'occidente. Se il comuniSmo 


conferenza alla Associazione 
dei « ri;;,r.')n,'5 >■. L'rx-pre.v»- 
dente degli Stati Uniti ha tra 
ì’n’tro nffermnto che In « de¬ 
stalinizzazione i> può compor¬ 
tar'’ - pcr'.coìtt di un raf¬ 
forza mento del comuniSmo 
Il leader della .sinistra la¬ 
burista. Bt'vnn, dal conto suo. 
scrive .su Tribune un artico¬ 
lo. dediralo alio stesso argo¬ 
mento. ìa cui tra l'altro si 


internazionale si dipidrrd. la 
prima consegiirnjn sarà una 
mago',ore elastirità di mano¬ 
vra pnlitien da parte dei cn- 


ANitiNIANU iV.ie Manzuni i* 
martedì «. alle 2145 prima di 
« Giovanni aa Capestrano • li 
O. Gaetanl (novitai 
• ••’.I.Lft MllttK. r saro»ia 

R, Viltà. Atte 21,15; «la dolce 
intimità • ai Ctiward. 

El.iSF.O; Stagione Urica. Alle ii 
< La boheme • 

.MOBILE: c.la Teatrale d'arte po¬ 
polare. alle 21.30 < La nemica» 
di Dario Niecodeml 
P.AI.AZZO SISTINA: Ore ZI.-TO: 
"l.rima” di « Le strade di quo. 
sta città > di M. G. 


[ fi.inimc 
I ; Colf'tnbo: RetriP r.Tiif.i 

Colonna; I’»'r ibi su..na l.i lani- 
p.m.T con I Hercmann 
Colosseo: I deport Iti ji Uotan.v 
Day con A. I-add 
Columbus: I.a srarpelta di vetro 
con L. Caron 

Corallo: Addio mia bella signor.! 
Corto II finanzato ai nitt* cori 
F Sinatr* 'Ore ISIS iz kio.*) 
22.131 

Crisogono: Il circo a Ire piste con 
D Martin 
Cristallo; TotA lascia o raadon* 
pia? 

Degli Srlpionl; Riposo 
Del ricroli: Nuovi cartoni ani¬ 
mati a colori 
Della Valle: Ad ovest di Zanzi¬ 
bar con A, Steel 
Delle Maschere: Tot6 lascia o 
raddonnfa? 

Delle Terrazze: AiFinfemo e ri¬ 
torno con A. Murphy 
Delle Vittorie: Lo .Totonero delle 
mogi) con J Cratn (Cinema¬ 
scope) 

Del Vascello; Mia moglie e ot le¬ 
va con H. Nort (Cinemavcope* 
Diana; Ore disperate con F. 
March 

Doria: Guardia, guardia scelta, 
brigadiere, maresciailo :on A. 
Sordi 

Dne Allori: Ombre gialle con R 
Conte 

Edelsveiss: Addio sogni dt glon.a 
Eden: E" sempre bel tempo con 
Gena Kelir (Clrernascooei 
Esperia: Wichita (Cinemascope» 
con J. Me Crea 

EncUde: IVsirj'e con ,I Simmtins 
En»'»»na. N'e**« »li terrore 
Exrelslor; Ombri' gialle con R. 
C<snti- 


mun’.sti nei pars a »f»’niorr»?-!«I * 

,1 icui. alle 21.13 * K. O. I (Re^.i 

Zia parlamentare. Non .«ara! .nrondlzlonaiai n ’. p-*zan. 

SIIK» VI- 'le- jiaUo 

(ifieraidi b Sesrenni ad* 
21.13 « Il delitto del viale de) 
colli » di E. Caglicn 

ALDUUItAMUN'l iTeieto- 
no 487.776): Alle 2130; Spetta¬ 
colo arte varia 


piti po.ssibife accusarli di su¬ 
bordinazione agli ordini di 
Mosca, c così avrà tcrmoie 
un atteggiamento politico che 
era fra quelli maggiormente 
a loro discapito »*. 


fiininntiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiii. 


Farnese: h covo aei '-ontr.iahan- 
dierl con S. Granger 
Farnesina r Vacanze eon il gang¬ 
ster 

Faro: Sindacato di Chicago con 
A. Lane 

Fiamma; La cicala (Ore 16.45 
18.55 21 TV 22.30). Aria condì, 
zionata 

Fkimmetta: Robbers .loost con G. 
Montgomery, S. Flndly, T. Ro¬ 
mano (Ore 18 20 22) 

Flaminio; Oro dlsocrate con F. 
March 

Florida: La Luclniui 
FugHano: La fino delFavventura 
con V. Johnson 

Fontana: I-a principessa del Nilo 
con D. Paget 

G.iIIerla; La rosa ratuata ;on A. 
Magnani 

Garbali'lla: »\pe regina con t. 
C'rawford 

Glidi') Cesare: .Mia moglie fc rii 
leva con H Norlh 
Giilticii: Gran'.':; mancvrC ccr. G. 
I’h,\ lipc 

Guadalupe: Pelle di rame 
llollviviiod: I corsari del grande 
liumc Con T. Curtis 
Iniiifrl.ale: i/uiniio clic non e mal 
psi.stito con C Wchb 'Cinema¬ 
scope) (nizin nre 16 ult 22.50 
Impero: Il ladro del re con A. 
Blylli 

Indiiiio: Lilli e :1 ‘■agabo,-i»lo di 
W Disney 

Jonio: Ape rcgm.i con J. Craw- 
ford 

Iris; Il coraggio con l'oto 
Italia: Il l'iglio ili Sinbad con D, 
Roberl.'nn 

La Fenli'e: Lo scloncro dc!h mo- 
gli eon ,1. Crain (Chier.iss- 'ine) 
Le»)ciiie: Divisione Folgore con L, 
Padovani 

Livorno: Il \ illaggio deiruomo 
bianco 

Lux: Conlrabbaiulieri del Kenia 
.Manzoni: L’amore e uo.i cosa 
meravigllo.sa con t .»>n's .Ci- 
neniascoiu') 

Masslnui; Cesiate il fuoco 
.Mazzini: Totù la.sci.i > ..iadra-nfa'/ 
Jleilaclle il'Oro: I figli della gloria 
MetropoUtaii: Inferno -..-i oc-.cr- 
to (Ore 16,35 IB.'ió 30.^5 '.(g.jO) 
.Moderno; 1 do nina’.ovi lori 
Ralston 

Moderilo SaU'tta; La figli.i dell»» 
Sederò 

Modernissimo: Sala A; L sem¬ 
pre bel tcinnci con Gr:ie KcU’.’ 
(Cinema.scopel. S.ila L; Duci¬ 
lo di spie con C Wilde (Ci- 
neinii scope) 

.Mondial: Davv Crockett con F. 
Parker 

New Vork: La ro'^a •atnal.* con 
A. Magnani 

Nomentaiio; )'ianur;i rossa con G. 
Peck 

Novoeio»'; La banda tlegb onesti 
con TotiS • 

Nnovo: U pellegrino con C. Cha- 
plin 

Odeon; Corte marziale (Cinema¬ 
scope) eon O. Cooper 
QdescalcUl; La giunila dii te¬ 
merari iSupor.scop-’) 

Olympia: L’amore ol.'i crantie del 
inondo con A. Sh'irifla.a 
Orfeo: .Ape regina con J. Cra'V- 
ford 

Orione: Sette siio.se tn’r .lette Ira- 
lelli con J. Pow:';i (Liiu'r.-.a- 
seope) 

OIUviU.T; Ubs.so con S, Mangani» 
OllavLano: Totó la.scl.a n raddop¬ 
pia? 

P.iLa//o: L’uom.) di ferro 
Palestrltv.v; La gUmcla det oua- 
drnto con T. Curtis 
l’arloll: Lìmi c il vagibopc.', di 
M’. ni.siu'v , „ 

P.aris: Wicbil.a con ,1. Me Crea 
P.ax: Kangan'i 

Planetario; I.a donna del fiume 
con S Izirrii 

Platino; La ( iiingla del quadrato 
con T. Curli.s 

Plaza: Vac.nnzc a l'.arral coi E. 
Cost.antine 

Pllnlu)': »\quile ncirmiinito con 
.Slctvarl 

Prene.'.le: ztfic regina con -L 
Crawford 

Primavera; Slmlia con D. Hofardo 
Pueelnl*. Assalto al Kansas Paci¬ 
fic con .•> Hayden 
Quattro Fontane; Vac-inte - Pa. 

rigi con E. Costan.ine 
Quirinale: Grandi manovre coir 
G. Phylipe 

Qiiirinelta Come sdo.-s ire u»» in(- 
lionario. ztnertura ore 16..70 
Quiriti: Marcellino nan v vino 
con P. Caivo 

Re.tle: Grandi manovre coti G. 
Phvlip»' 

Rpy: L'indiana bianca con F. 
Lovcjoi 

Ilex; Lo sciopero delle n.u.t'i con 
J. Crain iCineinaicona) 

Rialto; All’ombra del patibolo 
con J. Cagney 

Riposo: Il m.ore dei vascelli pcr- 
(luti 

Rilz: La rosa tatuata mn A. 
Magnani 

Rivoli: Nata ieri 

Rnm.i; I desperaclos delia Jun¬ 
gla verde 

Roxy: Lo .avventure dt Davv 
Croekett con F f-arker 
Itubino: Mister itoberts con H. 
Fonda 

Salario: Sinih.i con D. Bof ir»U' 
Sala Eritrea: Gu.irdic e ladri con 
T».td 

Sala Geinm.a: Fulmine nero 
Sala r'emonlr; Giu.-cppe Verdi 
con P Cres'oy 

Sal.a Pio X: D'sonor.ata senza 
colpa 

S.al.a Itrdrntorr: 30 fi'O leghe Sot¬ 
to i man con K. Douglas 
Sala S. Spiritti: L'n pizzico di F»d- 
li.i con DFy 

.Sala Saturnino: M.arrelbno p.an 
y villo con P. Calvo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Trasponllna; H favonio del¬ 
la grande regina con tì Oavis 
( Ctnomascopc ) 

Sala rmheri»»: L.t n:.a<cbcra di 
pz.rpor.T fon T Curtis 
Sala Vignoli: Peggy la studen¬ 
te.-s.) 

Salerno: Ktn» con E. Sil.in 

Salone .Margherita: cotto il Tia¬ 
re del Caralbt 

-San Feliee; Bacio di mezz.vno!;.’ 
Sant’Ipp<ilito; Hanno ruiiJto un 
tram con A Fabrizi 
Savoia; Mia moglie è «11 leva 
con H. Nortli 'f'inenoisc.'re ‘ 
Sette Sale: Ho scelto Vaie ere cor. 

R, Ra.scel 

.Silver Cine: I.'errdit.i di un n.-nio 
tranquillo con Y De Cario 
Smeraldo: H grido del s .rtrac 
(Ore 16.10 18.15 30.1.5 Z-'.ZJì} 
Splendore: H re del (a-- -or D. 
Rer d 

Stadiiim; .Al di là del fiume con 
A Murph.v 

Snperrinema: L’avarr.Dosto deell 
iiomiot r-erdutì (Ore IS(3.35 
30 Z5 33 2.5) 

Tirreno: L’amore è una eoo ir.c- 
ravigitosa con J. J(ir.es 
Titanus: Toma piccina mia 
Tiziano: Giulietta e Romeo r i;i 

S. Stberbelt 

Trt«fevere; I fine ne »»>-• Q 
Reed 

Trevi* I c «vvenfre dt Davr 
Crockett eia) F Par'iier 
Triznon: Tempo d; fi.rore •cn V 
I.eieh 

Trieste- H gT.Tedc coITel’o -op S 
UT n ter* 

Titsci.lo; La oortic:j.-.a di Babi- 
tor:.a 

Ulisse; L'.amore è una cos-i me- 

L'lì'ì'»r.o: Rirortlì con T. To¬ 

mi 



Prodotti di Classe 

llllllllllllllllllllllllllllllliuillllt 


Cons»-rvr aliiiirnlari ''";S r'ZZ.'r" 


Ve-bano: Tutti in cot>eTt.a con \V. 
P*dcs'o:i 

Vittoria: Wtorit.t c«)i' J Me Crea 
Cinema rbe praticano la ridq- 
*tone .\GIS-FN.\L oggi ll-«-l)5«-. 
.Attu.i;;tà. Branzaccro. Crislaik). 
Cs>r-si, E. ,vi. Imperia:*, Orfeo, 
Osic.-,:ii. P'.anctariso. Salone 
Margr.t Sala Umberto. Sme- 
ra;d»i S'i’em.'i ’T'ii*.-oI»s. iritvian.v 
Teatri con ridazioae EN.VL: 
De’.'.c Muis'. Mcb:;e, Pirandei-o. 
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FALLITO IL VIAGGIO IN U.S.A. DEL AIIATSTR O FRAXCFSF 

Pineau torna con nn “no„ di Dnlles 
che a dirava la crisi deiroccld ente 

« ilo esposto il mio punto di oista, che qualcuno condioide, altri no s dichiara 
ai giornalisti il ministro degli esteri francese, al suo arrioo alVaeroporto di Orli) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22 . — Pineau c 
arrivato all’aeroporto di Or- 
ly nel primo pomeriggio. I! 
.-orrido elio gli conoscevamo 
al suo ritorno da Mo.sca era 
.'(•ompar.'O. Appariva .serio ed 
affaticato. Le sue dichiarazio¬ 
ni sono .‘itato molto evasive. 
« Ilo esposto lo mie concezio¬ 
ni — ha detto il ministro de¬ 
gli e.^teri francc.se — credo 
^he .-liano ."itate ascoltate con 
molto interes.se. Alcuni sono 
il'accoido col mio punto di vi- 
.>ta, altri sono più ri.servati. 
.\d ogni modo ho detto quel¬ 
lo che |)on.-,avo, ho lancialo 
il(dk- idee che non jvo'jono 
mancare di avere, prima o 
poi. il loro effetto ». 

Le dichiarazioni, jilutto^lo 
secche, illustrano perfetta¬ 
mente la situazione o, meglio 
i! punto di frattura fra la po¬ 
litica americana e quella 
irancese. Dulle.s è più che mai 


cnnvint<i della non validità 
delle argomentazioni di Pi¬ 
neali e l'ha detto non più tar¬ 
di di ieri in un lii.'cor.so a 
San Franci.sco, che è stato 
tutto una lispo.sta negativa 
alla nuova politica e-teia 
proposta da Pineau ed una fi¬ 
lippica antiiovietica. 

Ma il mini'.tro trance-e ha 
detto clu' «certi amei icani si 
Mino nio.'itiati d’accordo» col 
.suo punto di vi'-ta. K (jue-.to 
Conferma che, non solo nel- 
TEuropa atlantica, ina anche 
in America il hi^ogno di .-.bloc¬ 
care la politica immobiliati- 
ca è iirotondameiite .sentito. 
Un o.-.'-ervatoie france-e, gior¬ 
ni la, rilevava le glandi di¬ 
vergenze e-iistenti fra Ei-.enho- 
Wer Uulle.-, sul problema dei 
blocchi, del neiilralismo e dei 
rapiniti fra Occidenti- ed O- 
rienle. Pineau ha confermato 
che tali dilfcienze sono un f:>t- 
to reale <■ che .se Dulles non 
vuol .saperm- di •< aprire al- 


Risoluzione del C.C. 
del P. C. franeese 

l utti i militanti inuitati a studiare i 
lavori ilei XX Congresso del PCUS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Si è riunito 
oggi a Parigi il Comitato cen¬ 
ti ale del Partilo comunista 
france.se che ha diseu.sso la 
comunicazione fatta alcuni 
giorni fa daH’ufficio politico 
(iel partito. Dopo un .-.ercno 
dibattito protrattosi per pa¬ 
recchie ore. il C. C. ha appro¬ 
vato la seguente ri.soluzionc; 
« 11 Comitato centrale del 
P.C.E. approva la dicluara- 
ziono doll’Ufficio politico sui 
problemi sollevati dalla pub¬ 
blicazione, sulla .stampa bor- 
ghesc, dei rapporto attribui¬ 
to al compagno Krusciov sul 
culto della iK?r.sonalità e su¬ 
gli errori di Stalin. II C.C. 
.-ottolinoa che la dichiarazio 
ne deirUfficio politico, riaf 
lermando la sua fedeltà al 
principi del marxLmo lenini- 
.-mo, mettendo in rilievo il 
ruolo eminente del popolo .so¬ 
vietico, dicliiarando la sua 
.'Iretta .=oIidarielà col Parli¬ 
ti) comunista dell’Unione So¬ 
vietica, ha .siu-citato una eco 
p.-tifonda cd un accordo ge 
nerale in seno al partito e 
nella classe oj)craia, mentrr 
la borglie.-,i.i ha mo.'^trato il 
suo di.spetto, la .sua eolici 
e la aua rabbia. Nella prepa- 
: azione del iio.stro XIV Con 
grosso nazionale che .‘•i svol¬ 
gerà sulla base dei documen¬ 
ti in diacu.ssione (progetti tli 
tesi, progetto di ri.soluzionc 
.'U! lavoro municipale, ri.-^lu- 
ziune sui giovani) il C. C. 
riiiede a tutti i militanti di 
pro.acguire, nello stes.so tem¬ 
po, lo studio dei lavori del 
XX Congres.so del IXTUS per 
comprendere meglio la sua 
considmevtile portata inter¬ 
nazionale. Il C. C.. tlopu aver 
udito una informazione con¬ 
cernente il ristabilimento <lci 
; apporti e dei contatti fraterni 
e fiduciosi fra d no.-t:o par¬ 
tito e l’Unione dei comuni.sti 
di Jugoslavia, approva le mi- 
.’ialive piO ;0 in questo senso 
lialPUfficio politico. AH’indi»- 
inani ilei \ laggu» delia dele¬ 
gazione del governo ridia Re¬ 
pubblica lederativa jugoslava 

dcirUnionc dei comunisti 
jiigoslavi in Unione Sovieti¬ 
ca. e dc.gli accordi intervenu¬ 
ti .-:a ne: rjppr)r:i fra i due 
Pac.-i che fra il PCUS e PU- 
nione <lei comuni.-li jiigosla- 
\ 1 , ,1 C. C. si congratula dì 
qiie.-,!i buoni r:su!t;iti che l>o- 
'.onteincnte contribuiscoifo ;il- 
1.1 distensione internazionale c 
alla pace, al rafforzamento 
<Id movinicn’a) oixTaio inter¬ 
nazionale. 

11 C. C. (.on.-tata l'alto ìi- 
\elio delle discu-sioni che .-i 
-volgono attualmente nel par- 
t.to in vista del XIV Con- 
-ire.'SO. la fiducia che ne e.-ce 
'.er.-o la teoria vjttorio-a del 
mar.\is.mo-Ieninismo. della 
|K)l.tica del partito, del suo 
C, C. c del suo segretario ge¬ 
nerale Maurice Thorez. 

La discus.sionc preparatoria 
del Congrcs.-o c dominaa 
ri.dla volontà di rendere li 
partito sempre più potente c 
di impiegare tutto le forze 
per fare dclTunità d'azione 
della cla.-se operaia una realtà 
v.venie per andare avanti 
•(orso un nuovo fronte popo¬ 
lare. v«’r.io una Francia so- 
i .aliata >•. 

.\ P 


tre egli .si incoiitierù con gli 
nlliovi deiracciulemiii militare 
e dell’accademia dell’aeronau¬ 
tica. 

Radio Mosca aggiunge die 
rwining e gli altri membri del¬ 
la flelegazione amerieana si in¬ 
contreranno con il mini.stro 
della Difesa inarc.scinllo Zhu¬ 
kov con il comimdant)- in <-a- 
|)() deiraviiizione sovietica ina- 
le.'ciallo Zhigaiev. 

« Si spela — dichiara radio 
iMo.'Jca — che la visita di Twi- 
ning e degli altri alt! urficiali 
occidentali ed i loro contatti 
con i capì militari .sovietici cnn- 
Irihuiraniio ad una migliore 
compre n.sionc e ad una mag¬ 
giore fiducia quindi al mi- 
gliorainciùn delle relazioni in- 
loriiazionali «. 


Il Pakislan nomina 
un ambasclalore a Mosca 


KAIl.VCI. 2’i -- L'ambiifeia- 
tore del P.iki.-;i<in a Roin.i, 
Aktitar llu-aiu. è stalo nomi¬ 
nato •imb.iseiatore a Mo.s-ca, po¬ 
sto vacante dal 1052. 


l’K't ", c’è chi s-i rendo conio 
di que.^ta nece.s.sità. Ad ogni 
modo il seme è stato gettalo e 
Pirieau è convinto che « prima 
o poi darà i suoi fruiti ». E 
c’è da .siK'iarlo. Certo è che 
le eliv.ioni americane dì fino 
d’anno e la malattia di Eise- 
iihower hanno dato a Dulles 
la po'.sibilità di restare an¬ 
corato alle sue po.sizinni e rii 
rimandare a tempo indeter¬ 
minato quella revisiono della 
politica atlantica che da ogni 
parie si chiedeva da molti 
me.^i. . 

Pineau. in sostanza, non ha 
;ivuto la \ ìta facile e rpie.sto 
suo viaggio, reso inutile dalle 
eau-e sopraddette, gli costerà 
infinite difficolta di manovra 
nei giorni a venire. 

Circa il lavino dei tie a sag; 
gi atlantici », diventali oggi 
.■^emplicmnente * comitato (lei 
tic » per via che la .saggez¬ 
za non c’entrava per niente, 
Peai'.son Ita riferito alla con¬ 
fo! enza stampa conclusiva di 
non aver (jua.-,i niente da dite. 

S’è trattato, insnmma, di 
ima hiiroeralica presa di con¬ 
tatto che ha dimostrato anco 
ra una volta che. idmeno per 
ora, nessuno vuole arrivare 
,id una dcci.sione jx-r (juel che 
riguarda l’estensione della 
cou|K'razione atlantica ai cam¬ 
pi economico, politico e cui 
turale. .Secondo Martino, che 
Ila riferito stamattina davan¬ 
ti al consiglio permanente. 
H Tutti sono d’ticcordo suH’c- 
.steiisione della cooporazione 
atlantica ma ne.=;.-,uno è d’ac¬ 
cordo sui mezzi per metterla 
in pratica ». Martino, che era 
venuto a Parigi dichiarando 
cii l'oler proiiori'e co.-,c origi¬ 
nali e concrete, evidentemen¬ 
te aveva diiiH-nticato a Roma 
gli appunti. mono che il 
di.scor.M) di Dulles e l’atteg¬ 
giamento del .segretario dì 
Stato americano nei confron¬ 
ti di Pineau Pabbiano con¬ 
vinto che. almeno (ler ora, è 
meglio la-ciar eia parto le 
idee originali ed attenersi 
strettamente alle direttive 
americane. Questa, è l’imprc.s- 
.shine generale u.scita da que¬ 
sto iiu'ontro dei tre: non .si 
farà niente se noti dopo il 
ri.Miltato delle eiezioni d'.-\- 
merica. 

li lavoro (lei tre. infatti, 
è concretizzato in una .sor¬ 
ta di (luestionario comiK>slo 
di :i() domande (12 ih?:' cia¬ 
scuno) che v(«rrà six'dito t’.a 
breve ai 1.5 Paesi membri del¬ 
ia NATO. In .setteiiilne i «tre» 


doviehboio riunu'i di nuovo 
per studiare le ri.spo.'te dei 
singoli governi e cominciare 
a stendere un rapixirto che. 
a siili \-o!ta, dojMi due setti¬ 
mane di studi, (iovreblie rag¬ 
giungere i Paesi membri ver¬ 
so i primi di novembre. A 
di(‘embre i tre jKitrebbero 
(luindi di.-,i)r)rre delle ri.sposle 
ed o.sìcrvazioni definitive fier 
cominciare a lealiz./are qual¬ 
cosa. Tutto ((uesto, dotto con 
aria un jki' .scettica da Pear- 
son. confinava fra il comico 
e il tragico. Ne.ssun comuni¬ 
cato sfritto, ne^.sun’aP.ra 
procisii/ioiie sul (iue.-,tionario 
è .^tala foinita pei cliè, è sta¬ 
to spiegato a ino’ di conclu¬ 
sione, I tic vogliono lavora- 


MARISA ZOCCHI HA RISCOSSO IERI MATTINA LA VINCITA DI “LASCIA O RADDOPPIA,, 


re « nell'ombra • e solo 


di-1 

le 


cemhre renderanno note 
loro deci.sioni. 

A dicembre, cioè dopo le 
elezioni americane. 

AIRJI’.STO TANCALni 



Sessantaquattro gettoni 
per la mamma malata 

Ma altrettanti gliene ha regalati, con una telefonata notturna, l’ex re Faruk - Il 
geometra Balli, coi cinque milioni vinti, parte per un lungo viaggio di piacere 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


.tlII./WO — iMiirisii Zocclil sta iier - lascl.tre *; i duo iiiUloiil 
o mozzo kD violi lo oooorrmio por sua madre, malata d.i toiiqio 


MILANO, 22. — A mezzo- 
giorno, nella sede della HAI- 
TV, ha arato luogo l'ormai 
rovsuetn consegna dei get¬ 
toni d’oro al viìiciture del 
telequiz, l'apiiassionato di jazz 
Ettore Bulli, decimo laurea¬ 
to tirila serie; presente, la 
simpatica Marisa Zecchi, in¬ 
vitata dalla direzione a ri¬ 
tirare 1 .suoi Ii4 gettoni, dopo 
la stia naniicia di ieri .s-cra. 

- Ho vissuto nn mese romc 
in sogno — hn dichiarato 
la ragazza, che è giniita alla 
lìAl-TV aicompcignata dal 
patire — il tempo è trascorso 
senza che neppure me ne ac¬ 
corgessi, (antii era l’ansiii e 
la paura di non riuscire ». 

A nume del maestro Ln- 
hroca, un jiinzionnrio della 
lìAI-TV ha tenuto a dichia¬ 
rare alla Zneehi; « Il suo è 
stato un gesto che ci ha mol¬ 
to commosso e .siamo certi 
che tinche tutti gli spettatori 


l'avranno compreso e apprez¬ 
zato ». 

La Zocchi ha raccontato di 
aver appreso a tarda notte, 
con una tclc/onnta, la notizia 
del dono dell'ex re Faruk, 
che le ha inpioto la somma 
di due milioni e mezzo di lire. 

« In un primo momento, ha 
detto la ragazza, mi son sen¬ 
tita mancare e non riuscivo 
a dire ()iù una parola, tanto 
clip il mio interlocutore, al¬ 
l’altro lato del filo, dovette 
credere che jossi svenuta o 
qualche cosa di simile. Poi mi 
balenò l’idea che si trattas¬ 
se di lino scherzo c mi ven¬ 
ne da piangere. Infine, quan¬ 
do vnmiiiciai a rendermi con¬ 
to della realtà ritrovai l'uso 
della parola e il mio primo 
gesto fu di abbracciare mio 
padre e di mettermi a sal¬ 
tare con Ini. La gioia è sta¬ 
ta tanto grande che non mi è 
più riuscito stanotte di pren¬ 
dere .sonno ». 

Ettore Balli, dal canto suo. 


LE RELAZIONI TRA I DUE PAESI SI SVILUPPERANNO NELLO SPIRITO DI BANDUNG 


“Pieno 
che ha 


aecordoM al Cairo tra Nasser e Scepilov 
lasciato l’Egitto per portarsi a Damasco 


Il principe marocchino e il segretario della Lega araba accettano Tinvito iieirURSS - Oggi gli egiziani alle urne 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO. 22 — Il mini¬ 
stro degli Esteri .sovietico 
.Sccpilov è (laitito oggi alio Ki 
a bordo di un bimotota- .-.o- 
victico jier recarci u Dam.i- 
sco Giovo è giunto in .-.orata) 
.-,u invito del govorno .sii ia- 
no. .Succo.ssivamonto, il mim- 
.-•Iro vi>itoi'à il Libano o hi 
Green. 

Allo lória, il corteo delle 
macelline che aeeotnpa.qnuva 
il lnIni.^lro sovietico lia f.itto 
il silo ingre.--so all’aeroporto 
del Cairo dove si trovava 
.'■cliierata una compagnia del¬ 
l’aviazione che ha re=:o gli 
onori militari. Erano ad at¬ 
tendere Sccpilov numerose 
autorità militari egiziane e 


niuteiato un Ij.’i'Vc di.--eor'0 
di -aiuto. 

» Cari amici — ha (ietto 
Sccpilov — prima di la-CM- 
re it vo-tio mcravigl.o.'O pac- 
-e, dtv-idero ringraziale di 
lutto cuoio il poiioai <‘gizia- 
rio. il .'Uo governo e in par- 
ticola.'-c il primo mini.stro 
Abdcl Na.—or iK*r Famiclie- 
vo!c .dlettno.-.i accoglienza 
ricevuta ». Il mini.-tro Sce- 
pilov. dopo aver allermaio 
clu* il po{)olo .sovietico guar¬ 
da COI» .-luipatia .1 un Egitto 
forte, libero e indijiendcnle, 
ha eoncluso il .-.uo dì.-cor.so 
.iflermando che Li visim del 
primo mini.stro Abdel Nas- 
-er in URSS nei pro.-.-in»o 
igo.-m .< .segnerà nn nuovo 


.. . .I t 

rappie.'cntanti di tutti i import.mie pa.v-o av.mti nel- 


pae.si a:abo-a.-iatici pio.-.enti 
al Cairo. Dolio ix»chi minuti 
è giunto anche il niini.-tro 
dogli E.itori egiziano Mah- 
luoud Eawzi. 

l’rima di .salire sulFacreo, 
il mini.stro ,'ovietieo ha pro¬ 


io .-.viUippo di uii'ctcrna e 
inviolabile iimicizia tra Unio¬ 
ne -ovictiea e Egitto » 

Alle !•* in punto, l’.iereo 
.-u'i quau* aveva pre.-o po-to 
Sivpi'ov !».i decollato, mentre 
.-ul campo di aviazione si le- 


.W’CIIF DO I’O IL M.VntIMONIO CO.N MVIII t il MILLLIt 

Marilyn conliniierà a fare l’altrice 


le 
idee 


iiu/,/r (MIIn» il 
(licliiaru il c 


iliiilio 


- 


UiicMulu il (li ri ilo 


oiiiiiu'diogriiio «li rnpprc.scMitiinii dell 


di uno NcriHori* «die .sue 
iiiqiii.sizioiu* macca ri i.slii 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 22. - La 

coppia M ed M ■. •.Ssia 
Aithui' Aliller e .Maril.vn 
Moni oc. el»e ;cii hanno ;»n- 
mincialo uflici.ilmente .1 lo- 
lo juiitninonio e il loro dc- 
s;idei IO di partii(* in.^ieme 
per Londra, dove lattiTce 
deve gii.oc con Lanitnco 
Ohviei «Il p’.ineipc dor¬ 
miente -. sono oggi al cen¬ 
tro dcllaltcnzioiic generale 
per due motiv ; pruno 


le.soK» dell'oeca.sinne loro 
offcita dal matrimonin del¬ 
la coppia laino.*-'a (icr far sì 
che. dopo il lapido dediju» 
degli ullnni ine.si. il mac¬ 
ca» ti-smo riconqui.-ìti la pi ;- 
ma pagina dei giornali. 

Aithur Mille!. .si dice a 
New York, e .-tato letteral¬ 
mente pre-o al laccio dagli 
inquisitori L'autore di 
• Molte d: un lomme.-so 
viaggi.lime - e del • Cin- 
giuoio ■ .b.i o.-ogiii). inf.it- 
ti, d, un p.i-.-.lo pe: .m- 


con rinqui.sizionc maccarti¬ 
sta pos.sono cosi riassumersi. 
Qualelie anno fa. la << Aiva- 
re Ine.», una oiganizzazio- 
ne dipendente piu o meno 
strettamente dalla Commi-s- 
.-.une e .nenie .-copi che 
eufemisticamente possono 
cs-eic dcliniti di infor- 
maz.onc . i-e.is.-e il drani- 
matiugo in una li-ta nera 
di mtellettu.ili di sinistra. 
Mlllei. che ne'. -• Ciog uolo * 
.»va\,i demmoiaf.) i'.steii- 
,-!iio lol ett.wi dei; .lupti- 



Radio Mosca conmenfa 
la visita di Twinìiig 

MOSCA, 22 — Radio Alosca 
comunica che il capo di Stato 
Maggiore dell'aviazione ameri¬ 
cana, generalo Nathan Twl- 
ning, avra occasiore, durante la 
sua virila nelI’URSS, di visi¬ 
tare un impianto atomico pres¬ 
so Mosca nonché aeroporti e 
Ftabilimcnli ticr la produ/iono 
di loatciidic «icioridiitito Inol- 


.\E\\ YORK — .'tlaril.vn .Monroc risponde alle domande dei giornaliiUi sul *uo profumo 
matrininnin ro! rommedlografo .Trthnr Miller (Telofo'.o» 

c rannune.o .stes.so, il .se¬ 
condo e i interrogatorio del 
commediografo da parte 
deli') * Comm.s-iooc pe:' !e 
attiv.ta antiamericane ». 

1 due motiv; sono c.stra- 
nci Fimo all'alt! o .soltanto 
sn apparenza. F.' chimo in¬ 
fatti che 1 rapprcsontant: 

Fr.inrls Walter r Harnld 
Veldc, succeduti al famige¬ 
rato .Top McCn: thy alla te- 
.sla ricil'oi can.zzazionc .n- 
qu.s.to;..), .ìitcndoiio f.iio 


dare a Londra, come nc a- 
veva bisogno, pochi giorni 
fa. il cant.mto negro Pani 
Robensen, chiamato m In¬ 
ghilterra da: .SUO! impegni 
artistici. E. :n base alle 
leggi vigenti, o per me¬ 
glio due a certi appigli che 
esse offrono, il p.assaporto 
può p--prgl’ rifiutato -olla 
base del sospetto che egli 
.«volgerà all’e.stcro « pro- 
pagand.» .ant.americana « 

I guai p.issati da M.Uer 


!..z;onc. commento la co.sa 
con sprezz.inti parole. 

Nel 19.5Ó. ; maccart.sti 

torn.u'or.o ali.» carica c iir- 
dus.se» o un ente di New 
York che aveva cl»ic.sto a 
Millcr un sog.getto cinemato- 
grafìco a rinunciare alla sua 
collabmazionc. Nel fo’obraio 
d' oiipst'anno Io scrittore, 
commemorando Dostojevski, 
si .scagliò contro la ccnsu- 
»a I Dostojevski — egli 
di.-.-e — .'libi i iigor; delia 


censura e foi.se i: .stibiiebbe 
anco! a, >e f»>s.sp vivo ogg* 
c ri.siedcs-e in America. Ma 
le sue opere sono .soprav¬ 
vissute e que.sto prova che 
la cen.siii a e una cosa 
-sciocx-.i -. 

Ieri, eogìiendo i'oecnsio- 
nc de! passapt»rto. i mac- 
e.iiTisii hanno chie.sto a 
Mille» s«- egli >:a comuni¬ 
sta. Egli ha rispo.'to d; non 

e. -sei'e m.ii st.ito iscritto al 
PCUSA. ni.» di .«ver dato i.» 
sua adesione .attoino a! 
15U7 a documeril; e a e.tm- 
pagne prtimosse d.i mg.miz- 
zaz.oni che succc-siv.imcnte 
furono .schedate come . p.i- 
ia-com»inistee d; ave» io 

f. itto \peiche qiieiìe e.im- 
}».«gnc rispondev.in.» aiio 
mie vedute •. - Non sono 
eonmnista. ogg,. m.» d.fen¬ 
do •.! diritto di uno .scritto¬ 
le di esporre ie sue idee» 
fgii h.» detto. 

Matiivn. int.mto, iiccve- 
v.i I gioinaiist: iie’l.i su.» 
ea.sa e ri.spondev.i alle lo¬ 
ro domande. I-a risposta e 
-t.vta »»:» semplice « No 
commen! - per tutte quelle 
che si riferivano .-l’.rin- 
to: r.ig.itoi IO d. MiJlcr. 

Quanto al matr.mon.o. 
ia beila attrice ha detto che 
esso avverrà a New York 
o ,» Roxbury nel Connecti¬ 
cut. dove M-.iier ha una 
casa, prima del 13 Ingiio. 
-A chi le chiedeva se vuoìe 
dei tìgli, dia ha risposto 
con eandoic; • Non sono 
ancora sposata - Quaic ge¬ 
nere d: matrimonio des;- 
der.»? - Qualsiasi tip»'» » 
Quale a-pctto dell.'» perso¬ 
nalità di Milicv r.Ttlra.sse 
di più? * Oh. tutto... Non 
Io conoscete? ». Da quale 
pmtc è venuta la proposta 
di matrimonio? » Beh, for¬ 
se è stat.-» lui. ma potete 
scrivei'e che ci .avevo pen¬ 
sato anch'io ». Non sogna 
una Monaco, come Grace 
Kelly? «Oh. noi». 

Marilyn ha detto intìne 
che continuerà a fare l'at- 
trice. con il consenso di 
Miller. 

I»l( K STtA\ART 


vava il .-.uono degli inni so¬ 
vietico e egiziano. 

conclusione dei collotjui 
.-voltisi in (|U'’.sti giorni tra 
Sccpilov o Abdel Nas.-er è 
si.Ito diramato il .-eguentc 
comunicato; 

» Durante le conver.-azio- 
ni, .-volte.si in una .i‘mo.-fera 
di amicizia e di cordialità, 
ha avuto luogo u i largo 
.-cambio di vedute, .sia jx.*!’ 
quanto riguarda le relazioni 
fra l’Egitto e l’URSS che per 
lina .-erie di problemi inter¬ 
nazionali di comune ' ite- 
le.-.-e. 

•< Sccpilov e Nass-?!' .«ono 
IM’ivi'initi ad una completa 
identità di vedute .-ulle (jue- 
-liom che hanno c.saminato 
(lunmt(* le loro eonver.'azio- 
ni. Es.-i hanno convenuto 
che lo .-vilupiK» delle rela¬ 
zioni .-ovietieo-egiziane, in 
tutti i canipi deila cooj>ern- 
zione politica, economica e 
culturale, ri-ponde ‘'igli inte¬ 
ro-si dei due popoli e costi- 
lui-ce un so-tariziale apporto 
alla ciui-a del ralforzamento 
della pace e della sicurezza. 

•• Nel enr^o delle conver.sa- 
zioni, Sccpilov o Na-.'-e- han¬ 
no constatato che le jclazio- 
n. amichevoli fr.i i due pae.si 
-I fondano .-ulla ba.se dei 
principi della (Luta delle 
Nazioni Unite e -ui prìncijji 
ben noti proclamati alla con¬ 
ferenza di Bandung. 

•• Essi confermano la loi'o 
volontà (il pro.-eguire L» coo¬ 
perazione neH'interes-e del 
ratlorzamento (iella pace ge- 
n<*r;ile. e.-.sendo convinti ch(> 
1 loro sforzi, come quelli de- 
g.l ali-i pae.'i. .mimati dal 
desi.'ìer.o della pace coniri- 
bmranno alla ulteriore dimi¬ 
nuzione della ten-ione inter- 
n,»z;on.(le ed ;,1 ratTorzamen¬ 
to (iella p.tce mondia e ». 

E' mdiib)»io che il viaggio 
de! ministro degli Esteri .so¬ 
vietico al Cairo abbia contri¬ 
buito a rafforzare iiltcrior- 
! mente i lappoiti ri» amicizia 
(• coll.»l>orazionc le.» l'URSS 
je I paesi arabi. •• Mai l’Umo- 
; Ile sovietica ha goduto di tan- 


la popol.azione del Cairo ha 
salutato il mmìstio .s-ovietìco 
in tutte le nianifo.stazioni che 
si. sono svolte in (mesti giorni. 

.Si è appre.-o intanto che 
in relazione all’invito rivol¬ 
togli da Scepilov perchè .si 
rechi in visita noll’UR.SS. i! 
principe ereditario del Ma¬ 
rocco, Alula.v Ha.s.snn, ha di¬ 
chiarato: «Ho accettato in 
linea di principio rinvilo d: 
Scepilov jjer una visita nella 
URSS neirottobre o nel set¬ 
tembre i)ro.s.=iini. E’ evidente 
che cnnsulteri) mio padre 


un parlamento liberamente 
eletto dal popolo. Le elezioni 
comportano la fine del <• Con- 
.siglio rivoluzionario » insedia¬ 
to all’indomant della caduta 
(li Faruk dagli u/liciali che 
avevano deposto il sovrano e 
rc-spinto ristituto della mo¬ 
narchia. 

.MICHELE .MELILLO 



Il prinripr M»il.»y ll.i.ssan 


di 
\ a 
.•\nelle il 


prima 

definit 


(Lire un.» 


-po-t.. 


=cgret.irio generale 


lo pie.-tigu. e .simpatia t»a i Ljeiia le-m ..t.iba. A'odel Kii.t- 
P.u*s; oi«iuì roniu :ii llrì'-Nvmn, h«* ;icv>'ttrito iir. 

moniento ». ci diceva (|ue-tn invit.» per un.» v.sit » 

oomeriggio all aeropoito del ,^vrà lungo «qiiand») lecir- 
C.»iro un giornalista egiziano. i;erm-.'tter.»nno 

I .-Xfferm.aztone pii’namentci Demi.mi. gli egizi.mi an- 
ronfcimata daH'inteies.-e contri-anno ..Ile urne jx’r r.iliti- 
ciii tutta 1.» stampa egiziana ».ire la loro niiov.i Co-t:tii- 
h.» segu’tiì la visita di Scc-|'.:one. 1.» quale i>. -tuia un 
nilov e dall.» ^;mp.^tia con cui *pre.- (len;,- (ìef.., Repubo!!»'.i e 


Multa collettiva 
agli abitanti di Limassol 

NICOSIA (Cipro), - 

Una multa collettiva di 35 
mila sterline è sfata 'nfli.ta 
oggi dagli inglesi a. a popo¬ 
lazione di Lima.s30i, qu tic 
punizione per l’at’.ivno .svo,- 
ta da patrioti nella città, 
mentre a Strovolos, .».»•> 
maggiori sobborgni »i. Ni».a 
sia, c stato imposto lì copri¬ 
fuoco dall'aiba ai tc» nonio 
a tempo indetermin-to e a 
tutti i cittadini vengono pre¬ 
se fotografie e iirpixnto -Ji- 
gitali. 


quando fu» rfczcnto i .so.sjii- 
ratissimi FJS gettoni d’oro, 
ha detto che ni giornata 
proyvedera a mutare gli stes¬ 
si in denaro contante e che 
quanto jjrima tara un lungo 
viaggio tnnsitco col suo ami¬ 
co, « esperto di jazz ", con il 
quale, del resto, non sono 
irifcrrcjiiiti accordi di natu¬ 
ra economica, per l'assistenza 
tecnica prestata. » Il jazz 
non conosce queste miserie-, 
hanno dichiarato i due amici 
a chi aveva fatto quella do¬ 
manda. 

Infine, ha avuto il suo .stra¬ 
scico alla direzione della lìAI- 
TV. il contradditorio tra Fer¬ 
raccio (ìeminiaai - Bongior- 
no, per la contrastata doman¬ 
da da 040 mifa lire. Se ne 
sta oecujiando la coni missio¬ 
ne rìcor.si; ma tatti gli esper¬ 
ti di ippica sono concordi 
nel ritenere, che se era sba¬ 
gliata la risnosia. nìtrettanto 
errala era la domanda sulla 
quale il siiiijiafico vecchietto 
pisano è scivolato. Infatti, il 
r Gran Nastro Azzurro», che 
si corre a Monaco, nel 1934, 
quando fu vinto da Tofnnella, 
non si chiamava così, ma 
s Gran Premio di Monaco'. 
E’ vero invece clic Nicolò del¬ 
l’Arca non vìnse inai il Gran 
Nastro Azzurro, bensì — 
nel 1941 — il a Gran Premio 
del Rcich ' a Berlino. 


L'art’ivo a Firenze 


FIRENZE. 22. — Maii.sa 
Zocchi è giunta in treno, pi'o- 
venientc da Milano, poco pri¬ 
ma di mezzanotte. Alla sta¬ 
zione eia ad attenderla una 
piccola folla di cuvio.si e di 
simpatizzanti oltre un buon 
numero di fotografi. 

La ragazza di Pratolino che 
appariva visibilmente com- 
mo.ssa per le dimo.strazioni 
ricevute in queste ultime ore 
dono la sua «jinuncia» al 
telequiz dei 5 milioni e 200 
mila lire, ha espresso ancora 
una volta il suo sincero rin¬ 
graziamento a lutti coloro 
che hanno voluto esserle vi¬ 
cini e. soprattutto all'ex re 
Faruk. al quale ha inviato 
un telegramma di ringrazia¬ 
mento. 

A Pratolino, a sette chilo¬ 
metri da Firenze, dove risie¬ 
de la ragazza, gii abitanti 
della zona, nonostante l'ora 
tarda. le hanno tributato una 
'manifestazione di affetto. 


Si dissolvono in Cina 

le forze controrivoluzionarie 


Scmpi'P [)iù niiiiu’i'D.si .si codilitui.scoiio 
(illi) polizia gli agenti iniperiaiisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 22. — L'attività 
degli agenti del Kuomindan 
cd in genere dei controrivo- 
hizioiian ha .segnato in Cina 
un netto declino da un anno 
a questa parte, e speciahnen- 
te a nartire dallo scorso in- 
\erno. Il procuratore capo 
(iella Repubblica. Ctang Ting- 
cen. riferendo nsgi al Parla¬ 
mento cine.'C .sul lavoro del 
-uo ufficio, come è -uo ciove- 
le .-econdo la Co.-'ìituzionc. 
h.» dichiar.ito che negli ulti¬ 
mi ^ei mesi iì ca.-o (ti agenti 
controrivoluzionari che si 
conregnantì ^pont.meamente 
.igli org.mi di poli/ia è diven- 
t.qo «empie pii» lrcqv»ente. 
Que-:o è il risultato ~ia del 
fatt.) (he I r.ipidi progre-s: 
lompiuti dal p.aese ver-o il 
-ocialismo hanno grandemen¬ 
te indelKì’.iio hi b.i-e -'oci.ile 


.-.IXGOLAlìK AVA F.M l l!A DI l X .SOXNAMUI LO 

Piomba su un^aulo da dieci moiri 
si rialza e ripreode a camminare 


della conlrofivoluzion»? ,-ia ciel 
latto che rinfluen/;» delle u>r- 
ze intemazionali ostili allo 
Stato ijopolare cme.-e .-i ridu¬ 
ce ormai continuamente, co¬ 
sicché I loro agenti .-i sen¬ 
tono «empre piti i-ola :. 

Ciang Ting-cen ha detto 
che. tenendo conto (ii qu»'--t;i 
-'itiinzione. la politica (iegli 
organi de!l<* Stato ver^o t 
conti orivo’.uzionari lentie :» 
mettere Faccento .sulla cle¬ 
menza e. tranne net c.isi più 
gravi, ad affidarsi non tanto 
alle mi-lire punitile quanto 
.illa rieducazione dei colpevo¬ 
li e alla loro reintegrazion»* 
neil.'i -ocietà. A tale princi¬ 
pio -i è già ispirata la racc.'i- 
mandazinne rivolta al Princi¬ 
pio dt’i'i'.inno alle cooperative 
•igricoie nei progr.imma na¬ 
zionale di -viluppo per l'agri¬ 
coltura die. a determinate 
condizioni, gli elementi con 
p.i.'-nto coni rori\ oluzionano 
jvengan.i .-imme.'’-! aiie coope- 
|.,.:ive con '.o 'te««o tratta- 
•renio economico degli alti; 
.r em'pri 

Partlcoi.are attenzione c 
-tata d.it.i dalla procura su- 
nrem.i ridila Repu'oblica n'. 
miglioramento della legalità 

oluz.ionaria a tutti i livel¬ 
li in modo da garantire che 
gli .arre?:;, le accuse e » pro¬ 
ve--- «ir.no condotti confo-- 
oe ììt'T.tf- alla legge. Ciang 
T'.ng-cen ha a.‘-s:cur.ato il p.ar- 


SYDNEY. 22. — 11 
IVicaai G.itteriiìge. ri; 


signor]non .-i 
34 an-,.l.ill’.T.ito.i’obil»’ 


n;. è -enza dubba» 
inamb'.i.o di tempr.^ 
naie. La notte .-x^ar-a, 
iLv-i in un albergo di New- j 
ca^tle. s. è .ilz-ito d«»rn'.en.do,j 
d.al letto, e dopo .aver fatto 
-II! giretto jjer la camera, è, 


.-\egbato. E' 'Uscito 
h.i rip-'e-o 


un son-la c.i.v.'ivnare 
eccoz.o- ; d. chilt'ir.etr. 
tro'can- ; os-erv.at»-» 


Dop»» un pa.o 
qa.ilcano ha 
lo .tr.an,) t;Pv> a 
t>.ì-'eggiii in p gMiia, ’o 
ft'rmato. e. re-o-i conto riei- 
1.» -itu.izion»'. lo ii .1 '-.l'ivirt.i- 
to air<^pe.L'ile. 

'-alito sulla lìne-tra. F.ilto un, Le con.iiz.on ìi q.;e^to 

.pa ."0 nel vanito, e prisripitativic.ìmpione m,>nd'.;ile dei M)n- 
dn v'irv.'» 10 metri. Ma il Sl-j lacrn,:;. -era .«e,i l..:,,.-, ;!*! 
gnor Outteridgo è anche un' 
iuomo nato con la camicia' 

(.ìnzi, iìf qùC-io c.i-c), s» ix »—1 
Irebbe dire col pigi.ima). E'; 
piombato infatti proprio 

pr.» tenda «ocrastante Fin-j .XM.STERD.XM, 2 .* - La 

gres.'O deti'alberg»'», la qualeiqnc-tiiine dcli.T - cti.intr.cf » 
ha attutiti"» il colp»"». L'hajGroet Hi'-fm.an- c* i'..;» contra- 
.-■.h'r.dal.'t. è c.a.d’.it.n .i.-ipr.', u.iàj-ii lìie c--a .i\rehhc licterrm- 
automobile posteggiata lì da-jn.ato m -orm alL» {.'.miglia 
\anti e ha «fondato anche il;re.i!e. \ lenr 
’etto dell.) \ettura. h.i rip»--'a'*hmd..*., d 
t.il.i q.i.ilche I.e\e lerit.i, iì'.iIG -ittin;.,:-... 


Velate accuse a Bernardo 
deila stampa otandese 


>ir.a ..inpiamentc 
alcuni in'.i),)!t.in- 


•loTo -e:'im't..,.e Hcag.se 
P'.iobI ..» Con «Iran»!»- ri- 
un -orviz.ta s.il i-a-o Hi)f- 
. criticando le au’.ont.i per 


lì 
Po." 

.:c\ o 
nnns 

: oa a-, ero l’ontrib.iim ad ilhi- 
n'-.,»-» l'.'.pinione pubblica Ri- 
:e-end,)si alio notizie» e ai com¬ 
mi r.l» puobl catj da.la stampa 
lem il giornale .-vr;\e: 
•Se que.e.i rirficoli non \eng»)- 
iio c ntr.-vatleiti no cleri».« elToi- 
nvament»-» il pericolo che nt'lla 
s?a(r»p.» cste-a persista una opi 


; \ 


mento che 


coviamo 


oreoccup.'i di ron«('l:ria*^t tal' 
C-t'anzie elabr'-.ando'e m ’.in 
«interna leg-^l.ativo r>i»'i com- 
n'cn«!vo di anelli) che lo Sta¬ 
to p»)pol.are h.a mtnto da-«; 
nei «iio; n-imi .anni e i-,">m- 
'Da'tendo o’ni nbu'i» d; .lu- 
torità. 

.Ml'’n'7;o de’.l'o.'i.e.Ti.» se- 

du’.a del Congre««o n.iztona- 
’e il d-''P’.it)to br.asiliano B.ar- 
i-'lT.'-a De Moiir.a è «ai.to .alla 


iiioTie faì<a. e la Ctinvinzior.e 
'•he questi art coli -ia".,’ piib- 
oiic.ati con la c,iin’.«c(T!za tmlia 
i.imiglia rca'.e Ru.adagnorà t»*r- 
-eno - Lo Hangse Post «iichi"»- 
r.» a tal riguarcio che le noti¬ 
zie e » commenti pubblicati .«-.il 
gi»)rnale •(•de-co Dct Spicael 
prov(’rig «'''’0 dal giornalist.a in- 
cle-e ^'h»>n Delmer. del Dnly 
Expres.s. di cu» son.) noti gli 
s*»etii rapn,)'’» cc’. prli.cipe 
Bernari-io 


trinimi pe- port.arv* il -.'ihi- 
*,* d'*'!.! deleg.azi ine dei 'vem- 
br’ (h'i n.arla’nento de! Br.a- 
-ile che n««»'«te .all.a se-'^-'-.p»'*. 

FRANTO r.AL.AMAN'nREI 


PIETRO INGR^O ur'iu.r* 


Awlello Copix)!». «Icc dir resp 


Sfabiltmenxe riooer " r ;• i.S A 
Via IV .Vovemhre m.» «orna 


l.'Cnila .lutn-i/^ajii re .•■.rnat» 
murale n. •tS'JS -jet 4 geunat», 153fi 
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